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(V.) 



-"il 




SACRA REALE MAESTÀ* 




Overtdo noi dare alU 
pubblica luce la [anta 
gloriofa Vita del Beato ANGIOLO 
CARLETTI Minore OJfervante di 

*2 S.Fran- 



(VI.) 

S. Francefco Concittadino noftro da 
^Benedetto XIV, dichiarato folennemen- 
te Beato , ragion voleva non ad altri, 
che a Voflra REALE MAESTÀ' per noi 
fi fojfe confacrata . E* deffo quel? Do- 
mo di Dio , che fi fu agli Antenati 
Vofiri caro affai y uno de' quali lo volle 
Direttore di fua co fetenzia [a] , e 
diedegli l* onorato incarico di predica- 
re alla Re al Corte la Aforale Cri- 
filaria [b] , fi refe ali* altro molto 
gradito in adempiendo le incumbenz^e 
appoggiategli per la noftra Cattolica 
Fede [ c ] . Siete Voi quel gran Mo- 
narca > che per la dtvoZjinne conceduta 
ver/o lui in vane maniere , e tutte 
degne di Voi , nel promuovere la Bea- 
tificazione fua di buon grado de fi e la 

ma- 

~ 1 

(a) La preferite Vita , Gap- i o. num. 2. 

Q) La Vita 9 Cap. 3 . num. 1 . in fine • 

(c) La Vita, Cap. 5. num. 6. , e Cap. 7. num. 3. 
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(VII.) 

mano , e 7 maggior pefo j anzA , accio 
vieppiù crefca nel popol fuddito quel- 
la venerazione , che da due > e più 
fecoli ne gli prefta , per lo incorrotto 
fuo venerando Cadavere lavorare fa* 
cefte di frefco una Cajfa di argento 
sì ricca i sì vaga , ed adorna , che 
non falò da noi la più fontuofa non 
fi è veduta mai , ma eziandio ogni 
firaniero in veggendola ammirare ne 
dovrà la Reale magnificenza . A Voi 
perciò tanto benemerito di lui giu/la- 
mente fi dovea quefia dedicazione , la 
quale con ejfo fico ne porta la Vita 
di chi alia Reale Cafa Voflra dee in 
vita gli onori fuoi maggiori , e morto 
dee la pubblica maggiore glorificaci o* 
ne fua. ■ 

Tant oppiti yche ,/è egli il Beato da 
lafsù , ove in compagnia di Dio fi 
ritrova y con vegliare di continuo al- 

* 3 la 

i 

Digitized by Google 



> 



(Vili.)* 

la difefa del Paefe Vofiro , e in par* 
ticolare della fortunata Città di Cu* 
neo , la quale a ragione fi gloria il 
cuftodirne il Sacro Corpo , con marnerà 
Una celefie alla MAESTÀ' VOSTRA , 
come ci perfidia no , e non a torto f 
grazie così tende di quanto avete ope- 
rato per effe lui , diritto ben e , che 
noi ancora , a grande onore dei quali 
la glorificazione del Concittadino nor 
firo principalmente torna, in ogni modo 
a noi pojfibile quelle grazie Vi rendia- 
mo , che per noi fi pofiono maggiori 
V alta virtù Voftra alla Europa tuu 
ta ben conta , onde gradite , e proteg~> 
gete ogni cofa , che a divozione par*- 
tiene , ci fa certi , che benignamente* 
riceverete quefta Sagra Iftoria a Voi * 
indirizzata , e non fm che con tanto 
potrà effa andar lieta , e fuperba r 

anzi ficura di e fiere da tutti con ci-* 

■ gUo 

■ 

- 
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(IX.) 

gito corte fe accolta , letta , ed appro- 
vata . In sì felice incontro di Voflro 
fo forato Reale gradimento altro a noi 
non rimane , che pregare il Beato , 
affinchè per lungo tempo conferai la 
Voflra tanto benemerita Reale Per/6- 
na , e quai obbedienti [fimi awentu* 
rati Sudditi con profondiamo dovuto 
ojfequio protejlarci , come facciamo 

Di Voftra Sacra Reale Maeftà 



Umil. mi , Obbl. mi , e Div. aI Servitori, è Sudditi 
// Sindaco , e li Conjìglieri dilla Città di Chivaflo, 
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(xi.) : - 

AL LEGGITORE. ' 

s 

LA fola divozione mia meritamen- 
te conceputa vedo di un Beato, 
che ville , e morì nella medefima , onde 
io mercè di Dio mi vivo , e Religio- 
ne , ed Offervante Provincia , fi è quella, 
che dolcemente mi ha fpinto a pubbli- 
care qui in corto la (anta , la quale.» 
condufle egli fra noi faticofa Tempre, 
ma fempre ancora venerabile Vita . 
Ti prego dunque, o Leggitore cortefe, 
a non abbadare più di tanto allo in- 
colto mio ftile, perocché quello e non 
altro mi è fembrato , e fi è di fatto 
più proprio per la intelligenza di tur- 
ta gente , nelle mani della quale an- 
dar fogliono le Vite dei Servi di Dio 
da Chiefa Santa di frefco alla comune 
venerazione propofti , ma unicamente 
alle Sante gloriofe gefta , che in effa 
ne vengono contenute . Così facendo 

di buon grado compatirai tu li manca- 
mena 
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(XII.) 

menti miei , li quali fono ficuramente 
moltiflìmi , e agevolmenre ti difpoirai 
ad imitare quanto per te lì potrà il me- 
glio le virtù del Beato , che è appun- 
to F unico fanto fine , onde per infè- 
gnamento de' Padri Santi le Vite delli 
Uomini Beati di tempo in tempo ne 
fono opportunamente ftampate . Vivi 
felice ^ 

* 
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(XIII.) 

PROTESTA 
Dell' Autore . 



NEllo fcrivere la preferite Vita ho io 
raccontato miracoli , rivelazioni , avve- 
nimenti , e grazie fopr anaturali attribuite al- 
la irtterceffione di Uomini , che fi morirono con 
fama ài Santità , ed anche chiamato col titolo 
di Venerabili y e di Beati alcuni , li quali 
dalla Santa Apoftolica Sede ancor non fono di- ■ 
chiarati così ; e perciq per ubbidire a quanto in 
fomiglianti cafi dalla felice memoria di Papa 
Urbano Ottavo ne fu prudentemente ordinato* 
e preferitto , proteflo , che riguardo al primo 
non efigo dai Leggitori divoti fe non fe la 
f empì ice fede umana > quella cioè , che fi me* 
ritano gli Autori , preffo de quali sì fatte cofe 
io trovai y e riguardo al fecondo dichiaro , e 
proteflo k che efpreffì non fono in fenfo affoluto^ 
nè cadono fopra le perfone , ma foltanto fovra 
la opinione di Santità > con cui fi morirono 

€ IH 
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(XIV.) 

e in quel fenfo , nel quale con gli chiamarono 
gli A ttori , onde io ne pigliai e i titoli , e le 
notizie tutte , che qui da femplice Iflorico ne 
porgo al pubblico per una tal quale cognizione 
della najcita , vita , e morte del mio Beato . 
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. (XV.) ^ 

EX Commiffione Reverendiffimi P. M. Jo: 
Dominici Alloni , Vicarii Generali* San- 
fti Officii Taurinenfis legi Librum cui Ti- 
tulus Vita del B. àngiolo da Ckivaffo a 
R. A. P. Honorio Marentini de Summaripa 
Nemoris Ordin. Min. Obfer. confcriptum j 
quumque nihil in ipfo offenderim , quod 
Fidei repugnet , digniffimum cenfeo , ut 
in publicam lucem prodeat • Taurini iy. 
Junii 1753. 

Jacobus Ant. Ponte Societatis J efu 
Sancii Officii Confultor. 



Attenta fupradicta attefiatione Imprimatur. 

Fr. Joannes Dominicus Àllonus Magifter , & 
Vicarius Generalis S. Officii . 

V . Francifcus Ferrerius Collegii Theologo* 
rum Taurinenfium Praefes. 

1 

V. Se ne permette la Stampa 
Morozzo per la Gran Cancelleria. 
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VITA 

DEL BEATO 

ANGIOLO CAR LETTI 

r j 

DI CHIVASSO 
Minore Osservante 

• * 

di S. Francesco. 

* » 

. CAPITOLO PRIMO. 

» 

Nafcimento , Studj , e Vita condotta 
dal Beato ancora Secolare . 

i § • 

Mprendendo io a mettere in 
ifcritto , e fotto gli occhi de* Na- 
zionali principalmente la fanta 
vita , e la gloriofa morte del pru- 
dente Confeffore di Carlo primo 
Duca di Savoja , del Commiflario , e Prefetto 
Apoftolico della Crociata contro li Turchi 
ufurpatori di Otranto Città della Puglia, del 
Legata , e Commiflkrio Apoftolico contro li 

A Val^ 




Digitized by Google 



a Vita 
Valdefi nello Stato de' noftri Principi allora 
più che mai fatti infoienti e feminatori di 
zizzania , del Superiore Provinciale e Genera- 
le della Regolare Offervanza di San France- 
fco , del dotto Autore della Somma detta 
meritamente Angelica, del famofo Protetto- 
re della infino qui invincibile Città di Cu- 
neo , del Beato Angiolo Carletti di 
Chivaffo, fenzappiù ognuno a ragione fi im- 
magina, che ferivo io le ammirande gefte 
di un Uomo dotto , coraggiofo , prudente , ze- 
lante, e Santo, Splendore della Chiefa, e 
della Francefcana Religione non folo, ma 
affaippiù della Nazione v mia , e della mia 
Offervante Provincia , onde Egli fi nacque, e 
gloriofamente morì . In Chivaffo adunque , 
mentre Sommo Pontefice fi era Giovanni ven- 
tefimo terzo , Sigismondo di Lucemburgo Im- 
peradore Romano, Duca di Savoja Amedeo 
di quefto nome ottavo, e Teodoro fecondo 
Marchefe di Monferrato : In Chivaffo , dicea f 
Città picciola si , rrùi ben munita di guar- 
nigione , e forte , fituata i» amena pianura 
fulle fponde dei fiume Pò, diftante da Tori- 
no dieci miglia di Piemonte e non più , e 
quattordeci da Ivrea, alla cui Diocefi ne 'ap- 
partiene , IV anno della Era volgare mille 
quattrocento e undici , come lo Scrittore 
della fua Vita ftampata in. Cuneo ji^l X664* 

- (a) 



Del B. Angiolo Carletti . 3 

(a) da varj antichi iftrumenti lo inferifce ^ 
da Pietro Carletti (b) e da Angiola fua mo- 
glie al mondo ne venne il noftro Beato, e 
nel Battefimo chiamato fu col nome di An- 
tonio (c) , quantunque affegnare io non pofla 
il precifo giorno del fuo per noi fortunatiffi- 
mo nafcimento . Il fuo Cafato non era certo 
ignobile , e dozzinale ; nobile anzi , diftinto, 
e per antichità non meno , che per beni di 
fortuna tra li più cofpicui della Città, con- 
cioffiacofachè, prefcindendo da varj altri do- 
cumenti chiariffimi , le teftimonianze fu di 
ciò giuridicamente prefe nei 1616. , e anche 
al prefente confervate nell'Archivio della Cit- 
tà di Cuneo ( d) f rimoftrano per fe fole fchie*- 
ta, e palefe per modo quefta verità , che 
negli articoli per la fua Beatificazione prcn 

• A 3 dotti 
■ . 

(a) Compojla dal P. Arcandolo di Salto, e Ram- 
pata in Cuneo t anno 1664. 

( b ) Così leggo in varie fcritture originali , delle 

' quali parlerò nel capo quarto . 

( c ) Così ne dice la traditone nella Città di Chi- 
vaffo. x 

Così fi legge in un manufcritto concernente la fio- 
ria di Chivaffo , che colà in una caf a particolare 
confervafi , copiato da un altro, il quale fi crede* 
feritto circa T anno 1600. 

(d) V. r antidetta Vita allapag. 1 l> 



4 Vita*, 
dotti Tanno 1694. al num. 1. potè rappre- 
fentarfi come cola pubblica, manifefta, e no- 
toria . Quello particolarmente fi è il perchè 
li nobili genitori educaronlo come richiede- 
va la condizione fua, e paflati gli anni più 
infantili con dare di quando in quando chia- 
ro faggio e di un eccellente ingegno per la 
letteratura molto capace , e di una timorata 
cofcienza alle divote cofe tanto inchinata 
che nullappiù , folieciti ne furono , che in Pa- 
tria fi delle tolto alla ftudio, ornamento il più 
bello di chi fangue traffe (ignorile ed illuftre, 
in cui il giovinotto in pochi anni tanto vi 
profittò, che fi conobbero in dovere di man? 
darlo in Città più letterata, e più colta, ove 
que' progrefli far poteffe, che fenza travedere 
già ne poteano prefentire . 

IL Era allora Bologna, ficcome anche di 
prefente ella fi è , una Città per molte con* 
fiderazioni famofa , ma in particolare per la 
Univerfità celebre , che in effa da molti fe- 
coli vi fi trovava ; laonde da tutte parti del- 
la Italia come una volta ad Atene colà ne 
andavano li giovani per apparare non laFi- 
lofofia foltanto, che fi era di Atene lo ftu- 
dio più ragguardevole, ma le altre ancora 
Facoltà tutte più nobili, e più rilevanti, e 
quivi fotto la direzione di eccellenti Maeftri 
anch' elfi diventarne intendenti un dì, e in 

qual* é 
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Del B. Angiolo Carletti . y 

qualche maniera diftinti. In Bologna adunque 
Città delle lettere, e. in quel tempo Signora 
di fe fteffa , e % ben governata Repubblica (a) 
mandato ne fu il nobile giovine Carletti, 
ove , perchè era sgli di faccia allegro % e 
quieto , di converfazione piacevole , ( b ) di 
tratto gentile, e propio, di parlare graziofo 
ed onefto , tofto piacque alli Maeftri più ma- 
turi, e più affennati, li quali perciò di buon 
occhio lo rimiravano, anzi con una non sò 
quale innocente parzialità alle amabili prero- 
gative fue meritamente dovuta , e ardente- 
mente bramavano felice nello ftudio ne fa- 
cefle (ingoiare riufcita. Delufe non andarono 
nè le brame, de' Maeftri, nè le efpettazioni de* 
Genitori ; concioffiecofachè il coftumato giovi- 
ne, con fempre fiflb in mente il virtuofo fine, 
onde lungi dalla paterna cafa ei dimorava colà, 
alla legge civile , e alla canonica , alla Teologia 
morale , e alla (Speculativa sì di propofito vi 
attefe notte e giorno , che in pochi anni con 
applaufo ed ammirazione di ognuno in tutte 
le antidette Facuità la laurea del Dottorato fo- 

À 3 lenne- 

( a ) Si è incorporata allo Stato Ecclefiafiico da 
Giulio IL Pan. 1507. V. Chiusole nella fua Geo- 
grafia . . 

( b ) Cimar elli nelle fue Cronache pan. 4 . Uh. 5, 

cap.Ah 



« V I T X 

lennemente ne confeguì . ( a) Così onorato 
e diftinto anche nella più frefca età il virtuo- 
fo Cavaliere alla Patria , alla quale già ne 
era precorfa la gloriofa fama di fua virtù j 
alla Patria fece egli pronto ritorno per giù- 
ftamente confolare così li fortunati genitori 
fuoi , che fi chiamavano molto contenti delle 
molte fpefe, alle quali, per mantenerlo da 
fuo pari in lontano paefe , dovettero conti- 
nuamente foccombere: e allora fu, che le 
perfone di conto non folo , ma anche la baffa 
gente , e la Città di Chivaflb poco meno che 
tutta , fi videro ufcir fuori delle porte , andar 
incontro all'amato viandante, e riceverlo con 
pubbliche dimoftrazioni d'applaufo (b) , grazie 
rendendogli con replicati viva dell' onore fom- 
mo , che con il fuo quafi angelico fapere alla 
Patria ne avea felicemente recato . Io m' im- 
magino , e non a talento , che e quefti , e 
quegli , e tutti quanti li vicini paefi , avuta 
notizia del fuo ritorno , come già li popoli 
alla Reggia di Salomone, a folla ne andaf- 
fero al palazzo del novello accreditato Dot- 
tore, 

(a) Monjignor Brillo nel fuo libro , cui titulus : 
Seraphica fubalpinae D. Thomas Provincia^ 
monumenta Uh. 3 . de viris illuflribus pag. 3 oo. 

Gli articoli prodotti l'anno 1 6 9 4 . n um. 1 . 

(b) Gli articolicene. . 



Digitized by Google 



Del B. ANGfoLO Carletti . ? 
tore, per udirne , ed ammirarne la profon* 
da fapienza fua , per confultare con eflb lui 
chi fovra un fidecommiffo, e le ragioni di 
un teftamerito ; chi fovra la nomina di un Be- 
neficio , e le obbligazioni , che fi preferivo* 
no ; chi fovra un dogma di noftra cattolica 
fede , e gli argomenti più gagliardi , che gli 
Eretici ne producono j chi fovra un cafo di co- 
feienza , e la prudente condotta di chi la di* 
fige j chi fovra una , chi fovra un' altra più 
intricata quiftione , perchè di fatto co* fuoi 
ben fondati pareri , con le maturate decifio- 
lìi fue appreffo di ognuno in tanta confide* 
tàzione ne venne , che , quantunque giovine 
d* anni tuttavia ne fofTe , il Marchefe di 
Monferrato, il quale allóra fi era certo il 
Marchefe Gian-Giacomo figliuolo di Teodoro 
fecondo (a), alla dignità Senatoria nella Città 
di Cafale meritamente lo innalzò, come ci 
afficura V antica , che anche nel fecolo pafla- 
to ne correa, tradizione verace: (b) come 
riferifee un manuferitto rifguardante la Storia 
di ChivafTo , che in quella Città preflb di un 

A 4 Cit- 

(a) Incominciò a regnare V anno 141 8., e morì 
Vanno 1445. V. Lodovico della Chiefa IJloria 
di Piemonte pag. 311.* 

( b ) V. la Vita già citata pa^.i^.in margine . 

Gli Articoli ec. num. 2. 



8 * V ITA 

Cittadino particolare fi cuftodifce ; e come ne 
lo rapprefentano varie antiche dipinture , fra 
le quali una , che nel Chioftro del noftro Con- 
vento di Chivaffo tuttavia ritrovafi , prefcin- 
dendo qui da varj Autori antichi e moderni, 
che lo afferifcono manifeftamente . 

III. Un tanto fapere non P acquiftò egli già 
< foltanto con uno ftudio non mai interrotto, 
con una foltanto applicazione continova , ma 
moltoppiù con quel fanto timor di Dio, il . 
quale , come ben difle il Reale Profeta (a) , il 
vero principio fi è di ogni noftra fapienza. 
Quafi ancora fanciullo invaghitoli della quieta 
folitaria vita probabilmente offervata in var} 
Conventi, che anche a' dì noftri ritrovanfi 
fuori , e dentro della fua natia Città , giacché 
altro non gli era per Petà permeflò , s' inge- 
gnava di cangiare in ui* Eremo P ampio (uo 
{ignorile palazzo ; e perciò, tratto tratto invo- 
landoli da' fuoi famigliari medefimi, molte vol- 
te, e molte ore del dì in unaftanza più ap- 
partata ftavafene folo : e quivi giufta P ammae- 
ilramento di Gesù Crifto (b) così in fecreto 
pregavane ardentemente Iddio : e quivi ingi- 
nocchiato in terra a* piè del Crocififlò con lun- 



(a) Pfalm. no. v. io. 

(b) Math. 6. v. ó.Claufo ofiio ora Patrem tuum in 
sbfcondito . „ 

■ 
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Del B. Angiolo Garletti; ^ 
ghe orazioni (a) dove vocali, dove mentali 

raccomandava caldamente al Signore il grande 
affare di fua eterna falute , e di quelli fanti 
proponimenti, munivafì più confacenti al fuo 
fpirituale bifogno . In quefta fcuola fama del 
Crocififfo il bravo Criftiano profittava tanto, 
che nè la condizione fua (ignorile e comoda, 
nè la molta fcienza eftollentefì (b) per fe me-* 
defimà, e all' albagia proclive, nè Papplaufo 
Angolare di tutta gente poterono mai indurlo , 
fe non a goderfì il mondo , e le fue ingannevoli 
vanità, almanco ad oneftamente ammogliarfi , 
e innocentemente affecondare quelle maggiori 
dovizie, quegli più confiderevoli innalzamenti i 
che prometteangli certo e la grazia del Princi- 
pe, e la fua fempre più applaudita virtù. Anzi 
già più maturo il più delle volte nella orazione 
penfando fe al fecolo, ed alle fue dignità da Id- 
dio ne era chiamato o nò, per una tale confide- 
razione fi umiliava vieppiù anzi Iddio, con li 
nobili fentimenti di Davide pregavalo di appa- 
lesargli la volontà fua, (c) con digiuni, limofìne, 



(a) Monjigrwr Bri^io nella fua Predica fatta in 
Cuneo ad onore del B. Angiolo tanno 1615. pag* 

(b) Pr. Cor. 8. v. 1. fcientia infiat. 

(c) Pfal. 1 42. y. 8. Notam fac mihi viam , in qua 
amò u lem » 

■ 

Digitized by Googl 



I 



to V t t A 

èd altre opre di criftiaha pietà fi difponeva ad 
intendere il volere dell'Altiflìmo, valendoli frat- 
tanto della dignità Senatoria , che guittamente 
godevane , per giuftificare gli innocenti , pef 
difendere le vedove, gli orfani, e li pupilli* 
per falvare il diritto della Chiefa , e de' fuoi 
Miniftri , per ajutare chiunque ad eflb lui bi* 
fognofo ne ricorreva , e fare ad ognuno palefé 
che le dignità non furono iftituite nò per im* > 
pinguare- ed empiere di boria chi he è prefcel^ 
to , ma bensì per affiftere il pòpol fuddito , e 
fargli a tempo la meritata giuftizia . Fra que- 
lle dubbiezze vivendo il Senatore rettiffimd 
forfè gli venne in mente uh dì quanto poi egli 
nella Tua Somma dottamente he fcrifle, a dire 
effere più agevole cofa falvarfi in un Chioftro* 
che nel fecolo, e per la cuftodia, la quale mag- 
giore fuole porfi ai Religiofi , che ai fecolari: 
e per gli biiofri efempli,che ne* Chioftri fi ve- 
dono più frequentemente: e per il ragionare 
di Dio, che fra Clauftrali più comunemente 
coftumafi : e per le maggiori confolazioni , che 
Iddio allo ftato religioso ne coijferifce : e final- 
mente per la continua compagnia di perfoné 
timorate, nimiche del mondo, ed amiche di 
Gesù Crifto* (a) Quefto penfiero, ed altri a 

- que- 

V 

( a ) Stimma Angelica Venetiis publici juris facla an- 
no 1487. in ver bo ReligioJ us n. i8# - 

1 
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Del B. Angiolo Carletti. t* 
quello fimili tanto poterono nell'animo del dj* 
votiffimo Cavaliere, che alla perfine fi determ- 
inino dare un perpetuo addio alle fortune del 
mondo , fpogliarfi dell'onorata Toga , quantun* 
que per fe medefima fanta , e veftire abito re- 
ligioso , per condurre con eflb infino alla mor* 
te più uipile, più penitente la vita. Conceputa 
dal Senatore una determinazione per un Tuo 
parisi eroica , rimaneva ancora il dubbio, qual 
Religione fra le molte dovefle egli prefciegliere; 
ma non durò guari a farne la fcelta , e deter- 
minare di renderfi Religioso di S. Francefco , 
o fia perchè da. buon Canonifta , che egli ne 
èra v rammentoffi di quello, che della Redola 
di S. Francefco detto ne avea il Sommo Pon- 
tefice Nicolò di quefto nome terzo , Hcec eft 
apud Deum , & Patrem munda + & immaculata 
Religio , quce defcendens a Pàtre luminum per 
ejus Filium exemplariter ^ & verbaliter Apoflolis 
tradita , & déinde per Spiritum Sanclum Beato 
Francisco , & eum fequentibus infpirata , tòtiiis 
in fe quafi continet myflerium Trinitatis . Noe 
ejl , ,cui (atteflante Apoflolo Paulo) nemo de c<&« 
uro debet effe moleflus , quam Chriflus fìigma* 
tihus fuce paffionis confirmavit \ volens infiitutó- 
rem ipfius pajjionis fuce fignis notabiliter infi- 
gniri, (a) cioè come il Menghi Volgarizza- 

(a) Sexto Decretalium Uh. i . de verb. fignific. tit. 

xij. cap. 3 . Exiit , qui f eminai • tore 

« 

* 
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Vita 
tore delia Somma Angelica ne traduce (a): 
Quejla è quella immaculata , e monda Religione ap- 
preso di Dio , e Padre, la quale defcende dal Padre 
-dei lumi per il Figliuolo di quello esemplarmente t 
€ verbalmente data agliApofloli , e hora per lo Spi" 
rito Santo inspirata al Beato Francefco , e a quel- 
li , che lo feguono , la quale in fe qua/i contiene il 
tejlimonio di tutta la Trinità. Quejla è quella, 
alias quale (attejlante Paolo ) niuno per /' avve- 
nire debbe ejfere molejlo , la quale Cri/Io con le 
•Stimmate della fua pajjione confirmò , volendo Vln- 
fiitutore fuo con i fegni della fua pajjione no- 
tabilmente nobilitare , e fegnare : Cole tutte , 
che della Regola di S. Francefco Egli poi 
nella fua Somma opportunamente ne riferì 
( a ) ; o fla perchè la Francefcana Religione 
più confacente fem bravagli al fanto fuo Ic- 
ilio d' imitare quanto potea il meglio la vita 
condotta dai primi Difcepoli di Gesù Criftoj 
o fia finalmente perchè così più che in altra 
Religione per la eftrema povertà fua morto 
egli fi rimaneva al mondo , e più lontano da 
quelle dignità , che P alto fuo fapere , la fama 
fua già per molti paefi gloriofamente precor* 
fa anche ne' Chioftri gli poteano procurare. 

C A- 



(a) Sotto la parola : Religio fo num. 1 8. 

(b) Summa Angelica in verbo; Rcligiofus n. 27. 



Digitized by Goo§k - 



Del B. Angiolo Carletti. 13 
CAPITOLO SECONDO. 

Ingrejfo del medejimo nella Religione . 

I. siccome la Religione di S. Francefco al 
k3 prefente divifa ritrovai in più Corp^ 
altri fotto il comando di un medefimo, e 
folo Miniftro Generale , cioè gli OiTervanti y 
li Rìcolletti , li Riformati , e gli Scalzi f 
altri dipendenti dal proprio loro Superiore 
Generale, cioè li Conventuali, e li Cap- 
puccini , tutti però veri Frati Minori , che è . 
il folo nome , col quale li fuoi Frati chia- 
mò il Patriarca di Affili , così , dopo avere 
detto poco anzi , che il Senatore Carletti de- 
terminò di farfi Religiofo di S. Francefco , 
fa di meftieri avvifare il Leggitore cortefe y 
che a que' tempi non vi aveva ancora tutti 
gli anzidetti differenti Corpi, ma nel trente- 
nnio terzo anno dell' età fua , che fu il 1 444. , 
in cui giufta la tradizione , la quale ne corre 
in Chivaffo, ei fi fece Religiofo , trovavanfi 
propiamente due foli Corpi, e non piir, a 
dire quello de' Frati Minori , li quali Eu- 
genio quarto chiàmò in queir anno Conviti* 
tuali nella fua Bolla : Exigit devotionis , e l'al- 
tro de' Frati Minori OiTervanti , che aveva- 
no allora Vicario Generale Cififtontano 

Gio- 



» r 

14 V 1 t A _ 

Gioanni da Capiftrano , e nel feguente anno, 
che fu il 1445. , ottennero dal mentovato 
Sommo Pontefice con la Bolla : Ut Sacra Or- 
dinis Minorum ampia facoltà di gòvernarfi da 
loro medefimi fenza dipendenza dal rimanen- 
te dell' Ordine . In quelli ultimi appunto egli 
il Beato veftì V abito Francefcano , come fra 
le altre cofe lo rimoftra Teffer eflb ftato loro 
Superiore Provinciale e Generale giufta quel- 
lo , che dirò nel feguente Capitolo , impe- 
rocché fecondo la Bolla di Eugenio pocoanzi 
citata un Frate Minore OfTervante e non al- 
tro eleggerti dovea Vicario Generale della 
Offervanza : Et eligere Jint adJlriSi unum Re- 
ligio fum ejufdem Ordinis in eorum Jimilem Vico- 
rium Generalem . Di fatto così lo chiama Sifto 
quarto Francefcano una volta anche elfo , e 
perciò molto pratico della Religione noftra 
nel fuo Breve dato li 27. Luglio dell'anno 
1481. Dileclo Filio E r atri Angelo de Clavajio 
Qrdinis Minorum de Obfervantia Commi ffar io no- 
firo &c. Così lo chiama lo fteffo Pontefice 
nelP altro Breve dato li 15. Dicembre nel 
1 4 8 1 . Dileclo Filio Angelo de Clavajio Ordinis 
Fratrum Minorum de Obfervantia nuncupatorum 
Profeffori &c. ( quefti due Brevi al fine della 
preiente ^i ta f x troveranno fedelmente re- 
scritti . ) Così lo chiama il medefimo Ponte- 
fice in altro fao Breve dato li i8„ Ottobre 

- - del 
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Del B. Angiolo Carletti. 15 

del 1479., e ritrito dal Vadingo ad annunt 
Chrifti 1479. num. 4. DileSo Filio Angelo d%: 
Clavafio Vicario Generali Ci/montano Ordinis 
Fratrum Minorum de Obfervantia . Così lo dicp 
Innocenzo Ottavo ai tempi del Beato vivente 
anche eflb nel fuo Breve dato il dì prirn^ 
Agofto del 1487. Dilecto Filio Fratri Angelo 
de Clavafio Ordinis Fratrum Minorum de Obfer r 
vantia nuncupatorum Profejfori &c. Così lo dice 
lo fteflb Pontefice nell'altro Breve dato li 
1. Settembre del 1491. Dilecto Filio Angelo 
de Clavafio Ordinis Fratrum Minorum de Ob- 
fervantia nuncupatorum Profejfori &c. (anche 
quefti due Brevi al fine della Vita fono fe- 
delmente refcritti , ) Così 1q nomina Monii- s 
gnor Lodovico Romagnano Vefcovo di To- 
rino in una Scrittura pubblica del 1463. , 
della quale' parlerò al num, 4. dei cap. 4. T 

con le feguenti parole : Ludovicus Li* 

teras SanctiJ/imi in Chrifio Patris , & Domini 
Domini Pii divina Providentia Pop ce fecundi .... 
nobis per egregium utriufque Juris prcfefforem 
Dominum Jacobum de Camino Sindicum , & Pro- 
curato rem Veneranda ReliQionis Ordinis Mino- 
rum Obfervantia , & per Venerabilem Fratrem 
Angelum Carletti de Clavaxio Ordinis profe- 
ti fl Provincia Januenfis Vicarium confìitu* 
tum . Così egli medefimo , e non altrimenti , 
tifava di intitolarfi, e fottofcriverfi r . mentre 

< la 

» 
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la Fratellanza data da effo lui ai Marchefi del 
Carretto gli undici Febbrajo del 1479., e da 
me pur anche portata al fine della Vita , in- 
comincia così : Magnificisi ac genero fis Virìs 
&c. Frater Angelus de Clavafio memorati Ordi- 
nis , oc R. P. Generalis in Cifmontanis partibus 
quoad Fratres de Obfervantia nuncupatos Vica- 
rius immeritus pacem &c. Lo fteflb io leggo 
nella Fratellanza data dal medefimo alla (Jon- 
fraternita de' Difciplinanti di Villanova neir 
Aftiggiana, la quale colà tuttavia con vene- 
razione fi cuftodifce : Univerfis , ac fingulis 
de Villanova Aflenfi de Congregatane , vel Con- 
fratermtate Verberatorum exifientibus Ordinis 
Seraphici Patris noflri Franarci Benefactoribus 
devotiffimis Frater Angelus de Clavafio ejufdem 
Ordinis j ac Religionis Minor um Obfervantium 
in partibus Cifmontanis immeritus Vicarius Ge- 
neralis falutem &c. Lo fteflb nella confimile , 
che riferifce il P. Pafquale Codretto nella Vita 
del Beato alla pag. 1 2 . , e conferita ai Si- 
gnori Malerba l'ultimo di Aprile 1491. P ro- 
rido viro D. Jacobo Malerba &c. Frater Ange- 
lus de Clavafio ejufdem Ordinis , ac Reveren- % 
dif. P. Generalis in partibus Cifmontanis quoad 
Fratres de Obfervantia nuncupatos Vicarius Ge- 
neralis immeritus falutem . Lo fteflb finalmente, 
per niente dire di altri Brevi molti, di altre 
Fratellanze parecchie , che avrei io in pron- 
to, 
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to, dove fofle meftieri , lo fteflb , diceva , 
finalmente fi legge nei libri pubblici , che 
conferva il Monte di Pietà di Genova da ef- 
fo lui iftituito , ed eretto r Ego Frater Ai- 
gelus de Clavafio Ordinis Minor um de Ob fervati* 
tia . A ragione perciò Monfignore Dome- 
nico Trucchi Vefcovo delMondovì nella Sen- 
tenza , che diede Tanno 1697. concernente 
il culto immemorabile del mio Beato , la 
quale riferirò nel Capitolo ultimo , fcrive : 
Jn caufdi & caufis B ealificationis , & Canoni- 
lationis fervi Dei Beati Patris Fratris Angeli 
a Clavafio Ordinis Minorum Regularis Obfer~ 
mantice Sancii Francifci ; e la Sacra Congrega- 
zione de' Riti nel corrente anno , conferman- 
do P antidetta fentenza , non fenza matura 
difamina col famofo fuo Decreto per Minore 
OfTervante lo riconofce , e al Mondo tutto 
promulgalo con quefte parole : Decretum 
Montis Regalis , feu Cttneen. Canoni^ationis 
B. ANGELI a Clavafìo Sacerdoti* frofefjì Ordinis 
Minorum Obfervantium S. Francifci , * 
• IL Nella Oflervanza adunque , e non in 
altro Corpo Francefcano , che in quel tem- 
po vi foffe , o al prefente ritroviti , renduto- 
ù Religiofo il Senatore Antonino Carletti , e 
in Religione chiamato Fra Angiolo, figliuo- 
lo fpirituale fi rimafe di quella Provincia, a 
Cui apparteneva il Convento di Chivaflb fua 

B Pa- 
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Patria , perchè in efla prefe egli il facro 
abito , e allora dicevafi Provincia di Geno- 
va . Intorno a ciò convien fapere , che a 
que' tempi la Provincia detta di Genova li 
foli Conventi non abbracciava fituati nella 
Terra ferma di quella Repubblica , ma li 
fituati ancora in qualche parte del Ducato di 
Milano , in tutto il Monferrato , ed in tutto „ 
il Piemonte . Avea perciò una volta più di 
cento Conventi , come ne attefta Monfignore 
Paolo Brizio di Brà già Religiofo di mia Pro- 
vincia, e poi Vefcovo di Alba nel fuo libro, 
che ha per titolo : Seraphica &c. lib. primq 
Cap. 3. , fondati in buona parte dagli Santi 
noftri Francefco, Antonio, e Buonaventura , 
ai quali tre fi può aggiugnere San Bernardi- 
no di Siena , mentre preflb di noi la colan- 
te tradizione di molti Conventi fi è , che a 
quefto fant' uomo conceduti ne furono pa* 
recchi dai Luoghi , e dalle Cittadi . Quan- 
tunque fofle defla vafta così , pure indivifa 
fi mantenne infino all'anno 1594., novanta 
nove anni dopo la morte del Beato , nel qua- 
le dai Superiori fi giudicò fpediente di di- 
viderla , come divifa ne fu in due Provin- 
cie , cioè nella Provincia di Genova , a cui 
rimafero tutti li Conventi foggetti alla Re- 
pubblica con var j altri contigui , e nella nuo* 
va Provincia , che fi diffe di S. Diego * a 

cui 
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cui affegnaronfi tutti li Conventi del Mon- 
ferrato , del Piemonte , e di qualche parte 
del Milanefe . Non andò però guari che 
per varj , e tutti degni motivi , anche quer 
ita ultima fu a divisone foggetta , mentre 
r anno 1621, per la premurofa rapprefentan- 
za sii di ciò fatta a\ Sommo Pontefice Gre- 
gorio Quindicefimo da Carlo Emanuele Pri- 
mo Duca di Savoja il Papa tolfe alla Pro- 
vincia di S. Diego li Conventi appartener 
ti alP antidetto Duca , con li quali , e con 
gli altri tutti delle vicine Provincie fpettan- 
ti allo Stato del medefimo di quà dalle Alpi, 
ne fece il Pontefice con un fuo Breve la nuo- 
va Oflervante Provincia di S. Tommàfo Apo- 
ftolo , come racconta il Brizio già citato 
Uh. primo, cap. 5., che è appunto quella , 
di cui rimafo farla figliuolo il Beato fteflb, 
fe ftato ne fofle in quel tempo tuttavia vi- 
vente , perchè nei Diftretto della medefima „ 
fi è la Città diChivaflb, onde egli ne ven- 
ne felicemente alla vita . La Bolla per que- 
lla feconda * ed ultima divifione , la quale 
incomincia : Sacri Apojlolatus minifierio , ed 
è data li 18. Giugno del 1622. , fi trova 
regiftrata nel primo libro di quefta mia Of- 
feryante Provincia alla pag. 2 . e 3 . , e in e£ 
fa alla nuova Oflervante Provincia di S. Tom-* 
inafo fi aflegnaho li feguenti Conventi , 

B x cioè 
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cioè il Convento di Torino , di Afti , di 
Foffano , di Saluzzo , del Mondovì , di Chi- 
vaflb, di Valperga, di Crefcentino , di Vii- 
lanova d' Afti , di Chieri , di Vigone , di 
Carmagnola , di Sanfrè , di Brà , di Chera- 
fco , di Bene , di Savigliano , di Cuneo , 
di Pinerolo f di Bufca , di Ivrea , di Ver- 
celli , di Santhia , di Gattinara , di Sofpel- 
lo, del Marro , di Nisza, e di Santo Stef- 
fano . , ■ 

III. Da quella alquanto lunga , ma fedele 
neceffaria notizia ognuno ne può inferire y 
che il Beato Angiolo non folamente con tut- 
ta verità appartiene ai Padri Minori Offer- 
vanti di S. Francefco , e non ad altri , ma 
fpetta principalmente a tutta V antica Pro- 
vincia Offervante di Genova fovra divifata^ 
e più in particolare alla nuova Provincia 
Offervante di Piemonte fotto il titolo di 
S. Tommafo Apoftolo , nel cui Diftretto tro- 
vafi la Patria del Beato , anzi il Convento 
ancora , onde egli ternamente morì , quan- 
tunque quefto , come dirò a fuo luogo , flato 
fiane rovinato , e il fabbricato di nuovo paf- 
futo ila in appreffo , e più di cento, e trentan- 
ni dopo la morte del Beato ai noftri Padri 
Riformati , dai quali al prefente fi abita , e 
fi cuflodifce in eflb il Sagro Corpo del Bea* 
to Minore Offervante con tutte* quella vene- 
ra- 
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razione al Servo di Dio meritamente dovu* 
ta . Quanto infino qui io ho detto , non ha 
miga per fine il vietare agli altri Corpi Fran- 
cescani la glorificazione del noftro Benito , e 
le folite Solennità per la da tanto tempo fo£ 
pirata Beatificazione fua ; che anzi da me 
non folo , ma dalla mia Provincia tutta ar- 
dentemente fi brama * che ognuno lo glori- 
fichi quanto più fi può ; ma foltanto ha per 
ifcopo appalefare la pura , e femplice verità 
di una cofe , la quale perchè alquanto anti- 
ca forfè non fi faria potuto da tutta gente 
fenza le predette notizie interamente cono-* 
fcere , e acciò lo fpaffionato Leggitore cono- 
fca ad evidenza eflerfi ingannato affai , chi * 
nel paflato fecolo , fcrivendo k Vita del mio 
Beato, contro Pufato dalle Bolle Pontifizie* 
contro il praticato dai Vicarj Provinciali , e 
Generai} Offervanti , contro la medefima 
fofcrizione del Beato tuttavia vivente , in 
luogo di chiamarlo col propio , da tutti in- 
tefo i e fpecifico titolo di Frate Minore OC* 
fervante, lo chiamò, e lo pubblicò col nuo- 
vo , ftudiato , equivoco titolo di Frate dell$ 
prima Riforma di S. Francefco • 

* 

» % 
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. CAPITOLO TERZO . 

avuti preffb H fuoi Religio/i. 

• 

I. T^Ntrato in Religione il dotto nobile 
r a Senatore , e compiuto T anno di pro- 
razione in Genova , ove fra noi corre tra- 
dizione , e chiaramente lo dice il P. Par- 
pera della Congregazione dell'Oratorio nel- 
la fua Beata Catterina iiluftràta parte prima , 
Cap. 8. num. 13., che flato ne lia Novizzo, 
con fomma confolazione di quanti prudenti i 
zelanti Religiofi deftinati ne furono ad of- ' 
fervare per minuto li primi tu.tti ammira- 
bili andamenti fuoi , fcopo fuo principale ne 
fu conformar*! allo Spirito del fuo Patriarca, 
di cui canta la Chiefa ( a ) , che non vive* 
miga a fe folo , ma buon zelo portavalo 3 
proccurare pur anche di continuo Paltrui fpi- 
rituale falute . Per quefto conseguire giudi- 
cò meftieri domandare a Iddio con orazioni, 
e penitenze quel vero difcreto fervore , che 
in un Miniftro Apoftolico neceflariamente ri- 
chiede!! , e attendere più di proposto a quel* 
le Scienze Sagre, che a sì fanto minifterio 

pro- 

( a ) Non fibi foli vivere , fed & aliti proficerà j 
vult Dei lelakduftus* - \ 

■ 
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Del B. Angiolo Carletti. 13 
propriamente convengono . Non andò mol- 
to che , fe non come Egli bramava ( per- 
ciocché per la fua umiltà giammai fi faria 
confettato capace ) almanco come li Supe- 
riori òpportunamente gli differo , a fufficien- 
za non folo , ma a maraviglia lo confeguì* 
Per la qual cofa dopo pochi anni di vita - 
clauftrale incominciò a farfi conofcere dal 
Pulpito eftirpatore de' vizj , e promotore del- 
la virtù con dottrina sì foda , con fcritture 
sì ben* acconce , con facondia sì grande , 
con atteggiamento sì propio , con ingegno 
sì pronto , con un arte di ragionare sì divo- 
t'a , penetrante , e pellegrina , che vivente 
ancora meritò di eflb Lui ne fcriveffe l'Ab- 
bate Tritemio : Vir in divinis fcripturis flu- 
diofus , & eraditus : & jure confultus celeber- 
rimus : ingenio vrcefians : eloquio clarus : vita- 
& converfatione devotus : (a) Un uomo egli 
è quefti applicato affai allo ftudio delle Scrit- 
ture Sante , ed in effe molto verfato , un 
Giureconfulto famofiffimo, eccellente per in- 
gegno , celebre per ragionare r di vita e di 
Conversione divoto . Se tanto ne diffe fin 
dalla Germania un Monaco dottiffimo , pen- 
tì chi ha fior di fenno quanto gloriofa bifo- 

B 4 : gna- 
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( a ) Trithemius in lib. de Scriftoribus Ecclejia- 
Jticis ad annum 1493* - 
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gnava ne foffe a que' tempi la fama anche 
al di là dalle noftre Alpi del fuo fapere , 
della predicazione fua , di fua fanta condot- 
ta . Oh le quante altre belle cofe direi io 
qui , fe letto ave idi quelle Tue ammirabili pre- 
diche manulcritte , le quali , come ne rife- 
rifce P Autore della fua vita già mentovata, 
(a) nel Convento della Madonna degli An- 
gioli di Cuneo a 5 fuoi tempi felicemente fi 
confervavano . Non erano quefte nò dozzina- 
li , e con lo ftile dei fermoni , che egli nelle 
Ville , ed alla balta gente , bifognando , fa- 
cea moltifllmi , ma bensì lavorate con tutta 
Parte , e sì ripiene di foda morale , di pro- 
fonda dottrina , di figure propie , e beh mef- 
fe , che nelle Città più ragguardevoli delia 
Italia , onde le recitò, meritamente necon- 
feguì Angolare P applaufo . Genova , che in 
più Quarefime lo udì con profitto , a una 
voce chiamavalo Predicatore Appoftolico , e dot- 
tijjlmo j come il P. Parpera nella vita com- 
pendiata della B, Catterina al Cav. 25. , e 
nella fua B. Catterina illuftrata Parte prima , 
Cap. 8. num. 13. opportunamente racconta . 
Torino 7 nel cui Reale Caftello per la de- 
duzione probabilmente del vecchio , e at- 
tuale fabbrica del nuovo Duomo predicò la 

(a) Libro », Pag. 43. 
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Quarefìma del 1489., ne ammirò con giub» 
bilo lo zelo , la fapienza , la divozione si a 
per gran modo , che Carlo Primo Duca di 
Savoja , il quale lo avea nominato , e prefcel* 
to , quantunque per affari dello Stato trova- 
toti in quel tempo fuori di Torino non lo 
avefle potuto udire in perfona , non pertan- 
to per la gloriola fama > che immaminenti 
ne corife per ogni intorno , neh' ordinare al 
Regio Telbriere la folita limofina ne io en- 
comiò con le feguenti parole dai libri pub- 
blici delia Reale Camera fedelmente refcritte: 
Carolus Dux Sabaudice Beneditelo fideli Confili^* 
rw Finanziar um , & Tefaurario Sabaudice Gene* 
rali Ruffino de Murris , feti ejus Victfgerenti 
falutem . Vohis fic fieri volentes recordamur , 
quaxenus Venerabili , & dileclo Capellano , & 
Eleemofynario IlluftriJJimce Confortis noflrce cor 
riffimce Domino Antonio Deferraris libretis , & 
folvatis per ipfum de mandato , & 

in prafentia prelibata llluflrifjimce Confortis no* 
Jlrce donatos Reverendo Patri Fratri ÀNGELO éè 
Clavaxio Ordinis Obfervantia Sancii Francifci 
Predicatori dignijjìmo , qui in hoc nuper decur* 
fa Quadragefima in Caflro Taurini , & in prce- 
fenda prelibata Ulufinffimct Cónfortis noflrce i & 
totius Curia: ejufdem prcedicavit , & quos eidem 
Fratri Angelo in eleemofynam , ut moris efi , do* 
ruum* * & ilargimur \ ♦ . . , Datum Taurini 
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Tiobis abfentìbus , quia fic fieri jujfimus , nofiri 
abfentia non obfiante , die vigefima Aprilis Mille- 
fimo quater cent efimo , o8uagefimo nono . Così 
altre Città moltiffime , che qui per brevità 
interamente tralafcio . 

IL Ma è tempo ormai faccia io giultizia 
al Beato non folo , ma ancora alla Madre 
ftia Religione , che Tantamente efultava per 
le nobili imprefe del fuo bennato figliuolo , 
con le quali fempreppiù fi facea al Mondo 
palefe quel manifefto vantaggio encomiato ida 
Nicolò terzo , che da efla ne trae tutta la 
Chiefa di Gesù Crifto ♦ ( a ) Quantunque 
egli , che lafciato generofamente avea le più 
confiderate dignità del fecolo , forte affatto 
alieno dal bramare quelle , che lo ftato Re- 
ligiofo per il buon governo ai più degni è 
in dovere di conferire y e perciò non mai 
diceffe parola , che alle medefime Io condu- 
cete i avefle anzi per fermo , come nella 

fua 



( a ) Sexto Decretalium , ubi fupra : NoviJJime 
quali diebus ifiis per Pia Memoria Gregorium 
- Papam Decimuhi pradecefibrem nofirum appro* 
; batam effe ex evidenti utilitàie i quam de ipfa 
confequitur univerjalis Eccclefia. - 
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fua Somma lo appalesò ( a ) , renderfi iflb 
fatto allo intutto indegno \ indegniffimo an^- 
zichè nò , chi in qualche maniera ricercale z 
pure la prudente Madre fi ftimò in obbliga 
di non lafciare così fenza premio le tante 
fue vir'tuofe fatiche . L* anno adunque Mille 
quattrocentofeflartta due (. b ) a un di preffo , 
ed in quel torno , e per il noftro Beato di-> 
ciottefìmo di Abito Religiofo , congregati*! 
1 Padri Vocali della Provincia per la elev- 
inone à* un nuovo Vicario Provinciale , fra 
tanti degni fogge tti , che colà fi trovavano , ne 
fu meritamente prefcelto (c) di comun conr 
fenfo il Padre Angiolo di Chivaflb , nel qua- 
le uffizio per fua natura fcabrofo affai vi fi 
portò egli con tanto zelo , ma prudente , ma 
difcreto : con tanta attenzione per la rego* - 
lare Offervanza r ma fempre paterna e ma^ 
nierofa , che nato» fembrava per il governo^ 
che tofto fi guadagnò gli animi de* Reìigiofi 

fud- 

tm 1 1 . . n < m 1 11 ■ m *tm - ^ .n ■' . '!! •■ i 1 . ' u ni n j. ' . >n 

( a ) In verbo dignitas num. 2 . Dignitas Eccle* 
Jìajlica non potejl appetì 9 nec quari 9 immo 
ipfo jure efficitur ìndignus , & debet repelli, 

\h) InqueJP anno 1461 lo trovo Sicario Pro- 
vinciale in una fcrittura 9 di cui ragionerò 
nel Capitolo feguente . 

( c ) Così ne fcrìvóno tutte U Cronache Frcw 
cefcane, 

». 
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fudditi , e infegnò a noi , che il migliore reg- 
gimento di una Comunità in una opportuna 
piacevolezza , e non già nelP ecceffivo ri- 
gore* propriamente confitte . Quella fua ad 
ognuno ben nota prudenza fu il perchè il 
P. Battifta di Levanto Vicario Generale del- 
la Oflervanza , conofciuta appieno come fi- 
gliuolo della medefima Provincia la ottima 
del Padre Angiolo già fperimentata condot- 
ta , nelP arduo affare di dividere con pieno 
appagamento delle differenti Nazioni la trop- 
po vafta Provincia di Boemia > uno delli 
due P anno 1467. colà per quefta bifogna 
mandati ( a) f volle foffe il noftro Angiolo» 
il Quale Con tanta foddisfazione de' Boemi , 
de 7 Polacchi , e degli Auftriaci in tre Pro- 
vincie divifela , che ne fimafero tutti lieti , 
e contènti , e per il maggior bene fpiritua* 
le , in cui la ftabilita divìsone faria loro fi- 
curamente tornata , ognuno fe gli dichiarò 
perpetuamente tenuto . 

III. Celebre così per tutta P Oflervanza 
noftra il dolce gradito nome del P. Angiolo, 
e per PAngelicà fua fapienza , e per la ce- 
lante erudita predicazione fua, e per la An- 
golare fua maniera di governare, e condur- 
re 



( a ) Wadìngus , Tom. 1 3 . recenti* edìtionis ad 
annum Chrijli l'+ój.num. 6. 
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te a buon porto gli affari più fcabrofi della 
Religione , ognuno ardentemente bramava di 
averlo per Superiore , dipendere dai fuoi 
cenni , udire h zelanti ammonizioni fue , e 
da effb riceverà le direzioni più confacentifi 
al fuo fpirituale bifogno , Lo cdnfeguirono al- 
la perfine que' degni Padri , conciofiec®fachè, 
correndo allora F anno 147*- 1 cklF Ordi- 
ne 264., dell' età del noftro Beato 61. , in 
Aquila , ove fi celebrava il Capitolo Gene- 
rale , a pieni voti dei Religiofi colà per la 
famofa traslazione di San Bernardino concor- 
fi in numero di due mila (a) chiamato ne 
fu, e canonicamente eletto Vicario Generale 
della Cifmontana Offervante Famiglia ( b ) , 
nel quale Uffizio per tre anni continovi giu- 
da F ufo perloppiù di que' tempi tanto cor-* 
rifpofe alle efpettazioni comuni , *che lo tor- 
narono ad eleggere la feconda volta F an-* 
no 1478. nel Capitolo di Pavia ( c ) , e la 
terza ancora F anno 1484, nel Capitolo fat- 
to fui Sacro Monte d' Alvernia ( d ) , e la 

quar- 

( a ) Wadingus Tom. 14. adannum Chrìjli 1472.» 
num. 8. 

( b ) Chronolpgia Ordinis Tom. primo pag. 
13,8. 

( c ) ChronologUi Ordinis 
(d) Cronologia Ordinis ibi pag. 143. 
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quarta finalmente Tanno 1490. nel Capitolo 
celebrato preflb di Urbino ( a ) , cofa certo f j 
che in perfona di altri dal principio della 
Religione infirìo ài tempi noftri penfo non fia 
addivenuta mai $ nè vi ha fcogo a dubita- 
re , che anche per la quinta , per la fefta 
volta 1* avrebbono prefcelto , fe prima del 1 
tempo per la nuova elezione ftabilito a go- 
derà il premio delle moltiflime fue fatiche 
non Pavefle Iddio provvidamente chiamato* 

■ 

» 

CAPITOLO QU ARTO» 

' Fondazioni di Cafe Religione , e di 

altre Opere Pie. 

m 

I. XTOn è mia intenzione riferire qui le 
1^1 fondazioni tutte e di Cafe Religio- 
fe, e di altre Opere Pie , che fece, o proe* 
curò il mio Beato nel lungo tempo , in cui 
cflb fu Superiore della Óflervanza , concio- j 
fiecofachè gli ftefli Gonzaga, e Vadingo, li 
quali più d' ogn' altro aveano per ifcopo lo 
fcrivere fu di quefta materia , ne hanno det- 

» 

> 



(a) Cronologia Ordinis ibi pag. 
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$0 pochi/fimo , perchè mancarono forfè qu- 
elle loro le neceflarie notizie . Celebre fra le 
altre fi è la fondazione del Convento di 
S. Jacopo di Savona . In un diftre^o chia- 
mato comunemente Valoria cento paffi cir- 
ca lontano dalla Città viavea una Chiefuola 
confagrata aff Àpoftolo San Jacopo , la quale 
apparteneva al Grande Ofpedale della mede- 
fima volgarmente detto lo Scagno , fituata fo- 
pra un picciolo Colle affai deliziofo , alle cui 
falde vi ha il Mare di Genova , onde feor- 
rono cotidianamente li Battimenti , che per 
comune benefizio vanno , e vengono dall' an- 
zidetta dominante Città . NelP anno pertanto 
.1470. li Signori Governatori dei mentovato 
Ofpedale , avendo per motivo di fola loro pietà 
generofamente ceduto ai Padri Minori Offer- 
vanti della Provincia di Genova la menziona- 
ta Chfefetta , fi adoperarono quefti preffo del 
Sommo Pontefice , che era allora Paolo Se- 
condo , p*r la facoltà neceffaria alla fondar 
zione di un nuovo Convento , e ne ottenne- 
ro fono li 8. Novembre dello fteffo anno il 
Breve Pontificio , che incomincia : Prom? 
ptum , & benevolum , ufeito ali* premurofa 
iftanza , che ne fece alla Santa Sede il 
Angiolo di Chivaffo , già Vicario della Pro- 
vincia . Confeguita dal follecitó Padre la 
Pontificia licenza , egli tofto la prefentò aj 
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Nobili Anziani di quella divota Città , che 
erano in quel tempo li Signori Angiolo Sacco, 
Criftoforo Panizi , Gioanni Baffo , Luciano 
Gambarana , Battifta Noceti , Odoardo Dem- 
maria, e Luciano Moneglia , li quali fenza 
più dai Vicario Generale del? Arcivefcovo , 
a cui le Lettere Apoftoliche fi erano dirette 
per T efecuzione , ottenuto il dovuto confenfo, 
pel 1471. al mentovato P. Angiolo diedero 
permiffione autentica di fabbricare nel loro 
diftretto , e nel luogo fovra defcritto il di- 
vifato Convento , come cofta dalle Scritture 
pubbliche della Città . Sul principio perciò 
del feguente anno, che fu Panno 1472. , il 
mio Beato ei medefimo pofe la pietra fon- 
damentale ( a ) con fpirituale confolazione di 
quei divoti Cittadini , e in pochi anni per 
le abbondanti/lime limofine , che quefti ne 
contribuirono , lo vide ridotto a perfe*zione t 
anzi provveduto di Religiofi zelanti , li quali 
con li Santi loro portamenti'., con la loro 
afliftenza continua alla falute del Popolo fe- 
cero sì, che della nuova fondazione ognuno 
fe ne chiamafTè fpiritualmente contento» 

IL Monfignore Francefco Antonio della 
Chiefa nel Catalogo degli Scrittori Piemon- 
\ < tefi 

M ■ 1 «i 1 n » ■■ 1 1 1 m 1 1* ■ 1 ■ 1 i ! <■>!■ ■ ' 

( a ) Wadingus ad annum Chrijli 1 472. num. 6, 
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téfi alla pag. 19., e fotto Panno 14^0 , del 
mio Beato parlando fra le aire cofe, dice 
cosi: Fece fabbricare il Convento di Cotignola % 
t quello delle Monache di fuo Ordine nella fua 
Patria . Per quefto appunto mi fono indottò 
di fupplicare le Religiofiffime Madri di Santa 
Chiara , che in Chivaflb fi vivono con fone- 
ma edificazione di quella Città, a favorirmi 
li documenti autentici della fondazione del 
Moniftero loro, come di fatto cortefemente 
mi favorirono , dai quali fe non rifulta , che 
fondato il Moniftero ne fia dall' anzidetto 
Beato , chiaramente però diducefi , che nel 
ridurlo in quello ftato , onde al prefente ri- 
trovai! , egli certo principale , vi ebbe la par- 
te . Prima del Beato fi viveano effe in una 
Cafa fantamente adunate fenza voto , o fo- 
lénne profeffione di forta , con la fola Re- 
gola dei Terz' Ordine di S. Francefco profef- 
fata in quella fteffa maniera e non più , con 
cui lodevolmente fi profefla dalle perfone del 
Secolo , anzi da' medefimi coniugati . In que- 
fla fanta guifa vivendo bramavano allora forfè 
più del dovere Pofleffioni terrene , Entrate , 
ed Eredità ; per la qual cofa non attendeva- 
no poi alle cofe di Dio con quel fervore , 
che faria ftato meftieri . A sì fatta diffipa- 
zione dello fpirito andò il Beato opportuna- 
mente incontro , ed efortolle con ragioni fo- 
• ; . C de 
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ée e cmviti -retiti ad indoflare gP iùterefli 
lor^ temporali a' Procuratori capaci , per così 
fcevre d' ogni faccenda terrena attendere di 
propofito all' acquifto della virtù . Così adun- 
que dal Beato Tantamente indotte e convinte, 
avutane prima dal medefimo la permiflione 
dovuta, nel cortile della Cafa loro addì n. 
di Settembre del 1491. tutte infieme fi radu- 
narono , e con pubblica fcrittura rogata Cri- 
ftoforo de Platis , fui principio della quale fi 
legge : Cum confenfù , auSoritate , & licentia 
Jlever. in Chrtjlo Patris Dòmini Fratris ANGELI 
de Clavaxio Ceneralis Vicarii totius Ordinis San- 
cii Francifci Obfervantia citta montes de pra- 
fenti moram trahentis in Cortventu Sancii Ber- 
nardini Clavaxii ejufdem Ordinis , nominarono 
Procuratori della Congregazione loro in Chi- 
vaflb , in Ivrea , in Torino , in Milano , ed 
in Roma varj foggetti ivi riferiti , ed efpref- 
fi , ai quali apparteneffe prendere ingerenza 
in tutte quelle efterne cofe , e faccende , pnde 
la Congregazione loro azione aver doveffe , 
o parte alcuna . Da quel tempo in poi non 
fi può efprimere quanto quelle Serve di Dio 
profittaflero nelle cofe dello Spirito , e nel 
cònfegtiimento delle più belle virtù , e ben 
lo rimoftra la Beata Bartolommea Carletti Pa- 
rente del mio Beato , che intorno a que'tem- 
pi fantamentè viffe , e fattamente pure morì, 

Bra^ 
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Bramavano perciò ogni giorno più di allon- 
# tanarfi dal Mondo , e di maggiormenté con- 
fagrarfi alla fervitù dell' Altiffimo ; per la 
qual cofa addì fette di Maggio del 1505. il 
Padre Martino Ponte Minore Offervante , Or- 
dinario Superiore loro giudicò opportuno di 
confolarle nelle fante loro domande, ed am- 
metterle giufta il deiiderio loro , come le 
ammife alla profeffione folenne di Povertà , 
di Caftità, e di Ubbidienza in quella forma 
appunto , in cui ancora di prefente ufano di 
profeffare , ficcome coffa da Scrittura pubbli- 
ca rogata Criftoforo de Platis . Da quanto 
infino qui io ho detto chiaramente rimoftrafi , 
che il Beato propriamente non fondò nò in 
Chivaffo nè la Congregazione , nè il Moni- 
ftero delle Sorelle del Terz* Ordine di S.Fran- 
cefco , ma folo quefte già in Congregazione 
ridotte , dolcemente induffe a ridurli , come 
ridotte fonofi in Moniftero perfetto , acciò 
così più libefo campo aveffero di fervire 
all' Altiffimo . 

III. Quanto ne fpetta al Convento di Co- 
tignola, Terra fituata nella Antica Emilia, il 
quale appartiene alla Offervante Provincia di 
Bologna , il Gonzaga nella fua Francefcana 
ìftoria , parlando de' Conventi fpettanti alPan- 
xidetta Provincia , lo dice efpreffa mente fon- 
dato dal mio Beato , e foggiunge , che il 
- Cz B.An- 
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B. Angiolo di Chivaflb dal Sommo Ponte- 
fice Sifto Quarto l'anno 1483. addì quattro 
d' Ottobre ne ottenne la conferma , ed appro- 
vazione Apoftolica . Tale appunto si è la 
tradizione , che ne corre in que 1 paefi anche 
a noftri dì , come per lettera mi è flato fi- 
gnificato . Peraltro , come opportunamente 
offerva il Vadingo all' anno di Crifto 1483. , 
e al num. 46. , la sbagliò certo il Gonzaga, 
dove diffe , che in quelP anno era il P. Angiolo 
Vicariò Generale della Offervanza , perchè le 
noftre Cronache quante effe fono , Vicario 
Generale di queir anno ftabilifcono Fra Pietro 
di Napoli , e il B. Angiolo foltanto nell'an- 
no feguente lo dicono eletto per la terza vol- 
ta , come ho riferito nel precedente Capi- 
tolo . Se^ poi lo sbaglio del Gonzaga fia di 
tal pefo , che al predetto Beato la fondazio- 
ne di quel Convento attribuire non fi debba 
più , non ho ip alle mani fcritture autenti- 
che, per giudicarlo . Quello folo poffo io dire, 
che , dove manchino le fcritture per venire in 
cognizione della verità , la pia coftante tra- 
dizione dee tuttavia aver luogo , perchè era 
il Beato preffo del mentovato Pontefice in 
eftimazione tanta , che , quand' anche non fof- 
fe ftato Superiore attuale dell'Ordine , e quefta, 
e grazie molto maggiori confeguire dal me- 
desimo agevolmente potea. 

IV. Tra 
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IV. Tra le Fondazioni fatte dal mio Beato 
annoverare con ragione io poflb quella dell' 
antico Convento , che aveano in Torino 
li PP. Minori Offervanti di S. Francefco fuori 
le mura della Città fotto il titolo della Ma-, 
donna degli Angioli, il quale Tanno 1536. y 1 
come fcrive Monfignor Brizio parlando del 
Convento di S. Tommafo di Torino , per 
Configlio de' Francefi infieme a molti Borghi 
della Città , fu poi interamente diftrutto ; 
E' vero , che io non trovo fi defle P anzi- 
detto Convento alla mia Religione ad iftan- 
za del Beato ; trovo anzi , come cofta da un 
Breve Pontificio di Pio Secondo fotto li 12* 
Gennajo del 1461. , il quale nell' Archivio 
del noftro Convento di S. Tommafo tuttavia 
ben confervato ritrovafi , che dato ne fii 
agli Antichi noftri Padri da Monfignor Lodo- 
vico Romagnano Vefcovo di Torino non 
tanto a richiefta della Univerfità , del Col- • 
leggio de' JJottori , e del Popolo Torinefe 
tutto , ma principalmente per aderire ai cen- 
ni del Duda Lodovico di quel tempo , e del- 
la Duchefla Anna di Cipro fua moglie , leg- 
gendofi così nel già detto Breve del Papa fra 
le altre cofe , che volontieri tralafcio : Pro 
quibus dileclus Filius Nobilis Vir Ludoricus Dux 
Sabaudice , in cujus temporali Dominio Civitas 
Taurinenjis conjijlit , & dilecLa in Chriflo Filia 

C x No- 
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Nobilis Mulier Anna ejus conjux nobis fuper 
hoc humiliter fupplicarunt , e nelle Lettere di 
Conceffione date da Monfignore Romagnano 
li 25. Ottobre dello fteflb anno 1461. onde 
a grande onore della mia Religione fi de- 
fcrive anche a minuto F ardente defiderio di 
tutti li mentovati Ordini più confiderevoli 
della Città , e in particolare degli antidetti 
Principi , li quali di buon grado ad ognuno 
manifeftarono la brama loro di avere li Mi- 
nori Oflervanti nella dominante Città, e que- 
fte medefime lettere ancora preflb di noi ori- 
ginali di prefente fi cuftodifcono • Ciò però 
non oftante , perchè sì fatta grazia ebbe fu- 
bito li fuoi contraddittori poflenti , e le op- 
pofizioni di coftoro dal mio Beato principal- 
mente allora Vicario della Provincia furono 
interamente abbattute , ognuno il vede , che 
non fenza ragione fra li Fondatori dell' anti- 
detto Convento ho io ftabilito di annoverarlo. 
Si dee dunque fapere , che quefto Convento 
da fondamenti alzato allora non fu , ma già 
trovavafi da lungo tempo fabbricato , ed eret- 
to dai Monaci di Valle Ombrofa , ed appar- 
teneva alF Abazia di San Jacopo della Stura, 
quantunque da' medefimi poi abbandonato in 
maniera, che non vi dimorava più Monaco 
alcuno , rimafo allora unito alla Menfa Ve- 
dovile , e li Beni anneffi paflati in Commenda 

- go- 
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goduta in quel «tempo dall' Abbate Amedeo 
Romagnano , e contrattata tuttavia dalli Mo- 
naci già mentovati . Di quefto Convento ap- 
punto parlava il Breve di Pio Secondo già 
riferito ; ma perchè in effo chiamò laChiefa " 
fotto il Titolo di S. Salvatore Maggiore , in 
effo difle , che a ricordanza d* Uomo viven- 
te dai Monaci non era flato abitato mai , in 
effo finalmente efigeva il libero confenfo del? 
Abbate Commendatario , ecco tutto il moti- 
vo dell' infurte difficoltadi , Pretefero li Mo- 
naci , che la Pontificia conceflione non aveffe 
vigore di fona , e perchè domandava*! la 
Chiefa S. Salvatore minore , e non maggio- 
re, e perchè vi avea perfonè , che veduto 
aveano alcuni Monaci dimorare colà . Prete- 
fe F Abbate Commendatario , che li Frati 
Francefcani andar non ne doveffero al pof- 
feflb , perchè , diceva , dato non avea egli il 
neceffario giuridico condifcendimento . A que- 
fto , a quello , a tutto quanto andò il mio 
Beato opportunamente incontro , e per ab- 
battere le difficoltà de' Monaci ottenne dal 
mentovato Papa un' altro Breve fotto li 23. 
Gennajo del 1462., in cui il Pontefice fi di- 
chiara , che non oftante lo sbaglio del Titolo 
della Chiefa • non oftante fi pofla provare , 
che a memoria d' Uomo in qualche tempo 
fofle il Convento abitato da' Monaci , era tut- 

C 4 ta- 
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tavia fua mente , che ai Padri Minori Ofler- 
vanti di S. Francefco e la Chiefa , e il Con- 
vento ne foflero confegnati . Quefto Breve 
egli fteflb il Beato lo prefentò in buona for- 
ma addì a 5. Maggio del tnedefimo anno a 
Monfignor Romagnano Vefcovo di Torino, 
come a Delegato Apoftolico nominato, ed ifti- 
tuito , tanto leggendo io nel Procedo , che 
ne fece V anzidetto Prelato , il quale preflb 
di noi in carta pecora originale ritrovai , ed 
incomincia così : Ludovicus ex Marchionibus Ro~ 
magnanis Dei , & Apoftolica Sedis Gratia fipi- 

fcopus Taurinenjls Literas San&iJJimi 

in Chrifto Patris , & Domini Domini Pii Di- 
vina Providentia Papa Secundi ........ 

nobis per Veneri Fratrem Angelum 

Carletti de Clavaxio Ordinis prafati , & Pro- 
vincia Januenjis Vicarium conftitutum . . . . . 
prafentatas , &c. , e fenzappiù impofto ne fu 
ai Monaci perpetuo defiderato filenzio . Per 
rifpondere poi alla oppofizione dell' Abbate 
Commendatario fece iftanza il Beato fi di- 
faminaflero quelli , alla prefenza dei quali 
nel 1 46 x . T Abbate dato avea il bramato ne- 
ceffario confenfo , e tanto baftò per termina- 
re ogni lite , e con tiuova concezione del De- 
legato Apoftolico fotto li 2. Giugno del 1463. 
andare al pacifico pofleffo del mentovato Con- 
vento , ficcome il Beato in qualità di Supe- 
riore 
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riore Provinciale fubitamente v'andò connoti 
ordinario contento del Sovrano , della Uni- 
verfità , del Colleggio , e del Popolo , che 
tutti in ciò avuta ne aveano principale la 
parte . 

V. Non v'ha fra Letterati chi non fap- 
pia , che il nobile Santiffimo ritrovamento 
de' Monti dì Pietà opra sì è di fommo fplen- 
dore alla mia Religione , perchè li Religiofi 
Minori Offervanti prima d' ogn' altro la divi- 
farono , la difpofero , la predicarono a benefi- 
zio de' poverelli , ad efter minio degli Ufuraj , 
e degli Ebrei particolarmente , che in cento 
maniere e cento angariavano il Criftianefimo. 
Il primo ritrovatore di queft* Opera Santa da 
Lione Decimo con fua Bolla : Inter multipli- 
ces (a) approvata , e dichiarata fcevra d' ogn* 
ufura anche menoma , fi fu il Venerabile Pa • 
dre Barnaba di Terni , Città dell' Umbria (b) 
intorno all'anno mille quattrocento feflanta tre, 
fotto il Ponteficato di Pio Secondo , il quale, 
dopo avérla comunicata col Padre Fortunato 
Copoli di Perugia , Uomo dottifiimo , e al 
Secolo Legifta famofo , anzi fottopofta al ret- 
to fuo giudizio , e al giudizio ancora de' pri- 
mi Accademici della anzidetta Città di Peru- 



(a) Wading. ad annum Chrijli 1474. nupk 13» 

(b) Wading. ibidem num. xu 
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già , in quefta medefima la predicò un dì , 
e fenzappiù induffe quei divoti Signori ad 
iftabilirla con univerfale contento . ( a ) 
L'elemplo di Perugia mode le altre Città della 
noftra Italia poco meno che tutte ad intro- 
durre anche effe nelle loro contrade ' quefta 
nuova opera di (ingoiare pietà , per iftabilire 
la quale in quefta Città , ed quella fi ado- 
perarono principalmente li Padri Minori, Of- 
fcrvanti Marco di Bologna , Michele di Car- , 
<:ano , Cherubino di Spoleto , Giacomo della 
Marca , Antonio di Vercelli , Angiolo di 
Chivaffo , e Bernardino di Feltre , come ne 
avvifa il Vadingo con le feguenti parole : 
A Barnaba inchoatum injlitutum , vàlde ubique 
promoverunt Minorità : in his precipue Marcus 
Bononienfis , Michael a Carcano , Cherubinus 
Spoletanus , Jacobus de Marchia , Antonius Ver- 
cellenfis , ANGELUS a Clavajio , Bernardini^ Fel- 
tren/is . (b) Egli è adunque certiflimo , che il 
mio Beato moltiffimi Monti di Pietà iftituì 
quà , e là , erefle , ftabilì con zelo , con dot- 
trina , con (ingoiare prudenza , ma quai fieno 
individualmente , toltine alcuni pochiffimi y - 
non ho io alle mani memorie autentiche per 
raccontarlo . Si fa di certo , che quello della 

Città 



(a) Wading. ibidem . 

(b) fading, ibi num. 13. 
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Città di Savona da etto lui ne riconofce la 
erezione fua , concioffiacofachè avendo il Ve- 
fcovo di quella Città fignificato al Sommo 
Pontefice Sifto Quarto , che divifavano li 
Cittadini ftabilire colà quefta Opera Santiffi- 
ma , ma per migliore cautela bramavano 
P Approvazione Pontificia , P avveduto Papa 
con fuo particolare Breve fotto P ultimo di 
Febbrajo del 1483. ne die la onorata com- 
miffione al mio Beato , e gli ordinò di por- 
tarti in perfona fui poflo , difaminare il fanto 
conceputo propofito, prefcriverne le regole, 
determinare quanto avria giudicato meftieri 9 
e pofcia con autorità Apostolica confermarne 
il tutto a perpetuo inalterabile ftabilimento „ 
Difatto per adempiere ai comandi Pontifici 
colà fi portò il Beato , e dopo una matura 
difamina cori fuo autorevole Decreto (labili 
ogni cofa li cinque Maggio dello fte(To anno 
(a) con tanta e tale prudenza , che P anno 
1490. , trovandofi in Savona il Beato Ber- 
nardino di Feltre famofo per la predicazione 
fua , e per la erezione di fomiglianti Monti 
in diverfe Città della Italia , intefe con pia- 
cere , che già vi erano diciaotto mila fiorini 
d' oro a foUevamento de' poveretti r 

VL 
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(a) Wading. adannum 1483. n. 1. Supplementi* 

(b) Wading, ad arufum 1490. num. 1 j» 
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VI. Famofa parimenti fi é la erezione del 
Monte di Pietà, che intorno ai medefimi 
tempi fece il mio Beato nella celebre Città 
di Genova , daddove cortefemente trafmefla 
mi fu la fegente notizia ricavata dai libri 
pubblici , che nell' anzidetto Monte con ve- 
nerazione fi cuftodifcono . L'anno 1483. Pao- 
lo Fregofo , di cui ne parla Hieronimo Ga- 
rimberto nel quarto e quinto libro della fua 
Iftoria , che ha per titolo : La prima parte 
delle vite , ovvero fatti memorabili et alcuni Papi 
& di tutti i Cardinali pajfati , e V Abbate Val- 
lemont negli elementi ec. Tom. 6. Edizione 
Veneta del 1748., effendo ben degno Arci- 
vefeovo di quella Città , e infieme Doge pru- 
dentiffimo, a quefto Prelato, anzi Cardinale 
di S. Chiefa fotto il titolo di S. Siilo , figni- , 
ficó il B. Angiolo , che faria ftata cofa afiai 
cara a Iddio , e molto vantaggiofa al proffimo 
fe rinvenuto fi fofle , e ftabilito un mezzo di 
fovvenire li bifognofi , togliere una volta le 
marcie ufure , che nel dare ad impreftito qua- 
fi comunemente fi praticavano . Propofegli 
perciò la erezione di un Monte di Pietà giu- 
fta il fanto coftume già introdotto in parec- 
chie Città dell' Italia , e fenzappiù tra per la 
Venerazione , che ognuno avea al P. Angiolo, 
e tra per la ftima , che da tutti al Cardinale 
fi avea moltiffima , li 2 5 . Febbrajo dello ftef- 

fo ;-s 
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fo anno convocatofi a quello fine alla prelen- 
za del Principe il Magnifico CoAfiglio > li de- 
termino di venire ai voti , la maggior parte 
de' quali di buon grado approvò quanto dal 
B. Angiolo ne era ftato avvedutamente prò- 
pófto , ma vollero prima per buona cautela 
difaminato fofle Y affare <la prudenti Teologi 
e da periti Legifti , acciò , dove ftefie a mar- 
tello e per retta cofcienza , e per foda leg- 
ge , fenza pericplo di forta alla fant* opra fi 
defle tofto il bramato incominciamento . Giù- 
fta la intenzione adunque del Principe , e del 
Configlio nella Metropolitana Chiefa di S. Lo- 
renzo fi adunarono un di , oltre otto de'più rag- 
guardevoli Cittadini nominati e prefcelti , li 
più famofi Teologi , e i Legifti più accreditati 
della Città , anzi li quali il B. di bel nuo- 
vo propofe F Opra fanta , ne dichiarò la ma- 
niera , ne prefcrifie le regole , ne foftenne la 
oneftà e la giuftizia con ragioni si fode , e 
si manifefte, che tutti di buona voglia fi di- 
chiararono fubito guadagnati e convinti . Giub- 
bilò allora il favio Principe e pel ritrovamen- 
to , e per V approvazione di un Opra unica- 
mente diretta al follievo de' poveretti , e in 
pieno Configlio conchiufe , che lo fteffo B. , 
il quale alla Repubblica T avea propofta , 
aveffe Egli V onorato incarco di ftabilirla , 
con prescriverne a perpetua memoria le leg- 
gi 

t 
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gi tutte , che giudicato eflb avrebbe più op- 
portune per il fuo inalterabile ftabilimento f 
ficcome fece di fatto nel feguente anno 1484., 
e incominciano cosi : Ego Frater Àngelus de 
Clavafio Ordinis Mino rum de Obfervantia rti~ 
quifttus ab antediSis Duce 9 & Antianis , ut pra- 
fatum or dinar em ex totius tacito confenfu vopu- 
li prctfatce Civitatis , ad antedicti Montis Pietà* 
tis confervationem infra/cripta fiatuo , & ordi- 
no . . * . Quali poi , e quante fieno le opportu- 
ne prudenti regole , che in una materia sì 
importante eflb ne ftabili , non é mio fcopo 
di riferirle , badandomi averne additata la 
erezione , onde era in dovere di ragionare . 

CAPITOLO, QUINTO. 

Uffiy avuti dai Sommi Pontefici per difefa , 
e beneficio di Santa Chiefa ♦ 

L TVTOn è mio penfiero defcrivere qui per 
I ^1 minuto gli Uffizj tutti , tutte le incum- 
benze anche meno rilevami , onde applicato 
iie fu dai Romani Pontefici ; concioflìacofachè 
dall' avere intefo il lungo fupremo governo , 
che egli ebbe della Religione , ognuno per 
fe medefimo ne inferisce , che d' eflb lui quel- 
li fbventi volte fervironfi dove per una , dove 
per un 1 altta importante faccenda . Li princi- 
pali 
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pali foltanto additerò io , e non più niente ap>- 
partenenti allo Iftituto del Beato , dai quali 
ibmmo vantaggio immediatamente ne trafle 

. la fteffa Chieìa di Gesù Crifto , e quefti fu- 
rono fotto li Romàni Póntefici Sifto Quarto, 

. ed Innocenzo Ottavo quegli creato li 9. Ago- 
fto del 1471. , e morto li u. dello fteflb 
mefe nel 1484., creato quefti li 29. Agofto 
del 1484. , e morto li 25. Luglio nel 1492. 
quafi tre anni prima , che il P. Angiolo col- 
mo di meriti terminafle la vita. 

II. Non fi può rammentare fenza lagrime 
la fiera ftrage , che fece già tempo de' paefi 
Criftiani in trent 1 anni di regno . (a) il gran 
Turco Memet , o come altri fcrivono , Mau- 
•meth di quefto nome fecondo . Quefti , dopo 
avere conquiftato Coftantinopoli , ed altri 
molti confiderabili Paefi , due forti armate 
ne fpedì , una contro di Rhodi , e V altra al 
Golfo di Venezia , che per quella parte può 
dirfi con verità V unica porta della noftra 
Italia . Ora mentre quella con formidabile af- 



nerofi difenditori della vera Chiefa , s* impa- 
dronì 

» — — 11 ■ 11 im 

I 

1 

(a) Forefii Mappamondo nella Vita di Memet 
fecondo , Il Sanf ovino al fine della pag, 162. 
nella Ifloria , chi fi citerà poco in appreffo , 
vuole y che re gnaffe 27. anni r e non più. 
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dronì quefta in breve tempo , e con poca fati- 
ca dell' Ifola Santa Maura , del Zante , e diCefa- 
Ionia , e poi immantinenti fenza oftacolo di Tor- 
ta fece vela verfo la Puglia o per fcorrerla così, 
come alcuni penfano , all' ufo de* Corfali , e 
depredarne quanto di buono vi ritrovava , o . 
per invertirla veramente , ed occuparla , come 
pare più verifimile , per così potere poi più 
facilmente foggiogare P Italia tutta . Qualun- 
que però ftato ne fia il malnato fine del Bafsà 
Acomath Generale dell' Efercito , il vero fta y 
che giunta P armata infedele in faccia di 
Otranto addì 28. Luglio del 1478. , (a) 
mentre Ferdinando Re di Napoli tutto era 
occupato contro de' Fiorentini , e sbarcata 
fu le vicine fpiagge la numerofa Truppa, che 
afcendea al numero di quindici mila generofi 
Soldati , tofto di forte fpavento fi riempì Pan- 
tidetta Città, e ferrate fubitameme le porte 
diè a conofcere al nimico , che forza non 

avea 

(a) La prefa di Otranto la mettono alcuni nel 
1480. , e la liberazione nel 1481. . ma un 
tempo così corto non fi accorda col foccorfo 
venuto ai Crifiiani dall' Ongheria* e da Por-* 
togallo , con t andata , e ritorno da Coftantino* 
poli , e del Bafsà Comandante , e delT efprejfo 
colà mandato per intendere la verità fu la 
morte del Gran Turco. 
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avea , nè coraggio baftevole per ifchermirfi . 
Per la qual cofa il Turco rendutofi più fpe- 
ranzofo di rimanerne fra poco vincitore , e 
padrone , incominciò a Batterla , e notte e dì 
per tal maniera la ftrinfe , la travagliò , che 
il dì undici Agofto dopo un ordinata batta- 
glia fe ne impadronì , e di repente colà fi vi- 
le innaiberata in pubblico la nemica infegna 
di Gesù Crifto (a). Poffeduta così dalla bar-* 
bara gente la difavventurata Città , chi può 
raccontare la ftrage , P oppreflìone , e la ti- 
rannia , onde furono (oggetti li buòni Catto- 
lici ^ che là per loro mala forte vi fi trova- 
vano , Scrive lo Sposano ( b) , che quafi 
dodici mila veri Criftiani tofto ne furono 
altri da capo a piè barbaramente fpaccati , 
altri in ifchiavitù ne' paefi Turchefchi dolo- 
rofamente trafportati : le cade Matrone ftu- 
prate a forza , rapite le Zitelle, le facre Ver- 
gini fatte fervire allo sfogo della comune 
loro libidine , le Done incinte con li pargolet- 
ti ancor rinchiufi nelP utero in pezzi crudel- 
mente ridotte, li buoni vecchi dalli Uomini, 
e dai Cavalli calpeftati con 'rabbia infirìo alla 

D mor- 

i - '"1 . " ■ T! i ' ■ H ■ ' ij .g ì ...., ' . ■ > 

(a) // Sanfovino nella IJloria deW origine , e Guer- 
re de* Turchi fiammata in Venezia del 1654,, 
alla pag.'i6i\ 

(b) Ad annum Chrijìi 1480. man. ^ 
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morte , li venerandi Sacerdoti fcannati fu la 
foglia del Santuario , il fanto vecchio Arci* 
vefcovo con indoflb li paramenti Pontificali, 
con in mano P adorabile Croce , con in boc- 
ca zelanti parole , che confortavano il difolato 
fuo Gregge nella vera fede di Gesù Crifto t 
con una fega di legno in due parti empia- 
mente divifo , e ottocento circa Uomini ancor 
nerboruti , faldi , e coltami nel Criftianefmo, 
alquanto fuori della Città trucidati fenza pie- 
tade . 

HI. All' arrivo di si fatte notizie qua! fof- 
fe lo sbigottimento del Sommo Pontefice , e 
di tutta la Città di Roma , che vicino , vit- 
toriofo , e ben armato vedeafi il più fiero 
nimico del Criftianefimo , ognuno imma- 
ginare fel può. Bafti il dire, che Sifto Quar- 
to allora Pontefice , quantunque per fe me- 
defimo coraggiofo affai , già facea penfiero 
di abbandonare Roma , e ritirarfi in Francia, 
(a) come ritirato farebbefi fe il fondato timo- 
more di maggiori rovine alla Chiefa Santa 
rattenuto non P aveffe , e obbligato a prov- 
vedere fenza indugio , alla fanta importami^ 
(ima imprefa animare li Cattolici tutti , e 
principalmente li divoti Sovrani veri figliuoli 
di Gesù Crifto . Ave? perciò mefteri cT Uo- 
mini 

11 ■ - ■ in ii i i j — mtemm wm i un i <*+mmm***m — t— mmmm mm^m 

(a) Spondanus ibi. r 
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mini zelanti non folo , ma generofi , e ben 
parlanti , li quali dove predicando in pub- 
blico , dove efortando in privato , dove con 
animo intrepido comparendo alla tefta dell* 
Efercito con il loro efempio , e con le pa- 
role loro faceffero gente, procuraffero proy- 
vifioni , e danajo per così difcacciare il Tur- 
co j e reftituire alla Italia la Criftiana libertà j 
laonde dopo varj altri provvedimenti fi de- 
terminò di chiamare a fe il noftro P. Angiolo 
per la feconda volta Vicario Generale deli'Of- 
fervanza . Sul fine adunque dell' anno 1480. , 
come nota il Vadingo (a) , vedendo Faflit- 
to Pontefice , che , non oftante il foccorfo ve- 
nuto ai Criftiani dall' Ongheria , da Porto- 
gallo , dalla Spagna , da Aragona , e da Ca- 
talogna (b) , forte tuttavia n era il nemico, 
e trionfante, con fuo Breve dato li 4. Dicem- 
bre del 1480., iftituì il P. Angiolo Com- 
miffario Apoftolico , e Prefetto della Cro- 
ciata , fperando , che per mezzo di quefti , e 
con fante Orazioni , e con maggiori combat- 
tenti fariafi il Turco finalmente difcacciato 
dall' Italia , come fegui . Io a dir vero non 
ho potuto ritrovare 1' anzidetto Breve , che 
allora diedegli il Romano Pontefice, perchè 

Di man- 

(a) Wading. ad annum Chifli 1481. num. 19. 

(b) San/ovino ibidem. Pag. 161. 
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manca nel Bollano , manca nel Vadingo , e di 
quelli non è , che la Città di Chivaffo dili- 
gentemente conferva ; ma da un altro ema- 
nato li 25. Dicembre 1481. dopo la libera- 
zione di Otranto , e al P. Angiolo mede- 
fimamente diretto , che al fine della prefente 
Vita fedelmente refcriverò , ficcome ancora e 
da uno Inftrumento di fotto delegazione fat- 
to in Milano dal mio Beato addi 1 1 . Set- 
tembre dèi 1481. , che alfine della Vita pa- 
rimenti rapporterò , e da un Breve Pontifi- 
cio concernente la ftefla Crociata diretto al 
Vicario della Provincia Oflervante di S. Fran- 
cefco, dato li 19. Luglio 148 1. , e riferito 
dal Vadingo (a) , inferifco con evidenza non 
folo P Autentica fpedizione fua , ma quanto 
ancora principalmente ne conteneva . In effo 
P avveduto Papa dichiara il P. Angiolo fuo 
Legato , e Comminano fuo preflb de' Principi 
Cattolici , preflb delle Città , e del Criftia- 
nefmo tutto con piena autorità di validare 
li Matrimonj nulli per impedimento occulto 
dirimente di affinità , e di confanguinità , 
toltone il primo grado afcendente o difen- 
dente : con piena autorità di nominare , ed ifti- 
tuire altri Legati , e Commiflarj Apoftolici , 
dove , e quando giudicheria fpediente fenz' al- 
tra 

(a) Ad annum Chrifii 148 1. num. 19, 
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tra provvidenza del Romano Pontefice , e cori- 
cedere loro intorno ai Matrimonj V antidetta 
Apoftolica Podefta . In effo V avveduto Pon* 
tefice al Legato fuo impone di promulgare 
Indulgenza Plenaria a que' Cattolici , che per 
la Crociata dato avriano tanto di danajo y 
quanto in una fettimana ne fpendevano per 
il mantenimento della loro famiglia , e dippiù 
ampia libertà di eleggerà un Confeffore ad 
arbitrio, e da effò poterne effer-e affoluti da 
qualunque Cafo all' Apoftolica Sede efpreffa- 
mente rifervato , In effo V avveduto Pontefi- 
ce al Commeffario fuo dà piena autorità di 
raccogliere danajo , e roba perì* imprefa fan-r 
ta , e mandargli in Roma alla caffa d 1 Araceli 
anche per mezzo de 5 Religiofi Francefcani , 
dichiarando non eflere quefto puntò contrario 
alla Regola, che profeffarono . (a) In effo 
alla perfine T avveduto Pontefice ai Commi£ 
fario , e Legato fuo concede altre autorità 
moltiffime , delle quali il P. Angiolo , fcor- 
rendo quà e là li paefi Cattolici , fe ne 
fervi con tanto, vantaggio della Crociata , 
che li 28. Luglio del feguente anno, che era 
r anno 1481, , con altro Brevq riferito dal 

D 3 Va- 



(a) V. Breve Pontificis ad Vicarium Provincia 
SanUi Francia , de quo fupra . 
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Vadingo (a), il quale incomincia: UtChriJli 
fideles , e da me pur anche nel fin della vita 
fedelmente refcritto , ftimò prudenza ampliar- 
gliele , e dargli infieme piena autorità di ac- 
quietare le cofcienze intorno ai beni di mal* 
acquifto o incerto , o ficuro , dove difficilliffi- 
mamente rinvenir fi poffa la perfona , a cui fo- 
no dovuti : di affolvere qualfi voglia fcom- 
municato anche ab homìne dopo convenuto con 
la parte : di ricevere al grembo della Chiefa 
gli Eretici non recidivi , e lafciare loro li be- 
ni acquiftati nella Eresia : di decidepe fovra 
li Legati Pii non adempiuti , e dove lo giu- 
dicaffe opportuno , dalla obbligazione de' me- 
defimi aflblverne interamente gli Eredi : di 
condonare agli Uomini , ed alle Donne , che 
per inavvertenza uccifi avellerò li figliuoli loro 
ancora bambini , la grave penitenza loro 
da' Vefcovi giuftamente ingiunta : e final- 
mente di poter comunicare le infino qui ef- 
preffe facoltà tutte a quant' altri Religiofi giu- 
dicato aveffe opportuno* 

IV. Ricuperata , mercè principalmente Id- 
dio , per la morte del Gran Turco , per le 
ferventi orazioni fatte fare dal P. Angiolo 
quafi in tutta 1* Europa , per il gran danajo 

dal 

i 
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(a) Adannum Chrijli 1481. mm. 4. Supple* 
menti . 
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dal medefimo ne' Paefi Cattolici raccolto a fa- 
vore della Crociata , per la molta gente dallo 
fteflb animata a prendere le armi , ed unirfi 
all' efercito Cattolico , per il fanto coraggio 
da eflb lui rimoftrato più volte , come è cre- 
dibile , nel Campo Cattolico : Ricuperata di- 
ceva fui fine del 1481. la Città di Otranto, 
e da quelle fpiagge partita affatto la Mao- 
metana gente , vi avea molti , che diceano, 
non avere più il P. Angiolo autorità veru- 
na intorno al convalidare li Matrimonj , e 
alle altre cofe mentovate di fopra $ ma 
ben preito finirono sì fatti fofpetti , poiché 
T awedutiffimo Pontefice , tra perchè ancora 
pofledeano ì Turchi nell' Albania, la Vallona, 
onde n' ebbero agevole la venuta in Italia , 
tra perchè fperìmentato avea il prudente ufo, 
che con fommo vantaggio fpirituale delle 
anime fatto avea il P. àngiolo delle ami- 
dette autorità , con un nuovo Breve dato li 
ìy. Dicembre del 148 1. da me già accenna- 
to , e per altri tre interi anni tutte gliele 
confermò , e conceflegli di vantaggio , che 
difpenfa're liberamente poteffe nel terzo , e nel 
quarto grado di confanguinità , e di affinità 
anche palefe , anzi pubblica , attalche con la 
fua difpenfa in ifcritto, e non più il Matri- 
monio in buona cofcienza fi contraeffe , e fi 
fofle innocente , e valido . Tanta autorità 

D 4 Pon- 
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Pontifìcia al noftro Beato replicatamente còii* 
ceduta da altro non proveniva , fe non fe 
dall' alta meritata ftima , che guittamente 
avea il Pontefice della fua prudenza. , della 
fua faviezza, della fua incorrotta giuftizia „ 
Chi il crederla ? Giunfe a tanto V anzidetto 
Pontefice , che gli fteflì fuoi Brevi da effo 
lui immediatamente fpediti or a quelli , or 
a quelli per il medefimo affare della Crocia-' 
ta , al giudizio ali* approvazione del P. An- 
giolo volea ne follerò interamente foggetti, 
dimanieracchè eflb rìvocare li potette lenza 
darne conto a perfona, a fuo piacimento , e 
quando giudicato V avefle opportuno • Ecco- s 
ne le parole fteffe del Papa nel fuo Breve 
da me già accennato > .dato li 29. Luglio 
1481. , è fpedito al Vicario Provinciale del- 
la Provincia di S< Francefco : Per kanc autem 
nojlrcun C07?imijjiònènt non intendimus in aliquo 
concejjionem , '& Córtimi.(Jìonem factam diclo AN- 
GELO diminuere , aut ei derogare , fed firmam y 
& ratam perjijlere , & in fuo robore permanere 
decer nimus , cum potevate revocandi te, & quof- 
cumquè edam fpecialiter d nobis infiitutos fuper 
prafata Cruciata , quotiefcumque fibi videbitur op* 
portunum . (a) t)ello fteffb tenore fi furono 
altri molti a divertì Vicarj Provinciali man* 

dati 



(a) Wading. ad annnm Chrifii 1481. nurn. 19. y 
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dati dallo fteflb Pontefice • come fi ricava 
dalle parole Pontificie qui prodotte , e da 
quanto ne fcrive il Vadingo nel medefimo 
luogo Ad multós Provinciarum Vicarios inv&nió 
tranf/nijfas hoc anno literas hujus tenori* ♦ Infi* 
no qui Sifto Quarto * , 

V. Innocenzo Ottavo di Cafa Cibò ben 
confapevole del vantaggio moltiffimo i che 
alle anime , ed alla Chiefa venuto ne era per 
le autorità al P* àngiolo di Chivaflb larga- 
mente concedute dal fuo Predeceflòre , anche 
egli giudicò fpediente rinovargliele in buona 
parte , quantunque dal medefimo non t ichie* 
fto , nè fupplicato < V anno perciò 1487- 
nel mefe ,di Agofto gli fpedì un Breve rife- 
rito dal Vadingo , (a) che da me a fuo luo- 
go dopo gF altri fi refcriverà appuntino , in 
cui fe gli dà piena autorità d' affolvere gli fconv 
municati ab homine , dopo fatte convenire le 
parti : di convalidare li Matrimonj nulli per 
qualche delitto occulto in qualunque grado 
di affinità ; di rimettere in buona cofcienza 
li pofleflòri di mal* acquifto f anche fatti be- 
ftanti per ufure marcie , e continue , purché 
incerto nè fia il vero Padrone , mediante però 
lo sborfo di quella fomma di danajo 9 che effa 

ne 

(a) Wading. ad annum Chrijli 1487. num. 3. 
Supplementi. 

t m 

t 
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ne approverà , da impiegarli nella fpedizio- v 
ne contro de' Turchi , che il Sommo Ponte- 
fice ne divifava : e finalmente di conferire 
non iolo a chi più gli piacea fomiglianti po- 
deità , ed altre nel medefimo contenute , ma 
dargli pur anche piena autorità di conceder- 
le ad altre perfone per affari sì rilevanti da 
eflb lui giudicate capaci • La fpedizione $ 
che il Sommo Pontefice contro de* Turchi ne 
divifava, al raccontare del Platina (a) fiera 
formare fi doveflero tre grandi Eferciti Cat- 
tolici , comandato il primo dallo Imperado- 
re> il fecondo dal Re di Ongheria , e il terzo 
dallo fteffo Romano Pontefice unitamente al 
Re o di Francia , o di Cartiglia , o di Inghil- 
terra . Grande imprefa per verità , che pure 
Innocenzo Ottavo la conchiufe , la ftabift tra 
gli anzidetti Principi , quantunque per la mor- 
te 5 che poco dopo lo chiamò ad altra vi- 
v ta , non abbia potuto efeguirla come bra- 
mava. 

VI. Delle anzidette autorità fe ne fervi il 
P. Angiolo con tanta approvazione del zelan- 
te Pontefice, che in un altro B reve (£) a per- 
petua gloria di fua prudentiffima condotta ne 
lo commendò , e d r elfo lui giudicò oppor- 

v tuno 



(a) Platina nella vita di Innocenzo * Ottavo * 

(b) Dato fanno 1491, li 1. Settembre. 

< 

r 
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tuno valerfi in un' affare graviffimo di Santa 
Chiefa . Li Valdefi , li quali non incomin- 
ciarono nò ai tempi di Coftantino il grande, 
e di Silveftro Romano Pontefice da un cer- 
to Lione Uomo divotiffimo , come un Mi* 
niftro proteftante non ha grand' anni ebbe ar- 
dimento di promulgare , e autenticarlo per 
infino con P autorità maliziofamente tronca- 
ta di Claudio Seifell Arcivefcovo di Torino, 
ma bensì nel Secolo dodicefimo da Pietro 
Valdo mercatante di Lione , nato nel Delfinato 
in un Villaggio chiamato Vaud fopra il fiu- 
me Rodano , come P anzidetto Prelato chia- 
ramente fcrive nella fua operetta contro de* 
Valdefi al Cap. I. , foglio y. nelP Edizio- 
ne di Parigi dell' anno 1520., e opportuna- 
mente rapporta il P. Maeftro Ricchini dell'Or- 
dine de* Predicatori fui principio della Di£ 
fertazione Iftorica riguardante li Valdefi pre- 
metta alle Opere del Ven. Padre Moneta 
ftampate di frefco in Roma nel 1743. : Li 
Valdefi , diceva , o fia Poveri di Lione , il 
principio de' quali in Lione fi crede intorno 
al 1 1 60. , e nelle Valli del noftro Piemonte, 
nel Secolo tredicefimo , quantunque ne* pri- 
mi loro anni , e nelle noftre Valli , dal P. 
San Francefco con la zelante predicazione fua 
ftati fieno sbattuti • e meritamente con- 

fufx; 

■ 
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fufi^(a) quantunque ai tempi del B. Amedeo 
Duca di Savoja , che incominciò a regnare • * 
nel 1465., e fi morì nel 1472. (b) per quan- 
to riguarda li dimoranti nello Stato noftro 
fienfi alla Cattolica Chiefa uniti , e riconci- 
liati con la medefima per mezzo del men- 
tovato Santo Principe dal Duca Padre ftabi- 
lito Luogotenente Generale delio Stato , e 
del zelanti/limo Arcivefcovo di Torino Lo- 
dovico di Romagnano (c) , pure non mol- 
to dopo la morte del mentovato Sovrano tor- 
narono ad imperverfire per modo , che l'an- 
no 1491. lo ftefTo Sommo Pontefice giudicò 
neceffario uno ftraordinario provvedimento . 
Per quefta bifogna li migliori , e più oppor- 
tuni credette il Vefcovo cu Mauriana , o come 
altri fcrivono Moriena nella Savoja , e il 
Padre Angiolo di Chivaflb , perchè Uomini 
non folo , come egli fteffo ne attefta : luterà- 

rum 



(a) Britius Seraphica &c. lib. primo cap. 2. 

(b) Sbaglia qui chi lo vuole morto Panno 1477., 
perchè non folo Lodovico della Chiefa nella 
fua IJloria del Piemonte p affato lo dice a mi' 
glior vita nel 1472. , ma così appunto leg- 
ge/i nei libri della Regia Camera , dove no~ 
tate fono le fpefe tutte , che in tale occajìonc 
fi fecero . 

(c) Moroso nella Vita del B.Amedeo cap. 20, 
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rum fcientia , confila maturitene , fide) ^elo , & 
in agendis experienda (a) in profondità di fa- 
pere , in maturità di configlio , in zelo e 
coftanza per la fanta fede , in ifperienza nel 
maneggio di cofe graviffime ottimi , ed eccel- 
lenti , ma graditi affai al noftro Principe al- 
lora regnante , e perciò con un Breve folo 
ad amendue diretto , il quale incomincia : No* 
Jlri cordis riferito dal Vadingo ( b ) , che da 
me a fuo luogo fi referiverà pur anche , gli 
iftituì tutti due Legatile Commiffarj Apollo- 
lici con uguale pefo , e pari autorità . In effo 
il Sommo Pontefice concede loro tante , e 
sì ampie facoltà , che troppo lunga cofa fa- 
rebbe il volerle qui minutamente riferire . 
Bafti il dire , che loro concede di poter co- 
mandare ai Vefcovi , ed agli Arcivefcovi e 
di Francia , e di Savoja in tutto quello, che 
effi giudicheriano neceffario per eflirpare la 
Eresia , e riftabilire la Cattolica Fede , Ba- 
ili il dire , che loro concede piena autotirà 
di affolvere , di feommunicare , di fulminare , 
bifognando , interdetti , e le altre Cenfure tutte . 
Badi il dire, che per non riftringere l'auto- 
rità 



(a) Nella fteflo Breve già mentovato . 

(b) Ad annum Chrijli 1494, in fine num. 3» 
Supplementi « 
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rità loro a veruna cofa determinata , fi di- 
chiara , che loro concede ogn' altra autorità, 
la quale pofla effere loro neceflaria , quan- 
tunque nel Breve non efprefla , nè accenna- 
ta i e per concederà fecondo P ufo della Ro- 
mana Curia abbifognafle una Commeflione 
efprefla , fpeciale , fpecialiflima . 

VII. Da sì importanti , fcabrofe , ed ono- 
revoli delegazioni avute dai Sommi Pontefi- 
ci , che lo tennero occupato infino quafi 
agli ultimi fuoi dì , argomentare ognuno ne 
può lafomma fapienza , prudenza, fortezza, 
e fantità , onde il P. Angiolo alla fama Chie- 
fa fi era di ornamento , e di vantaggio , agi' In- 
fedeli poi , ed agli Eretici di confufione , e 
di fpavento . 

CAPITOLO SESTO. 

• - > 

. Libri dal medejimo dottamente compo/li . 

I. /"^Li uffizj molti, e tutti gravi/fimi dal 
VJT Beato avuti pel governo di fua Re- 
ligione , e per difefa della Santa Chiefa Cat- 
tolica , a prima giunta fembra non gli permet- 
teflero tempo per attendere daddovero alle let- 
tere , e lafciare ai pofteri documenti auten- 
tici di fua Angolare dottrina Eppure nò . 
Con tutte le anzidette occupazioni graviflì- 

me 
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me non abbandonò egli mai quello ftudio ; 
che , dopo il fanto timore di Dio , Tempre 
fu il gradito impiego de' fuoi anni anche più 
giovanili , anzi lo coltivò per modo , che 
non folo per tutta Italia principalmente ac- 
quiftò fama di Uomo intendente affai , e let- 
terato , ma fu in iftato di dare ?l pubblico 
per mezzo delle ftampe già a' fuoi tempi fe- 
licemente ritrovate parti degni della fua virtù, 
Trà quefti il principale fi è la Somma detta 
Angelica , con ordine alfabetico lodevolmen- 
te difpofta , nella quale le cofe appartenenti 
al dogma , alla legge civile e canonica , ed 
alla Teologia morale veggonfi tutte sì bene 
propofte , diciferate , e fcjiolte , che nullap* 
più . La compì egli , come fcrive Tritemio, 
ai tempi dello Imperadore Frederico Terzo, 
e di Sifto Quarta Romano Pontefice (a) , e 
la pubblicò foltanto dopo una matura difa- 
min^ , che ne fece il famofo Girolamo Tor» 
nielli , a cui la mandò per efferne riveduta , e , 
dove fofle meftieri , liberamente corretta . 
Quefto grand' Uomo Religiofo Francelcano 
anch' egli , ma prima di veftire abito Reli- 
giòfo laureato nella Univerfità di Pavia , anzi 

cola 



(a) Trithemìus de Scriptoribus EccUJiaJlicis , 
pag. 195. Editioms Parijienjis . > 
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colà pubblico Profeffore di Legge (a), é per- 
ciò verfato affai , e dottiffimo : Quefto grand' 
Uomo, diceva, anzicchè riprovarla, o can- 
giare in effa parola , con una fua lettera 
folita ftamparfi fui principio della Somma An- 
gelica fe ne congratulò con l'Autore , V ap- 
provò in ogni fua parte , e poi foggiunfe: 
(è) Ammirando io nella tua Soihma da me 
attentamente letta , e riletta il compimento 
così in rift retto d' ogni Trattato , le Decifio-. 
ni appoggiaté ai più fodi fondamenti dell' una 
e dell'altra legge, le citazioni affai copiofe 
e fedeli , le Verità Teologiche chiaramente 
propelle , lo ingegno tuo quafi divino , giub- 
bilai non folo , ma quafi non potendo tutta 
capire in fen la conceputa gioja , dovetti per 
confolazione efclamare : Ora sì, ora io veg- 
go quello, che pure da tahto tempo bramai; 
Ora io ho nelle mani quello , che pure per 
lo paffato inutilmente cercai : Ora io poffeg- 
go quella preziofa margherita da me sì lun- 
ga- 



(a) Wadirtgus ad annum Chrijli 1479. num - M« 

(b) In Epifiola Tornielli 1 IJla inquam omnia 
confpicens , & latus mente pervolvens prce gau* 
dio exiliens clamavi : Ecce quod concupivi jam 
video , quod quajivi jam teneo , margaritam 
diudnis flagitatam fufpiriis pojjideo • Conv 'Q- 
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ganjente , si ardentemente una volta defide*: 
rata . Invitai perciò gli amici , e li dotti miei 
conofcenti tutti , a profittare con eflb meco 
d* una sì copiofa , |>en concepita y falutare 
dottrina , loro dicendo : Venite qui o Padri 
Lettori , e voftra buona forte da mano ange- 
lica prendete quefta fomma , che vi fgrava 
certo dall' addoffatovi quafi importabile pe- 
fo , che vi efenta dall' efaminare notte e di 
or qùefto Codice or quello , perchè quanto 
altrove a grande ftento , e ofcuramente ricer- 
cai, tutto qui di leggieri , e chiaramente, 
ritrovali . Quà venite v< )i del? una e dell'ai* 
tra legge intendenti , e màeftri tutti \ imper- 
ciocché quello libro fi è come una fìcura 
chiave , onde fi aprono K veri , e propj fenfi 
delle Decretali , dei Codici , e dei Digefti , 
e la vera maniera per ritrovare fenza fatica 
le cofe molte , che poffono far meftieri , e£ 
fendo elfo un Repertorio sì ben conceputo y 
che a un tempo fteflb la quiftione ne addi* 
ta 9 e la decide . Quà finalmente venite voi 
tutti quanti fiete direttori delle cofcienze , 
che tra per li molti differenti libri , tra per 
le Chiofe difcrepami , e varie , faticate mol- 
tiffimo y fenza potere tal volta conofcere la 
verità , e da qui innanzi , con buona pace 
degli altri autori tutti , di quefto folo libro 
chiamatevi pure contenti , perchè fe ftudie- 

E rete 
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rete voi la Somma Angelica come convipnfi, 
fenzappiù farete ancora Confeflbri faviflìmi . 
In quefta li contratti ufuraj, che a decidere 
fu due piè fono ficuramente difficili , appia- 
nati li troverete voi , diciferati , e palefi: 
le interrogazioni neceflarie da farfi ai peni- 
tenti infinuate , e ordinatamente propofte : 
Li matrimonj trattati in maniera , che fi di- 
ce tutto il vero , e '1 neceffario tutto , m* 
pure indicendolo parola non fiufa, che of- 
fenda per poco la Criftiana oneftà : Le re- 
ftituzioni tanto neceffarie nel Criftianefmo , non 
alla sfuggita nò, ma efaminate a lungo , e 
per modo , *he il Confeflbre ne rimanga pie- 
namente iftruito : Le Cenfure finalmente da 
Santa Chiefa a ragione fulminate contro que- 
fto peccato , e quello anch' effe additate 
quivi, fpiegate , e maneggiate con tanta dot- 
trina , che nuilappiù vi rimane a defidera- 
re . Che più ? In quefto libro cofa vi manchi 
io noi veggio , fe non è forfè 1* abbondan- 
za , e follecitudine de'Copifti , acciò prefto 
lunga alle mani di molti , e ne poffano pro- 
ittare . Ma lode fiane a Iddio, che anoftri 
tempi apounto anche in quefta parte per 

mezzo della ftampa ci ha provveduti 

Infino qui il dottiffimo Tornielli . Più poco 
ne difle l'erudito già mentovato Tritemio , 
ma in pochi accenti ne ha detto anch* egli 

ficu- 
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ficuramente moltiffimo , quando , nel fegna- 
re le Opere compofte dal noftro Beato , alla 
Somma Angelica vi aggiunfe in margine : 
Angelici Spiritus , òhe fu un dire : A mio 
parere quefto libro fembra deflb piuttoftp un 
degno parto di qualche Angiolo del, Paradi- 
fo . Tralafcio di buon grado gli altri elogj 
tutti a quefto libro da parecchi altri Uomi- 
ni dottiffimi giuftamente fatti , perchè , offen- 
do alla pubblica luce , ognuno può per fe 
medefimo difaminarlo, e conofcerne il meri- 
to, quantunque a dir vero efiga effo un Uo- 
mo verfatiffimo nel? una e neir altra legge, 
e per quefto motivo ai giorni noftri più non 
fia pane per ogni dente , ficcome lo era ai 
tempi del Beato , ne' quali lo ftudio legale 
era il principale della gioventù , e quafi, co* 
mune* 

IL Quante volte la Somma Angelica , e 
in quanti paefi fiafi ftampata , non trovo chi 
abbia avuto attenzione di fignificarlo . Il Va- 
dingo nel fuo libro degli Scrittori dell' Ordi- 
ne ne afficura, che folo in Venezia ben per 
cinque volte fi 'cliede alla pubblica luce , e 
quefte edizioni tutte effo le vide , delle quali 
alcune ne addita , cioè nel 1 490, , e nel 1491., 
e alle quali io vi poffo aggiungere V Antica 
edizione del 1487. fatta da Giorgio Arriva- 
beni , che tengo preffo di me . Sò , che fi è 

E z ftam- 
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ftampata in Lione da Gioanni de Vigle 
nel 1501. , dal Mijt nel 1516. , 1517. da 
Gio. di Cambrai nel 1 5 13. , da Jacopo Giun- 
ta nel 1 5 3 4. , e quefla ancora io la confervo». 
Sò, che fi è ftampata in Chivaffo patria del 
Beato Tannò i486., equefta fi conferva pur 
anche in quefta noftra Libreria di Torino , 
nella quale fi leggono le feguenti parole : 
Jmprejfum hoc opus Clàvajìi anno xpanae falu* 
tis M.CCCC. ocluagejimo fexto , tento idus Maii^ 
imperantibus Innocentio OSavo Pontifi Maxi-* 
mo , & Carolo Duce Quinto Sabaudiae , Pe~ 
demontanaeque Regioni* . Jacobinus de Suigo de 
S. Germano hujus imprejjìonis auctor. (Si è adun- 
que ingannato P Orlandi nella prima parte 
del fuo libro : Origine e progrejfi della ftam- 

pa, 0 Jia arte imprejforia dal? anno 1 467. 

fino alt anno 1500. , non annoverando Chi* 
vaffo fra quelle Città , che nel fecolo quin- 
dicefìmo ebbero la forte di avere con glòria 
la pubblica ftampa ) . Sò finalmente , che fi 
è ftampata in Norimberga nel 1488., inAr^ 
gemina nel 1489. , e nel 1493. > ltì Aelft 
nelle Fiandre del 1490. , come lo fteffo Or- 
landi nella feconda parte dell' antidetto libro 
fotto la parola ; Clavajìus dottamente rappor- 
ta . A quelle tutte fi poffono aggiugnere al- 
tre Edizioni non ancora da me mentovate, 
e riferite nell' Opera , che ha per titolo ; An- 

nales 

Digitized by Google 



Del B. Angiolo Carletti. 69 

nales Typographici &c. Michaelis Maittajre , cioè 
in Venezia nel 1495., e M99- > i n Norim- 
berga nel 1491; , e 1498. , in Argentina 

nel 1491., 1495. > e I 5 I 3o * n Roano alla 
perfine nei 1 5 1 1 . Si poffono aggiugnere pur 
anche alcune altre , che fi ritrovano in varj 
Conventi della Provincia , a dire in Venezia 
dall' Arrivabeni nel 1479. > e nel 1504., dal 
Reggazzola nel 1578. , dal Sanfovino nel 
1 569. , da AlelTandro Paganini nel 1 5 1 1. , in 
Lione da Jacopo Marefchal nel 15*1*, e in 
Parigi dal Cambraj nel 151 9. Infino adeflb 
delle pubblicazioni # della Somma Angelica la- 
tina per via di ftampa , le quali riduco ad 
ordine cronologico , dicendo effere (tata Ram- 
pata nel 1479. * M86. ,^487. , 1488. , 1489., 
1490. due volte , 1491., 1491. due volte, 
1493. > *49J« <^ ue volte , 1498, , 1499. * 
1 501. , 1 504. , 1 y 1 1. due volte , 1 5 1 3. % 

1 5 16. , 1 517. 9 151^ 9 1 5x1. 1 h*}* * MM* 
1569., e nel ^578. Qualuoque poi pofla e£ 
ferne a' giorni noftri il giudizio , a quei dotti 
tempi certo fi è creduta queft* opera di tanta 
utilità al pubblico A come fi rende chiaro 
dalle molte edizioni fattefi in un medefimo 
fecolo j che non folo, Fra Jacopo Ungarelli vi 
fece delie aggiunte dottiffime , (.a) e la pur- 'j 

— . ■■ -, 1 ■ n i ■ ■ m 

# * 

(a) Cosi dice il Front ifpicio della Jlampata dal j 
Giunta nel 1 53 4, E j gò, 

" ■ } 
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gò da infiniti errori , li quali nelle citazioni 
particolarmente fcorfi erano in più (lampe ; 
Ma ancora 1* Avvocato Piero Vendramino di 
Venezia , che con le annotazioni fue riftam- 
pare la fece divifa in due Tomi in Venezia da 
Melchiore Sefla nel 1578. ; anzi il noftro 
Girolamo Menghi di Viadana per maggiore 
benefizio del pubblico ftimò dovere tradurla 
in lingua Tofcana , come la tradufle , e fi 
ftampò quefto fuo volgarizzamento in Vene- 
zia da Domenico Nicolini P anno 1591. , 
1593, in due Tomi in quarto , in Venezia 
parimenti alla Libreria delfc Speranza a S. Giu- 
liano nel 1594- Non è da tralafciarfi qui , 
che per il gran profitto ne traevano li Con- 
feflbri dalla Somma Angelica , il P. Morjzio 
Serraglia del Mondovì giudicò opportuno ri- 
durla in compendio , come la riduffe con que- 
fto titolo : Stimma Angelica compendium ad co- 
modiorem Confejfariorum ufum revocatum , va- 
riifque DoSorum , maxime vero S. Tridentini 
Concilii Sententiis expolitum fub tutiffimo perii* 
luflris Cuneenjis Civitatis patrocinio a P. F. Mau- 
rino a Monte Regali Ord. Min. S. Francifci de 
Obfervantia editum . Cunei Typis Chriflophori 
Strabella 1628. La Somma latina • come la 
compofe ? Autore , è ftampata in tutte le for- 
me , cioè dove in foglio , dove in quarto , 
dove in ottavo. 

c : V HI. La 
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IIL La Somma Angelica fi è il folo libro 
del noftro Beato , che a me fia venuto fatto 

di ritrovare ; ma non è certo il folo , che 
compofe egli , e con vantaggio de 5 Letterati 
fi è parimenti ftampato. L'Abbate Tritemio, 
oltre la Somma Angelica , porta un altro libro 
intitolato : Additiones in eamdem , e poi foggimi- 
ge : Et qucedam alia . Quefte altre Opere tra* 
lafciate dal Tritemio fono un libro , che ha 
per titolo : Traclatus de Rejlitutionibus , un li- 
bro infcritto : Arca fidei , dei quali ne parla 
il Labbeo nelle fue differtazioni aggiunte al 
Bellarmino: De Scriptoribus Ecclejìaflicis (a) , 
ne parla il Natale Aleflandro nella fua Storia 
Ecclefiaftica fecolo XV. e XVI, Cap. 4. art. 4, 
num. 7., e l'ultimo fi trova ftampato inAl- 
calà l'anno 1562., come offerva il Roffotto 
nella fua opera : Syllabus Scriptorum Pedemontiii 
fono un Trattato riferito dal fu P. Amadio 
Maria di Venezia nella fua eruditiffima Vita 
di S. Bernardino di Siena ftampata in Vene- 
zia dal Poletti nell'anno 1744. alla parte fe- 
conda, pag. 334. col. 1. , qual Trattato inco- 
mincia così : Incipit Traclatus contracluum coni" 
pilatus ex dictis Sancii Bernardini compendiose per 
Venerabilem Fr. ANGELUM de Clavajio Ordinis 

E 4 AG- 



(a) V. Sellar m. de Scriptorib. &c. nuper editum 
ad annum 1480. : . j 1 

r - 
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x Minorum Provincia Janua : fono alla perfine 
altri libri parecchi, , che io negli Scrittori nort 
trovo efpreflamente indicati , ma folo accen- 
nati così in generale , e particolarmente dal 
Brizio con quefte parole : Edidit edam ver» 
multa alia pietatis , & fapientice piena opufcula 
legentibus perutilia , & qua pajjhn mirabilem in- 
genti ejus felicitatem prafeferunt (a) . Non pof- 
lo però tacere F attenzione (ingoiare intorno 
klle Opere dei noftro Beato avuta dal Roflbt- 
ti, perchè da elfo lui , e non da altri fi fa 
(b) , che nella Libreria di Ventimiglia del 
P. Angiolo Aprofio Agoftiniano fi confervava 
già tempo una Lettera dei Beato àngiolo di 
Chivaffo concernente lo immacolato concepi- ^ 
mento di Maria Vergine y in rifpofta ad un'al- 
tra di un certo P. Gioanni Lodovico Vival- 
do j ed era intitolata così ; Epiflola refponfiva 
Fratris ANGELI dt Clavafio órdinis Minorum 
Epiflola mifjìva eidem per Venerandum Fratrem 
Joannem Ludovicum de Vivaldi* Ordinis Pradi- 
catorum Sacra Theologia B acchalaurium . Nella 
Libreria del Convento noftro del Mondovì det- 
to Noftra Donna vi era un preziofo libro del 
noftro Beato j ma pochi anni fono fi con- 

fegnò 

- - - 

i 

(a) Britius : Seraphica &c. Uh. 3.f<*£. 301. 
(a) Roffotti . Syllabus Scriptorum Pedemomii 9 
libi de A NG£LO CàRIETTQ • 

r 
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fegnò a Monfignor Carlo Felice Sanmartino 
Vefcovo di quella Città , per efTere trafmeffo* 
ficcome trafrheflb ne fu a Roma nelle mani 
del Signor Cardinale Alefsandro Albani Re- 
latore della caufa intorno all' anno 1746. ; 
laonde non poflb io darne qui diftinta noti* 
zia . Per quanto però ne dice un noftro Reli- 
giofo ben intendente , che molte volte lo vide , 
e tutto diligentemente lo lefTe , è quefto un li- 
bro in ottavo fcritto con due differenti carat- 
teri , che contiene molti/Emi avvertimenti per 
iftabilire un' anima divóta nella vera ftrada 
della falute , ed ha fui principio una lettera 
del B. Angiolo ad un fuo fratello germano, 
dalle quali cofe fi diduce con fondamento e£ 
fere un libro dal Beato a bello ftudiò com* 
porto per direzione fpirituale del Fratello , il 
quale forfè ài tanto V avea caldamente pre* 
gato . 

IV. Per altro intorno ai libri di quefto Ser- 
vo di Dio conviene afpettare la infigne Ope- 
ra dai PP, Giò Illuminaro , e Giò degli Ago- 
ftini di Venezia faggiamente divifata , anzi 
a quei? ora già ben difpofta , la quale trat- 
terà a maraviglia degli Scrittori deji' Ordine 
Francefcanoj ed allora probabilmente vedranfi 
molte altre belle cofe dal noftro Beato per 
vantaggio detti Uomini Inchinati allo ftudio 
lodevolmente compofte ; 

CA- 
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I 

CAPITOLO SETTIMO. 

N 

Della Sua Fede . j 

' , vi 

t T^\Alle efterne cofe del noftro Beato alle 
- jLJ interne paffando , ed infenfibili , che 
per loro medefime a Iddio fi rimangono uni- 
camente conte y non fpererei certo di poterne 
dare al pubblico una (ufficiente notizia , fe 
con eroiche operazioni non F aveffe egli fer- 
venti volte appalefate . Ma poiché egli il per- 
fetto Criftiano quelle virtù , che di giorno in 
giorno rendeva maggiori ne' fuoi interni col* 
Ioquj con Dio , ne' fuoi frequenti fpirituali 
ritiri, le metteva tofto in pubblico dove cosi 
eligeva o il vantaggio de' proffimi , o la di- 
tela di Santa Chiefa, ben poffo io innoltrar- 
mi ficuro nella prefente Iftoria fenza timore 
di trovarmi per mancanza di prova arenato 
fui più bello , e contra la efpettazione de'fuoi - 
divoti coftretto di terminare . La Fede adun- 
que Teologale del mio Beato mentre io in 
primo luogo difamirio , della quale nella fua 
Somma egli dottamente ne fcriffe (a) 9 fen- 
zappiu mi fi fanno innanzi gli argomenti più 
. ' - ' ' eroici 

( a ) In verbo Fides , in verbo Infidelitai , in 
verbo Difputare. 

4 
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eroici , che dai martirio in fuora in un perfetto 
Fedele fi póffano ritrovare , e fono deflì 
tre , cioè V adoperar/! in ogni maniera anche 
Opn pericolo della vita per foftenere la Fede : 
il confutare le beftemmie inventate dal? Ere- 
sia , e convertire li già fedotti , e raffodare 
li vacillanti : il praticare finalmente con vi-* 
va fede quelle prodigiose maniere , che con 
ifcorno de' mal credenti , con gloria della 
vera Fede dagli Apoftoli ne furono coftumate . 

II. Per quanto appartiene al primo , e le 
noftre Cronache quante effe fono , e Mon- 
signor Paolo Brizio , e "li Padri Pafquale Co- 
dretto , e Arcangiolo di Salto , nella Vita del 
B. Angiòlo di Chivaffo da effi dottamente 
comporta raccontano d'i accordo , che egli il 
perfetto Fedele , avuto da Siilo Quarto l'ono- 
revole incarco della Crociata mentovato di 
fopra , fenzappiù fi fece a fcorrere quà , e là 
T Italia tutta , e forfè ancora alcuna parte della 
Germania , e dappertutto predicando la necef- 
faria difefa della vera Fede Cattolica , che cor- 
rea forte pericolo di effere affalita, dirò così, 
fui fuo medefimo trono dal più fiero nimico 
di Santa Chiefa , non la perdonava a fatica^ 
per rimoftrarfi qual era vero Fedele non folo r 
ma zelantiffimo per la Cattolica Fede di Gesù 
Crifto . Più di una volta nelP andare di Città 
in Città 9 e in ogni iuQgo faticare di molto, 

pre- 
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predicando , confeffando , confutando, deter- 
minando chi raccogliere le limofine , e chi le 
riceveffe^ più d'una volta laffo fi trovava, e 
rifinito ; ma al fanto rifletto , che in Otran- 
to gemeano gli imprigionati Criftiani , che 
ritardandoli la liberazione erano quelli in for- 
te cimento di abbandonare la fede , ripiglia^ 
va fubito lena , e pieno di zelo fi prefentava 
ai Monarchi , (congiurava li beneftanti , pe- 
rorava i\e' Vefeovadi , nelle Collegiate , nelle 
Città , e tutti impegnava per la caufa della Fe- 
de , della Chiefa di Gesù Chrifto . Lo vide 
Torino j lo vide Genova , lo vide Firenze , 
lo vide Venezia , e ognuno ne reftò d^l ve- 
derlo , dall' udirlo , dal praticarlo guadagnato 
a fegno , che di buon grado e con numerofi 
Battaglioni , e con armate Galee concorfe a * 
difcacciare il Turco dai paefi Criftiani ^ e ri- 
ftabilire quivi la Fede , come il Vadingo nel 
Tomo quattordicefimo m alcuna parte rac- 
conta . Non furono però quefte in quei fune- 
Ai tempi le fole occupazioni fue , Siccome te- 
nea per fermo e che la predicazione fua fenza 
ricorrere umilmente , e continuamente a Iddio 
fatto non avrebbe negli animi del Criftianefi- 

jno V effetto defiderato (a)., 9 e che non le fole 

" " 

(a) Summa Angelica in verbo predicare num. tt\ 
Ut praticano eorumfiu&ificet f etiamprius de* 
bent orare. armi 
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armi nò , ma più di quefte le umili preghiere 
muovere doveano Iddio a dar forza allo Efer- 
cito Criftiano , ad atterrire il nimico : e che 
in fine un sì fatto colpo per la Italia troppo 
fatale fcaricato lo avea forfè il Cielo per la 
fcoftumata vita de' popoli , cosi , oltre alle 
private fue orazioni caldiffime , da pertutto 
intimava preghiere pubbliche, pubbliche pe- 
nitenze , alle quali tutte v 1 interveniva egli , 
e con pubbliche difcipline incominciando da 
fe medefimo animava ognuno alla penitenza, 
per così placare V Altifiìmo 9 e renderli de- 
gni di confeguire la grazia . Ed oh li gran 
patimenti , che fofferì ? L* operare così in po- 
che Città baftava certo per un confiderevole 
patimento . Che non avrà dunque egli pati- 
to , mentre per uno , per due , per tre > e 
più anni in moltiflimi paefi così inceffante- 
mente faticò! (a) Quantunque che patimenti? 
Godeva anzi^ ìl fervo di Dio , e tutto lo giu- 
dicava affai minore di quanto fi meritava la 
Fede , per difefa della quale àvea egli la for- 
te di faticare . Avria di buon grado genero- 
famente data per la fede la vita , e a tanto 

e . 

( a ) Dal primo al ter^o Breve di Sifio Quarto 
vi fu un anno e giorni 9 e nel ter jo appunto 
ancor per tre. anni gli viene impojlo di conti- 
tumore così , 



Digitized by Google 



Ì% Viti 

tgli efortava il Criftianefmo f e a tanto ci mc- 
defimo coraggiofameme alcuna volta fi efpo- 
fe , accompagnando tal fiata al Campo Cat- 
tolico li buoni Criftiani da effo lui fatti guer- 
rieri di Gesù Crifto . NelP andare fu , e giù 
per le Ville , per le Città conobbe , che vi 
avea alcuni in Italia , dove aggravati da refti- 
tuzioni , dove ftati alla Chiefa in qualche ar- 
ticolo rubelli , dove trafcuratiflimi nelP adem- 
pimento de* Legati Pii , e tofto , quafi non 
aveffe in che impiegarfi , al fupremo Paftore 
fece egli ricorfo , ene ottenne il Breve Ut 
Chrijii fàcies , per potere con effo ad ogni 
cofa rimediare , e provvedere , come facea 
meftieri , prontifiìmo di faticare fempreppiù , 
purché il tutto tornaffe in difefa della Chie- 
fa , in vantaggio della vera Fede . Non potea 
certo il Sommo Pontefice fciegliere per una 
tant' opera foggetto più opportuno , perchè 
di fatto tanto egli fece , difle , ed operò preflb 
Iddio , e prefTo degli Uomini , che dagli Uo- 
mini ottenne nutìierofa truppa , e abbon- 
dante danajo , ottenne da Iddio la inafpettata 
morte del Gran Sultano > e tra per quefto , e 
tra per quello induffe li nimici di noftra 
Fede adarfì per vinti , ^rinovandofi in quel- 
iti quanto delP efercito di Sennacheribo me 
fcriffe Efaja * A voce Angeli fugerunt popu- 

s 

B ... 
* w 

e 

■ 
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li \ ( a) In quefta gloriofa imprefa pero non 
vi fia chi creda fi adoperaffe egli da per fe 
folo fenza fottodelegare perfona , come dal 
mentovato Pontefice ampia ne avea la liber- 
tà . Anzi e di, qua , e di là dai monti egli il 
faggio v' impiegò perfone mokiflime di buo- 
na condotta non folo , ma pontiffime anch' 
effe a dare per difefa della vera Fede lavi* 
ta . Fra quefte vi furono li Padri Bartolom- 
meo del Porro , e Francefco Parifio , come 
corta da pubblico Iftrumento fatto in Milano, 
che. originale fi conferva dalla Città di Chi- 
vaffo , del quale ne ho io refcritto la Copia, 
che ai fine della Vita ne produrrò , fpiacen- 
domi di non aver notizia degli altri ben de- 
gni foretti da elfo lui ad una tant* Opera 
Udentemente traforiti . 

III. Quanto riguarda il fecondo , tuttocchè 
in pochi accenti , pur l'abbiamo interamente 
efpreflb in un manufcritto , che fi conferva 
nel noftro Archivio della Nunziata di Gerìo- 
va con le feguenti parole 1 Mirificus harejum 
extirpator , fuccrefcentìa nequhice germina fcripris, 
diBifque confecuit , invìdiofus propterea hcereticis, 
qui eum Chrifli flagellimi appellabant , 

a dire , che fu il Beato Angiolo un maravi- 
gliofo eftirpatore dell* Erefie j le male erbe, 

le 



— 



(a) Ifaùe }i. v. 3 
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le quali fpuntavano , e crefceano qua , e là 
nel campo Criftiàno , e con ciotti ferirti , e 
con incalvanti parole le recile per modo , 
che lo odiavano perciò gli Eretici , e fla- 

fello di Crifto per loro gaitigo coftumavano 
i nominarlo . Di fatto non contento nella 
fua Sonfma Angelica di confutare le beftem- 
mie degli Eretici ai loro refpettivi luoghi , 
fotto la parola kzreticus non folo ne rappre- 
fenta le maniere diverfe e molte , per le quali 
dicefi uno , e diventa realmente Eretico , per 
cosi rendere ben guardinghi molti Cattolici , 
che o per la poca loro condotta , o per la 
cattiva loro cofeienza foventi volte giufta 
P avvifo deli* Apoftolo (a) diventano vacil- 
lanti , ma per indurre gli Eretici medefimi 
a conofeere una volta il loro peffimo ftato, 
quattordeci pene deferi ve , e tutte gravi/Ti me, 
che ai loro pari ne fono meritamente dovute. - 
Oh quanto a quefto proposto potrei io dire f 
fe mi fofle venuto fatto di leggere quel fuo 
erudito libro, che ha per titolo : Arca fidei, 
del quale a fuo luogo ne ragionai ? Dal folo 
titolo io argomento , e non a torto , che in 
eflò altro feopo egli non abbia fe non fe ab- 

- • bat- 

, (a) Prima ad Timotheum cap. i. v. 19. Bo- 
- nam confeientiam quidam repellente* circa fi- 
dati naufragaverunt f 
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battere V Eresìa , e con fode ragioni vieppiù 
ftabilire la Cattolica Fede . Ma poiché que- 
fto libro io 'non lo vidi mai , tutto mi ri- 
volgo ad ammirare il Beato pieno di zelo ad ^ 
eftirpazione dell' Eresia neir onorata commiA 
{ione contro de' Valdefi , che avvedutamente 
gli diede Innocenzo Ottavo Sommo Pontefice. 
La immatura morte di Carlo Primo Duca 
di Savoja , che privò quefto Sovrano di vita • 
in età d'anni 22., e 1\ obbligò a lafciareful 
Trono fotto la tutela di Bianca Tua Conforte 
un fanciullino di nove mefi e non più , per 
nome Carlo Gioanni Amedeo , quella princi- 
palmente fi fu , che diè coraggio diabolico 
alli Valdefi di ripigliare gli antichi loro er- 
rori , fotto il comando del B. Amedeo già 
una volta , come difli nel Capitolo quinto , 
deteinati > e pubblicamente abbjurati ; e tan- 
toppiù , che nello incominciare del gover* 
no del Principe fanciullo, incominciò in Sa- 
voja una fiera guerra (a) , che loro dava 
campo di m^tnifeftarfi quali erano fenza timo- 
re di pronto meritato gaftigo . Vi volea 
perciò un Uomo fanto , che là con atto 
eroico coraggiofamente ne andafle , e fe non 
avea armata , onde affrenare il loro rigoglio, 
• * F , avef- 

(a) L Abbott di Lavriano in lib: , cui tit. Arbor 

gentilitia &a , ubi de Carolo Joanne Amedeo. k 

~ ' ». 
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avefle almeno fpirito Cattolico , onde 
ftrafle loro lo inganno , rinfacciaffe loro P apor 1 
ftafia , e le beftemmie loro pubblicamente vi- 
tuperaffe . Quefti , fe non folo , il principale 
però fi fu il noftro Beato , che fenza punto 
temere il pericolo della vita , a cui ficura- 
mente efponeafi , andò coraggiofo ad inve- 
rtirli fui pofto , e ne' Villaggj più imperver- 
fiti non ebbe timore di comparire in pubbli- 
co , in pubblico dichiararli fcommunicati , in 
pubblico intimare tutte le pene ai loro pari 
per ogni ragione dovute , in pubblico alla 
perfine confeflare , foftenere , difendere la fo- 
la Romana Cattolica Fede di Gesù Crifto . 
Vi fu certo tra quegli apoftati (a) chi lo 
fcherm , lo derife , lo ingiuriò per obbligarlo 
a partirne , o almeno riempierlo di fpavento 
da capò a pié ; ma non fi ritirò per quefto 
il zelante Apoftolo ; anzi fi credette allora 
più che mai tenuto a foftenere la vera Fede , al 
che animavalo il vederne altri dalle ragioni 
fue convinti , li quali fe gli buttavano a piè, 
lafciavano il mal' abbracciato partito , e ripi- 
gliavano la vera abbandonata credenza . Vi 
fu pur' anche chi per tenere faldo ne' fuoi er- 
rori il già fedotto popolo fi millanto di con- 

fon- . 



(a) Li dico Apo flati , perchè poco prima aveans 
abiurato [otto il B. Amedeo . 
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fonderlo , e ardito ne venne con eflb lui a 
difputa y ma ben prefto lafció , con fua con- 
fusone la imprefa infoiente , e conobbe , fuo 
mal grado, che fi verificava nel mio Beato 
quanto e agli Apoftoli 7 e agi 1 imitatori degli 
Apoftoli ne avea Criftó coftantemente pro- 
meflb (a) ; laonde la malizia diabolica forza 
non avea dà Vergognarlo . Quante volte , lo 
fa Iddio , andava in un Villaggio , e vi ri* 
tornava : or predicava ne' vicini paefi catto- 
lici , ora in mezzo agF Eretici più oftinati : 
quegli efortava a dargli ajuto per la caufa di 
Dio con ricevere nelle loro contrade li rav- 
veduti , con andare anch' effi in fua compa- 
gnia a convertire anime , con pregare del 
continuo P Alti/limo per la conversione altrui; 
fìioftrava a quefti e quanto foffero fciocche 
alcune proporzioni di Valdo , ficcome fi è quel- 
la , che anche i Laici , purché abbiano li 
fandali , confacrare pòlTono il Corpo di Gesù 
Crifto (b) f e quanto il Mercatante primo 

F 2 loro 



(a) Math. 10. v. 19. Nolite cogitare quomo- 
do , , aut quid loquamini , dabitur enim vòbis in 
Ma hora quid Loquamini 5 non enim vos ejlis 
qui loquimini , fed Spiritus Patris yejlri , qui 
loquitur in vobis c 

(b) Hermant Storia deW Eresie /otto la parolai 
ValdefiS 
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loro capo ingannato ne fofle , ed ignoran- 
te (a) . In tutte le maniere poflibili , a dirla 
in corto , fi adoperò^ egli or pregando , or 
minacciando , or predicando , or difputando, 
ora iftruendo , or correggendo , ora aflblven- 
do, ora fcommunicando, attalchè ne converti 
molti, anzi moltiffimi , e tutti per lo meno 
gl* induffe a non fare per allora tumulto y nè 
rilevazione di forta , non potendo per le 
guerre , in cui era occupato il Principe , fare 
adoperare le armi per arrenarli . 

IV. Un* Uomo , che per la vera fede tanto 
operò , e tante volte efpofe a pericolo corag- 
gipfamente la vita , avea certo quella fede 
eroica , che io in effo prefentemente deferi- 
vo • Fariano qui a proposto que' miracoli in 
conferma della vera Fede , de' quali fra gli 
Eretici è probabile operato egli ne abbia al- 
cuni , mentre fi fa , che fra Cattolici ne ope- 
rava parecchi } ma perchè io non li trovo da 

al- 



(a) Non fi erano ancora in quel tempo li VaU 
defi uniti con li Sagramentarj , e indotti da 
Ecolampadio, e da Bucero a lafciare alcuni trop~ 
po /ciocchi loro errori , ed abbracciarne altri 
meno /ciocchi , ma ugualmente falfi , perchè 
ciò feguì foltanto F anno 1530. f come nota. 
I Hermant nello (leffo luogo. 
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alcuno regiftrati , ne riferirò foltanto alcuni 
in vita fua fatti in Cuneo , che r imoftrano ad 
evidenza vi era in eflb quella viva operante 
Fede de' veri credenti defcritta da Gesù Crifto, . 
e a noi da San Marco opportunamente fìgni- 
ficata • (a) Per la da per tutto fparfa gloriofa 
fama di fua pietà ne andavano da eflb lui 
gP infermi aggravati da mali anche li più in- 
curabili , ed egli il Beato , dopo averli in- 
dotti ad una viva neceflaria Fede nella onni- 
potente virtù del nome di Gesù Crifto , dove 
con la folita benedizione del Rituale , dove 
con il folo fegno di Croce con tanta Fede li 
benediva , che parecchi fenzappiù (b) fi Te- 
ttavano interamente guariti . Più . Mentre 
egli , quantunque si dotto , sì rinomato , ne' 
contorni di Cuneo fi andava accattando la ca- 
rità , addivenne due volte (c), che non tro- 
vandoci in cafa li. mariti , difficultarono le don- 

F 4 ne 

• 

(a) Marci 16. v. 17. # feq. Signa autem eos , 
qui crediderint , hac fequentur . In nomine meo 
Damonia ejiclént , linguis. loquentur novis f 

- ferpentes tollent , & Ji mortiferum quid bibent , 
non eis nocebit , fuper czgros manus imponente 
& bene kabebunt . 

(b) Vita compojla dal P. Arcangelo di Salto • 
Pag. 113. 

(c ) Delle altre ne parlerò in apprejfo . 
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ne di dargli limofina , e gli diflero , che te- 
meano d' eflerne da quelli non folo fgridate , 
ma gravemente battute . Alzò allora il Bea- 
to gP occhi al Cielo , e poi foggiunfe all'una 
ed all' altra : Non dubitare figliuola , perchè, 
fe tu hai vera fede , quel Dio , che alla Ve- 
dova benefattrice di Elia moltiplicò e l'olio, 
e la farina (a) , farà pure sì , che quanto mi 
darai per limofina iffo fatto fi moltiplichi nel 
reftante , che ti rimane . Ed oh prodigio ? Alle 
parole del Beato credettero le donne , e fat- 
tagli abbondantiffima limofina vide una con 
maraviglia il latte , che dato gli avea , nel 
vafo fuo moltiplicato in maniera come fe non 
ne aveffe tolto punto ' , vide P altra le fave , 
che tolte fi erano dal campo per efaudirlo , 
. nel campo fteffo moltiplicati per modo , che 
maggiori furono le prodigiofe fotto li fuoi 
occhi allo improvvifo formatefidi quelle tut- 
te al Beato per limofina abbondantemente do- 
nate • (b) 

V, Quefte maravigliofe cofe rimoftrano cer- 
to una Fede viva, una Fede operante , una 
eroica Fede, della quale ognuno allora , il ' 
quale conofcealo, perfuafo ne era talmente, 
che lo fteffo Sommo Pontefice Innocenzo Ot- 
. tavo 



(a) 3. Regum. 17. 

{b) La Jlejfavita pag. 11;., ì*6, 

r 
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tavo nel fuo Breve del 1487. pubblicamen- 
te ne la commendò con quefte parole, le quali 
e confermano quanto io infino qui ho detto y 
e al mio Beato tornano in tanta gloria , che 
nullappiù : Provàrdt ex tua vita hone fiate , & 
fidei finceritate , quarti ad nos , & Romanam ge- 
ris Ecclefiam r ut ea tibi libenter concedamus y 
per quce animar uni Chrifii fidelium f aluti confit- 
ure y & illas , ut optare videris , Deo lucri/a- 
cere valeas Creatori , & erga benemeritos , cum 
tibi placuerit , te pojjis reddere grazio fium (a) . 

C APITOLO OTTA 



Della Sua Speranza. 

> 

L QE fono deffe vere , ficcome a diritto 
v3 penfare fono ficuramente veriffime , 
le due gran maffime di Santo Agoftino 5 a 
dire , che non vi ha cofa più contraria alla 
fperanza Criftiana del forte attacco a quefte 
frali terrene cofe (b) , e che quegli propria- 
mente fpera , il quale ha buona cofcienza , 

F 4 4 cioè 

(a ) Così incomincia il Breve • 

(b) S. Augufi.lib. 1. de ver bis Domini ferm. 3. in 

ordine 29. ante medium . Nihil tam inimicum e fi 
* fp e h qtiam retro refpicere, idcfi in eis rebus, qua 

retro labuntur , & tranfeunt , fpem ponere . 
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Cioè e crede, e opera come a buon CrifHa- 
no convienfi (a) : fenzappiù ognuno a ra- 
gione ne argomenta, che la Speranza del mio 
Beato fu in grado affai perfetto , anzi eroi- 
co , rimortrandola così e il generofo rinun- 
ziare , che egli fece , alle ricchezze pater- 
ne , alle propie già confeguite dignità del fe- 
colo per amore di Gesù Crifto , e la cofcienza 
Tempre ottima , e rettiflima , che rimoftrò 
egli con la difefa della vera Fede, con la 
efàttiffima offervanza della Regola di S. Fran- 
cefco . Ma non fi creda già alcuno , che fi 
foffe quefto il principale motivo , e fine del fuo 
operare fanti/fimo . Più perfette certo erano 
le operazioni fue . Animava egli , è vero , 
animava li peccatori ad un pronto ravvedi- 
mento , e li giufti ad una coftarìte perfeveran- 
za , con la dolce fperanza della eterna mer- 
cede , perchè fi è quefto un fine più incal- 
zante , e dirò così più fenfibile per muovere 
ed iftabilire le anime non ancora totalmente 
perfette nelF amore della virtù ;.ma ei frat- 
tanto mirava più alto , e amava intenfamen- 

te 



(a) S. Auguft. fuper Piai. 3 1 . in Prcefatione pojl 
medium. Illefperat , qui bonam conkientìàm ge- 

rit Ut ergo fperet regnttm habeat bonam 

conkientìàm , & ut habeat bonam confcientiam 
credat & operetur . 



Del B. Angiolo Carletti. 89 
te Iddio , e faticava inceflantemente per Id- 
dio , perchè merita quelli d' eflere infinita- 
mente amato , continuamente fervito ; laonde 
farla flato prontiffimo a perfeverare tuttavia 
nel fuo amore , nella fua fervitù , quan- 
tunque fofle flato per rivelazione ficuro , che 
di là non vi era mercede alcuna per lui . Non 
è già che egli per quefto non fperafle per- 
fettamente ; fperava anzi , ma fperava da 
perfetto j e però , abbenchè non fofle quefto 
lo flimolo , che lo fpronava air acquifto di 
fempre maggiore virtù , pure , perchè la ve- 
ra carità non è mai difgiunta dalla vera fpe- 
ranza , anche in quefta foveiui volte fi eser- 
citava $ anzi per efercitarviii con più di fon- 
damento , oltre all' eflere follecito di profit- 
tare ogni giorno più nella via dello fpirito , 
proccurava di farfi fempre maggiori in Pa- 
radifo gli Avvocati Santiflimi . 

IL Per quefto fi adoperò egli preflb diSiflo 
Quarto Romano Pontefice , acciò li cinque; 
primi Martiri del noftro Ordine , Berardo , 
Fietro , Ottone , Accuffio , e- Adjùto , che in 
Marocco data aveano già tempo per la ve- 
ra Fede la, vita , a glorificazione d*e' quali 
operava Iddio del continuo flrepitofè le ma- 
raviglie , acciò ne follerò da tutto P Ordine 

vene- 

- 

• •-»-.. ... ^ 
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venerati pubblicamente (a) , e oltre alla con- 
cezione fattagli viva vocis oraculo y il brama- 
to Breve ne confeguì dato li 7. Agofto 1481. 
(/>) Per quello, ottenuta dal Pontefice l'anzi- 
detta grazia , ne compofe egli P Officio , e la 
Mefla , e di ogni cofa ne ebbe dal Papa l'ap- 
provazione dehderata . (c) Per quefto ne pregò 
il mentovato Pontefice , e dal medefimo li 1 8„ 
Luglio del 1481. ne confeguì la famofa^ In- 
dulgenza preflb noi detta delle Stazioni (d) , 
con la quale li Religioni Francefcani , e le Mo- 
nache di S. Chiara , recitando divotamente 
anzi il Santiffimo Sacramento a braccia aper- 
te cinque Pater noftri , e cinque Avemmarie , 
tutte acquiftano le Indulgenze , che in Roma 
a qualunque Chiefa , a qualfi voglia Stazione 
in quel giorno vengono concedute , per libe- 
rare così molte Anime dal Purgatorio 9 ed 
averle poi Avvocate poflenti in Paradifo . Per 
quefto l'anno 1484., trovandoti in Affifi am- 
malato , e vicino a morte il Beato noftro Che- 
rubino 

" ' ■■ J " 

( a ) Wadingus ad annuiti Chrijli 1 48 1 . num. 2. 
in fine . * , ' 

(b) Lo porta il Vadingo ad annum Chrijli 1220. 
num. 54^ 

(c) Wading. ad annum Chrijli 1481. num. z. 
in fine . 

( d ) Wadingus ad annum Chrijli 1481. num. 3 $• 
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rubino detto di Spoleto , Uomo di tanto ze- 
io , che convertì , e con la predicazione fua 
riduffe a penitenza feffanta fei mila perfone 
(a) : Uomo di tanta fantità*, che avea quafì 
continua la vifibile apparizione di Santo Giro- 
lamo, Protettore fuo , dal quale fra le altre 
cofe intefe, che quaranta quattro mila Reli- 
giofi Francefcani Minori Oflervanfi già ne 
erano giunti ali* eterno godimento del Para- 
difo (b) $ Perquefto, diceva, ei nedefimo, 
quantunque allora per la terza volta Vicario 
Generale dell' Offervanza , e perciò di gravik 
fime occupazioni ripieno , volle fervido , affi* 
fterlo. notte , e dì , confeffarlo , comunicarlo, 
raccomandarne lo fpirito , e ogni altra cola 
fare , che nel paflaggio di quel fant' Uomo 
foffe meftieri . (c) Per quello alla perfine fol- 
lecito era di promovere in fe , e ne' fuoi Re- 
ligiofi la divozione di Maria , e dello Imma- 
colat9 Concepimento fuo (d) , la divozione 
degli Angioli Cuftodi, e la venerazione dei 
Santi del Paradifo. 

III. Così difpofto il mio Beato per P eterne 

iovra- 

(a) Wadingusi adannum Chrifii 1484. num. 22* 

(b) Wading. ad armum Ckrijli 1484. num. io* 
Xc) Wading. adannum Chrifii 1 ^^.num.n^x* 
(d) Della Immacolata Concezione di M. V. ha 

ferino la lettera mentovata nel Capii, fejlo . 

* • 

» < 
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fovrane cofe non ufava cT imprendere cofa 
veruna ? fe prima non alzava gP occhi al Cie- 
lo , non fi confultava con le fode maflime 
dell' eternità (a) # , alla quale afpirava del con- 
tinuo , e per tal maniera , che nelle più gravi 
infermità , ne' viaggi più difaftrofì , ne' più 
lunghi digiuni, negli Uffizi più faticofì tutto 
fembravagli leggiere , e dolce per il confe- 
guimento , che alla perfine ne fperava* , del 
Paradifo : e per tal maniera > the quando 
udiva parlare di Paradifo , tolto egli per con- 
folazione piagnea , e piagnente efclamava : 
Oh Paradifo , oh Paradifo , quando farà , che 
ti apri una volta per me , che una volta io 
ne venga ad eternamente goderti ? (£) y 



CAPITOLO NONO. , 

* • 

Della Sua Carità . 

L T A Caritade fecondo Santo AgofHno è 
I | un movimento d' animo a fervire a 
Dio per fe , e a fe , e al proffimo per Dome- 
neddio : Così in italiano il Commentatore di 

• Dan- 

~ — 

(a) Bri^iò nella Predica citata nel Capit. prima 
alla pag. 33. 

(b) Brijio ibidem* 
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Dante Par. 26. , e così in latino il mio Beate* 
nella fua Somma (a) . Fa dunque meftieri, 
che io rimoftri qui il mio Beato e nell' una * 
e nell'altra parte in vita fua efatto , anzi per- 
fetto . Riguardo pertanto alla prima ei me* 
defimo ne infegna (b) , che l f adempimento 
fuo non efclude miga altro affetto , altra in- 
clinazione per modo , che Iddio folo amare 
fi debba da noi , a Iddio folo penfare debba 
la mente, e portarti la volontà , ma efclude 
foltanto inchinazioni contrarie , di maniera 
che avpretiative , come parlano li Teologi + 
non h ami cofa nè più di Dio , nè al pari di 
Dio . Per ciò rimoflrare nel mio Beato avrei io 
cento argomenti , e cento ricavati dal genero* 
fo diftaccamentto fuo dalle ricchezze , dalle 
dignità del fecolo , e per infino dalle Prela* 
ture medefime di Santa Chiefa , delle quali a 
fuo luogo ne parlerò , e quefto non ad altro fine, 
fe non fe per potere più agevolmente fervire a 
Dio con la vita Religiofa , e penitente , per 
potere così conformarti meglio alla vita ab* 
bietta , e povera di Gesù Crifto , che era 
1' unico oggetto , onde dirizzava le fue ope* 
razioni tutte . Ma per non elfere lungo pii* 

de . 

■ 11 11 ' I I H 

\ 

(a) Stimma Angelica in verbo Chatitas fub ini* 
tio . * - 

(b) Summa Angelica ibi mtm*u ' ' , % 



s 
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del dovere mi fervirò foltanto di quanto ad- 
divenne fui Monte di Alverna , allora quando 
per la terza volta eletto fu Vicario Genera- 
le dell' OlTervanza . Appena intefa la inafpet- 
tata elezione fua , dopo avere fenza prò (con- 
giurati li Vocali ad esimerlo d^llo indoflarfi 
sì grave pefo , moftrò loro un Breve ottenu- 
* to da Siilo Quarto allora Sommo Pontefice, 
in virtù del quale coftringere non lo poteano 
a veruna dignità dell' Ordine ; ma alle zelanti 
riprenfioni , che gliene fecero il Beato Che- 
rubino di Spoleto mentovato poc' anzi , e il 
divotiffimo Fra Antonio di Monte-Falco , li 
quali francamente gli diflero , che badafle 
bene di non contradire allo Spirito Santo 
(a) , temendo il Beato di antiporre fe ftef- 
fo a Iddio , il defiderio della propria quiete 
al divino fervizio , quantunque in età già 
avanzato , piegò riverente le fpalle , e alla 
voce di Dio prontamente ne ubbidì , Da que- 
llo fanto amore ne venne , che fe fi parlava 
di Dio , e delle cofe fue , gioiva egli fenzap- 
più , esaltava contento , profeguiva con dilet- 
to lo incominciato ragionamento , e conti- 
nuavate ranto , che quafi non avea maniera 
di terminarlo . Per lo contrario fe fi parlava 
contro il comando di Dio , contro la Divina 
< fua 



(b) Wading. ad annum Chrifii 1484. /zw/n. 44/ 
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fua legge , fdegnavafì egli tofto , fi mettea in 
contegno , e pofto giù ogni umano rifpetto 
talmente con libertà vangelica fgridavane il 
colpevole , chiunque egli h foffe , che ne' paefi, 
ne' quali era alquanto conofciuto , in fua pre- 
fenza niffuno ardiva più proferire parola , o 
formar gefto , che non foffe affatto affatto in- 
nocente (a) -, anzi fe per mala forte accade- 
va ragionaffero alcuni tal volta men che one- 
stamente , appena vedeano comparire anche 
da lungi il P. Angiolo , che quafi già dato 
loro foffe fulla voce , iffo fatto troncava ognu- 
no il poco onefto parlare , e ftavafene zitto, 
o per lo meno di cofa indifferente fubitamen- 
te parlavane • Dio era Punico , e il folo fine 
- de' fuoi penfieri , de' fuoi affetti , de' fuoi de- 
fiderj tutti -, per la qual cofa , dove fi tratta- 
va di fervirlo , di onorarlo , di difenderlo, 
non la perdonava a perfona ; anzi non la 
perdonava tampoco a fe fteffo , perchè allo- 
ra fembravagli di non cffere più nè vecchio, 
nè infermuccio , ma correa tofto , e pativa , e 
faticava con giubilo , quantunque e vecchio , 
e infermuccio , e gravemente impedito alcu- 
na volta ne foffe . Infìno qui dell' amore detto 

ap- 



(a) Coir etto nella fua Vita citata al num, 8. 
"del Capitolo fecondo pag. 48. ^ . 
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appreziativo , che foftanzialmente ad ogni Cri- 
ftiano li è di Divino rigorofo precetto . 

II. Dell' anjore detto da Teologi intenfivo 
% dovrei ora io lungamente parlare \ quantun- 
que da Dio comandato quello non fia , per 
così compiere in ogni confiderazione quanto 
riguarda la prima , e principale parte della Di- 
vina carità . Ma chi ( Dio immortale ) chi 
avrà fra noi maniera per dichiararlo ? Trovo, 
che dopo il folito Matutino di mezza potte ei 
x dal Coro non vi fi partiva mai , ma quivi in- 
ginocchioni tuttavia fermavafì inllno al fe- 
guente mattino (a) in fante orazioni , e me- 
ditazioni continove . Trovo , che non una fola 
volta nò , ma più nate , portatoli la fera in 
Chiefa a fare orazione , là vi flava tutta 
intiera la notte fenza ripofare punto . (b) Tro- 
vo alla perfine , che P argomento più frequen- 
te , e più gradito delle meditazioni fue era- 
no le amorofe piaghe di Gesù Crifto , era 
Gesù pendente da una Croce per noi . (c) 
Ma a qual grado in sì lunghe orazioni prin- 
cipalmente arrivaffe la fua Carità , non lo 
trovo io , nè giammai mi potrà venire fatto 
di ritrovarlo , perchè fallo Iddio , che in dol- 

' ci 



(t) Coir etto ibi pag. 2,9. 

(b) Coi retto ibi . 

(c) Codrctto ibi. 
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ci eftafi fovventemente rapi vàio , che perciò 
refiavane con effo lui in varie dolci maniere 
fempreppiù {^rettamente , amorfamente con- 
sunto : fallo forfè ancora il Dimonio , che 
emea per queftó , lo infidiava , lo perfe- 

§uitava , e in ogni modo adoperava^ per di- 
:orglielo dalle più fervorofe orazioni fue , 
infatuandogli di volta in volta , che era in ob- 
bligo di concedere alle ftanche fue membra 
più lungo e migliore ripofo , rapprefentan- 
dogli j che a tante veglie reggere non potea 
la dilicata , e logora compleflìone fua , quan- 
tunque con ifcorno abbia fempre dovuto me- 
ritamente partirfi . Noi folo dal fuo totale 
diftaccamento dal Mondo , e dalle cofe fue , 
dalla fua totale 9 e continua unione con Dio, 
e con le Divine cofe inferire con ragione 
poflìamo , che V amor fuo fi fu Scuramente 
intenfiffimo . 

III. Alla Divina Carità riguardante il prof- 
fimo volgo io di prefente il penfiero , della y 

Suale egli dottamente fcrive , che eftendere 
dee a tre ftati di perfone , ai Beati cioè , 
ai giufti viatori , ed ai peccatori viventi y 
perchè Iddio Sommo Bene con li primi fi è 
attualmente congiunto , congiunto fi è con 
li fecondi abitualmente per lo abito itìfttfo 
della carità , e può con li terzi , do /e 

G ' lì 
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fi ravvedano , fantamente congiungerfi (a). 
Di quefta comecché più fendibile mi fi rende 
più agevole il ragionare . Niente per altro 
debbo io qui dire 'dell' amore del noftro Bea- 
to verfo li felici abitatori del Paradifo , per- 
chè di quefto nel precedente Capitolo ne ho 
a fufficienza parlato ; ma tutto bensì riftrin- 
germi alla Angolare Cariti fua verfo delli 
Uomini viatori , e giufti e peccatori , e ri- 
guardo all' anima , e riguardo al corpo , e 1 
alle loro corporali neceffità . E qui non fa 
meftieri , che io fatichi di molto nel rinve- 
nirne le prove , conciofiecofacchè la yita fua 
poco meno che tutta fu un' impiegarci del 
continuo in benefizio altrui . Penfa forfè al- 
cuno , che il principale fuo libro , cioè la 
Somma Angelica , lo abbia egli compofto , 
per lafciare ai Pofteri un teftimonio incon- 
traftabile di fua Angolare virtù ? S' inganna 
certo a partito . La Carità fu quella , che gli 
diede la prima , ed ancha Y ultima fpinta 
Così fe ne dichiara egli al fine del libro con 
le feguenti parole : Lo 'zelo pigliato in fen- 
fo di movimento di Divina Carità quello , e 
non altro fi fu , che mi obbligò ordinare al 
meglio , che mi fu potàbile la prefente Som- 
ma Angelica , acciò tornaffe così la vita mia 

t ?\ . in < 

- ; 1 * ' 

(a) Summa Angelica in verbo Caritas num. %+ 
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ih maggiore lode e gloria del noftro Signore 
GesùCrifto (a). Così già fe n' era dichiarato 
fui principio del medefimo nel Prologo, che vi 
fi legge , con li feguenti nobiliffimi fentimenti: 
Confiderando io un dì , che li Beati Spiriti An- 
gelici , tuttoché mai fempre fiffi nella contem- 
plazione di Dio , pure portati dalla Carità pro- 
curano del continuo la falute noftra con difen- 
. derci dai nimici , con inchinarci al bene , e di-? 
rigerci nella retta -via della eternità , acciò la vi- 
ta mia corrifponda al nome , che provvidamen- 
te ne porto , e procurando anch' io P altrui fa- 
Iute in ogni maniera a me poffibile giunga 
una volta ad effere ficcome effi beato , deter- 
minai di comporre , ajutantemi Iddio , la pre- 
fente Opera , la quale per il fuo ordine , e 
per la brevità fua giovare può di molto ai 
poveri e femplici ConfefTori , e a miei Con- 
fratelli Religiofi , li quali me P hanno carita- 
tevolmente richiefta (b) . E di fatto chi fi 
fa a leggerla attentamente dal principio di fi- 
ne , e per P altra parte è appieno perfuafo 
della fomma erudizione , che poffedea P Au- 

G z - tore 

(a) In verbo zelus : Etifie ^elus pofiremo di* 
Bus* fuit , qui me ad prafatam Angelicam Sion- 
componendarn coegit adlaudem D.NJ.C. 
' ( b ) Leggafi il Prologo , e fi troverà minutamen- 
te tutto. N 

* * 

» 

* 
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tore in ogni materia principalmente facra , 
iftorica , e legale , conofce ad evidenza , che 
egli a bello itudió lafciò moltiflime^quiftioni 
erudite e non più , e quelle trafcelfe , le 
quali fembravangli più conducenti all' altrui 
fpirituale vantaggio ; laonde potè fcrivere 
con verità : Itaque face Angelica Stimma erit 
utilis non folum Confejforibus , verum etiam fcho* 
laribus utriufque juris , & aliis quibufeumque fe- 
cundum Deum , & reSam civiìitatem vivere cu- 
fientibus (a) , a dire , che la Somma fua uti- 
le faria e ai Confeflbri , e agli ftudiofi deli* 
una ; e dell' altra legge , e a quanti altri bra- _ 
mano di vivere , come comanda Iddio , come 
vuole la civiltà , non mondana nò , ma vera-» 
mente Criftiana . Lo fteiTo fempre fu il Tan- 
to fine delle predicazioni fue -, e perciò non 
contento delle quarefimali fatiche , in ogni 
ftagione predicava egli , d' Inverno , di Erta- 
te , di Primavera , di Autunno : predicava in 
ogni luogo , in Città, in Villa , in Borgo, 
in Cartello, e ovunque ne forte nchiefto ; e 
perciò , lafciati li fuggetti meno premurofi , 
meno proficui , quelli feieglieva più condu- 
centi al ravvedimento de' peccatori ; laonde 
inveiva frequentemente contro del ballo , e 

' con- 



(a) In eodem Prologo* 
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contro del giuoco (a) , quantunque vizj que- 
fti fieno da' Criftiani meno abboniti, meno 
confiderati , e moftrava loro ^ che fi è il bal- 
lo perdimento di tempo , ritrovamento del 
Dimonio , occafione quafi proflima di peccato, 
e primo principio , onde poi ne vengono le 
cattive amicizie , le maggiori difoneftadi : e 
moftrava loro , che fi è il giuoco quel brut- 
to vizio , onde perloppiù ne derivano le dir 
(ubbidienze ai genitori , le profanazioni del- 
le Fefte , li furti dimettici , le bugie , gl' in- 
ganni , gli fpergiuri , le beftemmie , le difcori- 
die, gli ammazzamenti , e cento altre, tutte 
graviffime iniquitadi . Oh le quante anime 
guadagnò egli così al Crocififfo ? E allora 
affaippiù , che , dopo avere Tantamente eccita- 
ti li peccatori a penitenza y tutto zelo , e ca* 
rità al confeffionale fi portava , e quivi fta- 
biliva i giufti nella loro giuftizia , raffodava 
li peccatori nei fanti conceputi loro proponi- 
menti , e a tutti provvedeva come portava 
il bifogno delle loro tal volta affai imbroglia- 
te cofcienze . Correano perciò a folla li po- 
poli ad afcoltarlo dal Pulpito , ad udirlo nel 
Tribunale della penitenza 9 e ben avventura- 
to teneafi chi con effo lui confultare potea 
tutti gli affari di fua cofcienza , perchè la dot- 

\ G j tri- 

'M' l > .. , . n il l ■■. i • 

(a) Codrctto ibi pag. 54. , & 60. 
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è 

trina fua a tutti conta , la fantità fua ad ognu* 
no palefe afficurava con fondamento ciafcuno, 
che le direzioni fue ficure fi erano , oppor- 
tune , e prudentiffime . Correano e li vicini, J 
e i lontani Paefi , e ve li traeva , oltre la j 
dottrina , e la fantità del Beato , P autorità 
particolare , ftraordinaria , efomma, che per 
alcuni anni data gl' avea Sifto Quarto , e In- 
nocenzo Ottavo per tutto il tempo del Pon- 
tificato fuo (a); e quantunque le perfone fof- 
fero perloppiù moltiffime , e li cafi da prov- 
vederfi molte volte graviflimi , pure tutte 
egli le afcoltava , tutte le dirigeva o per fe, ! 
o per altri da eflb nominati , con prudenza, 
con piacevolezza , con carità , godendo aL 
fommo di vedere tal fiata ripiena la Chiefa , i 
ripieno il Convento di numerofiffima gente , j 
che abbifognava di lui , o almanco di perfo- j 
na da eflb liii per la fomma autorità fuà de- 
legata , e prefcielta , perchè fi guadagnava- 
no anime , fi confondeva il Dimonio , fi glo- 
rificava così il Sangue per li peccatori prin- 
cipalmente fparfo da Gesù Crifto. Delegava 
perciò or quefti or , quelli de' fuoi Religiofi, 
giufta P autorità , che data gli avea P anzidet- 
to Innocenzo , a confolare i popoli in varie 

ope- - 

(a) Con il Breve-. Provenit ex tuse vitae ha- 
neftate, non rijlretto a verun tempo . - 

* 
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opere di Criftiana Carità , fra le quali fi era 
il concedere alle Confraternite , e ad altri luo- 
ghi pii di poterfi comunicare anche dai Re- 
ligiofì del noftro Ordine nelle proprie loro 
- Chiefe , toltone il folo giorno di Pafqua , 
ficcome per Delegazione avuta dal medefimo 
conceffe alla Confraternita di Caftellamonte 
nel Canavefe il Venerabile noftro Bernardino 
Caimo, e cofta da pubblico Iftrumento roga- 
to Martinetto fottoli i2. Febbrajo del 1491., 
il quale nelF Archivio noftro. di Vercelli an- 
cora di prefente ritrovafi . Da tutte parti sì 
gloriofa ne correa la fama di fua Carità per 
F altrui bene fpirituale , che li Cavalieri , le 
Confraternite , le Città per infino chiedevan- 
gli con umiltà la Fratellanza delF Ordine , per 
così partecipare in qualche parte del gran 
merito , che fi acquiftava preflb di Dio un 
Uomo tutto occupato alla riforma de' coftu- 
mi , alla diftruzione de' viz) , alla fantifi- 
<:azione de' popoli y ed egli , che non fa- 
pea negare cofa , la quale tornaffe in benefi- 
zio ideile anime , immantinenti la concedeva 
loro , e la ebbero fra gli altri ipoltiflimi ii 
Marchefi del Carretto , li Signori Malerba , le 
Confraternite- di Cuneo (a) ; di Villanova £ di 

G 4 Vii- ; 



(a) Coir etto , pag. iz. 
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Villafranca , di Ca raglio (a) , di Cartellameli* 
te (b) , e di Savigliano . Niente io dirò de 1 Ma- 
trimonj , che convalidò : degli Scommunicati , 
che aflblvette : degli Ufurai , che ridufle a . 
buon partito : degli Eretici , che riconciliò 
con la Chiefa Cattolica : degli Ufurpatori 
deli 1 altrui in buona cofeienza riporti : de' Le- 
gati pii , de' quali ne procurò P adémpi- ( 
mento , e di altre cofe graviffime , che 
neceflariamente fi infcrifeono dall' autorità 
fomma intorno a ciò avuta dai Sommi Pon- 
tefici , e da erto ufata per tutta P Italia , per 
ia Savoja , per la Francia , per la Germa- 
nia ; ma foltanto conchiudo , che a gran ra- 
gione P Arturo con gli altri Scrittori tutti , li 
quali d'elio ne fermerò , lo chiama : Vita , 
& moribus , aque ac nomine ANGELUS (c) > AN- 
GIOLO di nome , di vita , e di coftumi , per- 
chè è veriffimo quanto egli , come già dirti, : 
ne infegnò , che la principale occupazione 
degli Angioli Santi fi è proccurare del conti- j 
nuo P altrui fpirituale falvezza . 

IV. In tante gravi cofe impiegato del con- 
tinuo il Santo uomo tutto carità . non fi di- 

men- 



( a ) Codretto ibi . • , 

(b) Vita del P. Arcangelo , pag: 113. 

(c) Martyrol. Francifcanum ad diem 11. Apri- 
lis §.3. • * s 
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menticava già delle Vedove , delle Zitelle pe- 
*icolofe , degli Orfani , e dei Pupilli . A tut- 
to anzi pensava, e agevolmente ne inducea 
li fuoi penitenti beneficanti a provvedere pron- 
ti quanto efigea il loro corporale bifogno » 
Col fuo efemplo , oltre le pefanti fue paro- 
le , ei medefimo promoveva dapertutto que- 
fta Opera Santa raccomandata tanto da Gesù 
Crifto, perchè quando era Superiore, non fi 
tofto vedea alcuna provvifione in Convento 
non in tutto neceflaria , che fubito fubito co- 
mandava fi diftribuifle , ed egli fteffo la di- 
ftribuiva a' poveri (a) j anzi , fe alcuno fra 
quefti ne vedea debole affai , e mezzo infer- 
mo , per quefto volea foffe il pane miglio- 
te (b) y la migliore vivanda già apparecchia- 
ta per la fua Religiofa comunità- Non fi può 
efprimere quanto egli amafle il povero , e 
con quanta follecitudine fi adoperale per il 
fuo neceflario foftentamento . Perfetto creden- 
te nelje verità vangeliche in quefti , quantun- 

r\ cenciofo , fcalzo , abbandonato , vi ve- 
egli la perfona medefima di Gesù Criftoj 
laonde pativa ai fortimo , quando maniera 
non avea di fovvenirlo, e {^rettamente allo- 
ra abbracciandolo , poiché altro mezzo non 

vi 

^a) Brillo nella Predica citata , pag. 29. 
(b) Brillo ibi 9 pag.^o f , 
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vi era , P animava a confidare nella imman- 
cabile provvidenza di Dio, e con dolci ma* 
nierofe parole almeno proccurava di confo- 
larlo . Foffe pur quefti o di puzzolente leb* 
bra carco da capo a piè , o coverto di ver- 
minofe piaghe , o per altra ragione fchifofo; 
non fi ritirava perciò il Beato ; ma appun- 
to , conofcendolo per si fatte cofe più degno 
dell' altrui carità * non contento di ftringer- 
felo dolcemente al feno , baciavagli le ver- 
minofe piaghe , con morbidi pannilini dilica- 
tamente lavavate (a) , e fenza punto di ri- 
brezzo , lieto anzi più del folito , ufavagli 
quell' affiftenza tutta , che portava il fuo na- 
turale bifogno . Accadeva più d' una volta , che 
prima di terminare , o appena terminati co- 
tefti uffizj di eroica carità , il povero impia- 
gato , e infermo guariva di repente , di re- 
pente trovavafi migliorato e fano . Ed oh 
rome giubbilava allora il Beato ? L' iftefla ca- 
rità , che lo facea compatire le altrui miie- 
rie , lo facea pur anche godere delle fortune 
altrui , perchè addottrinato dalP Apoftolo San 
Paolo (b) conformava li fuoi affetti ai bifo- 
gni del fuo proffimo, fi facea tutto per tutti, 

e tut- 



(a) Brillo ibi , pag. 30. ' 

(b) Ad Roman, 12. v. 15. Gaudere cum gau* 
dentibus , fiere cum flentibus . 
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e tutti così rimandava provveduti , e con* 
tenti . Padre de' poveri ne era perciò comu* 
nemente detto nelle Ville , e nelle Città, attal- 
chè da pertutto fi raccontavano con diletto 
gli ammirabili effetti della Angolare fua per- 
fettiffima caritade . 

V. Fin qui la ftoria , che della Carità del 
mio Beato mi è venuto fatto di ritrovare , 
la quale , abbenchè fia deffa poca riguardo al 
molto , che poteahe riferire , bafta però , acciò 
con fondamento fe ne inferifca quel dippiù f 
che egli veramente fece , e a noi , o per le 
guerre , e per gP incendj (a) , che ne tolfero 
le più belle notizie , o per la fantità ai tem- 
pi del Beato più famigliare , e quinci pretto 
de' Popoli meno ftrepitofa , dai noftri Mag- 
giori non a 



CA« 



(a) Vmgò afjicurato , the f Archivio nofiro 
della Nunziata di Genova , in cui forfè vi era- 
no molte notizie del Beato , incendiato una 
volta ne fu. 
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CAPITOLO DECIMO. 

Della Sua Prudenza. 

I. per nome di Prudenza intendali qui 

; *3 con Santo Agoftino la cognizione di 
quelle cofe , che abbracciàre fi debbono , e 
di quelle ancora , che debbono prudente- 
mente fuggirfi ( a ) , ovvero con lo fteffo 
Santo Dottore voglia effa definirfi : un mo- 
vimento dell' animo > onde Y Uomo appie- 
no conofce fuperiori effere le cofe eterne , e 
inferiori le temporali (b) y non occorre mi 
dilunghi sù quello Capitolo , perocché ne' pre- 
cedenti tanto mi fembra d'avere già abbon- 
dantemente moftrato . Piacemi però definirla 
al prefente , ficcome il mio Beato nella fua 
Somma dopo il Filofofo la definì : Prudentia 
fecundum Philofophum Ethicorum fexto ejl re3a 

ratio 



(a) S. Auguft. lib. i. de libero arbitrio , cap. 
13. in initio . Prudentia ejl appetendarum , 

~ & vitandarum rerum fcientia : 

(b) S. Auguft. Ufe. 6. Muficae, cap. 13. ante 

.medium : Prudentia e fi affeclh anima , vel 
. motus , quo intelligit aterna fuperiora effe , & 
inferiora effe temporalia. 
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ratio agibilium (a) ,-9. dire , che fi è la pru- 
denza un giufto difcemimento delle cofe , onde 
P Uomo negli affari * della vita fi regola in 
maniera , che con fuo , ed altrui gradimento 
a tutto opportunamente provvede . E quefta 
fommamente neceffaria e nelle temporali > e 
nelle fpirituali cofe , perchè dove vi ha un 
zelo imprudente , ed indifcreto , anzicchè pro- 
fittare nelle anime , foflbpra fi mettono , ed 
in conquaflb con loro notabile detrimento . Il 
mio Beato la ebbe certo in ogni fua parte , 
e la efercitò con tanta ammirazione del Mon- 
do , che nullappiù . 

II. Quanto prudente fpffe la direzzione fua - 
nel regolamento delle anime , nobile argomen- 
to ne porge la Beata Paola Gambara di Bre-r 
fcia Tanno 1479, maritata con Lodovico Co- 
ita Conte di Bene , della Trinità , e di Carri v 

Quefta nobiliflima Dama ebbe per qual- 
che tempo , come gli Scrittori concordemente . 
ne afferifcono ( c ) v Direttore di fua cofcienza 
il Beato da effa lei già conofciuto in Brefcia, 
- quan- 

(a) Summa Augelica in verbo : Prudentia* 

(b) Caglieri nel fao Racconto IJlorico della Città 
di Bene , pag. 40. 

(c) Britius Serapkica &c. pag. 335. 

Caglieri or citato x ed altri molti/fimi* 

» 
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quando dalla vifita del Tirolo colà ne pafsò 
( a ) , per andarne da $ifto Quarro , da cui 
ne era premurofamente chiamato , e fotto la 
di lui direzione tanto ne profittò , che divenne 
qual è famofa preffo d' ognuno per la vita 
fua Tantamente condotta . Vi volea certo nel 
regolamento di queft 1 anima un Uomo pru- 
dente , prudenti/lìmo anzicchenò , per la de- 
plorabile condizione , onde parecchi mefi la 
buona Signora fi trovò , allora quando il ma- 
rito fenza riguardo alle umane , ed alle divi- 
ne leggi una cattiva Donna nel Cartello in- 
troduce non folo ; ma della comune loro 
menfa , quantunque per ogni confiderazione 
indegna , volle ne fofle onoratamente parte- 
cipe . Per fua buona forte lo ebbe la Beata, 
e giufta il prudente di lui configlio (b) , anzic- 
chè chiamare vendetta pubblica del torto in- 
giuftamente fattole , o in altra maniera met- 
tere tutto foffopra , ed in conquaflb , ogni 
cofa offerì ella al Crocififlb Signore , e pref- 
fo della femmina peccatrice , quale non per- 
tanto di buon' occhio ufava di rimirare , fi 

ado- 



(a) Vita della Beata Paola fiammata in Saviglia* 
no Panno ijil^pàg. *7# Vita compofia dal 
P.Arcangiolo &c. pag. 65 . 

(b) In que 1 tempo appunto lo /appone Confejfo* 
re della Beata il P. Arcangelo , pag. 100. 
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adoperò non con rampogne , o riprenfioni for- 
ti , ma bensì con applicarla di riflettere ak 
quanto al deplorabile {tato di fua malcondot- 
ta cofcienza , coja offerirle danajo , e roba , 
e quanto le facea meftieri , acciò la miferia 
non le fofle ulteriore occafione di mancamen- 
to , con aflicurarla , che per tutta fua vita 
? avrebbe ella fovvenuta con abbondanza , con 
aflìfterla in fine ne' fuoi bifògni e fana , e in- 
ferma prontamente , piacevolmente sì r e per 
gran modo , che appunto per quefto pria di ^ 
venire a morte , come fra poco nello fteflb 
Cartello ne venne , agevolmente la induffe 
poi a piagnere , a deteftare il fuo fallo , e mo- 
rir/i penitente (a) . Argomento non minore 
della Angolare prudenza del mio Beato ne por- 
ge P ammirabile condotta , che egli tenne nel 
1489. con la Beata Catterina Adorni di Ge- 
nova . Trovandofi un dì in divoto ragiona- 
mento con la medefima , dopo avere intefo 
dalla Beata li fanti motivi , pe' quali coftu- 
mava di comunicarfi cotidianamente > non li 
difapprovò egli nò , ma fol con garbo dichiarò 
a lungo la grande perfezione , che fi richie- 
de in chi vuole comunicarfi ogni dì , e fen- 
zappiù deftramente fe ne partì . Per una cosL 

non 



— 



ir rita già della Beata Paola , pag. 49- 1 
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non afpettata partenza del Beato tutta di ti- 
more ripiena n reftò la buona ferva di Dio , 
e riandando con attenzione le parole del Ve- 
nerabile Sacerdote , giudicò alla perfine op- 
portuno F aftenerfi alquanto dal ricevere il 
fuo Sagramentato Gesù ; ma oh Dip ^con 
quanto patimento di quel? anima fanta ? Tan- 
to però baftò al Beato per difcernere lo fpi- 
rito di Catterina , e conofcere ad evidenza , 
che il defiderio della Comunione cotidiana era 
in efla lei opera dell' Alti/fimo ; per la quai 
cofa mandò tofto chi le diceffe approvava 
egli feguitafle pure fenza timore il fanto pri- 
miero fuo coftume , anzi ei medefimo di buon 
grado prendea fulla fua cofcienza la mancante 
neceflaria difpofizione , che ne temea (a) , 
E di quelli , e di cento altri prudentiffimi 
configlj dati dal mio Beato a quefti , ed à 
quelli sì gloriofa ne corle preflb delle perfe- 
tte grandi la fama , che li Sovrani medefimi 
bramavano le direzioni fue , bramavano co- 
municare con eflb lui lo flato delle loro co- 
fcienze , e dipendere da' fuoi cenni nelF affare 
importami/fimo di loro eterna falvezza . Fra ; 

rjfti vi fu Carlo Duca di Savoja , non già 
quefto nome terzo , come ne ferivano il 

Bri- 



■ i ii 



|a) P^rpem ndla Vita compendiata della Beata? 
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Brizio (a), ed altri, imperocché nato emen- 
do quefto Principe addì dieci Ottobre del 
i486, (b) , quando morì il mio Beato , che fu 
addì 1 1 . Aprile del 1 49 5 . , nojravea fe non fe 
anni otto , e pochi mefi , e quinci appena fi era 
capace di Confeffione Sacramentale ; ma bensì 
Carlo Primo Duca di Savoja detto il Guerrie- 
ro figliuolo del Beato Amedeo , come il 
P. D. Carlo Giufeppe Morozzo allora Abbate 
della Confolata , e poi degno Vefcovo di Sa- 
luzzo , nella vita da effo lui comporta del 
B. Amedeo Nono (c) veramente ne afferifce, 
perchè , morto effendo quefto Sovrano li tre- 
dici Marzo del 1490. , il tutto fta a mar- 
tello riguardo al tempo , in cui vifTe , e negli 
Stati noftri fi trovò il mio Beato . Degno 
penitente in vero di un' Uomo fanto , da cui 
ne imparò quegli Angelici coftumi , che l'anzi- 
detto Abbate in effo meritamente commen- 
da (e) , e pe' quali fi meritò ¥ Elogio fatto- 
gli dall' Abbate di Lavriano : De litteris r & 
liner aìis benemeritus , forma vìribus , & animi 

H - doti- • 
. _ — f 

(a) Britius Seraphica &c. pag. 132. 
( b ) Arbor gentilitia , ubi de Carolo Tertio . 
c) Gap. 7 . pag. 55. 

(d) Arbor gentilitia. ubi de Carolo Primo. 

(e) Scrive così : Suo Confettare, e maejtfo di 
Angelici co fiumi UB. ANGIOLO diChivajfo. 
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dotibus prajlitit . ( a ) Altri Principi dal mio 
Beato affittiti, e diretti nel Tribunale della 
penitenza nella Storia , che di effo lui fe ne 
è ferina , non. gii trovo individualmente no- 
minati , ma però così in generale gli addita 
il manuferitto , che fi conferva neir Archivio 
noftro di Genova » tfon le feguenti parole ? 
Fuijfe Regimi^ & Principimi ConfeJJionibus cui- 
'diendis eleSum - 9 per la qual cofa a ragione ne 
argomento , che molti di que' Principi , al 
Trono de' quali o per gli Uffizj della Religio- 
ne , o per le Delegazioni Pontificie fu in ob- 
bligo di prefentarfi , vollero gittarfì a'fuoi 
piè , manifeftargli lo fiat© delle loro cofeien* 
ze , riceverne le direzioni fue \ sì gloriofa ne 
correa dappertutto la fama di fua Angolare pru- 
denza • 

III. Non minore fi era certo la prudenza 
fua negli affari efterni , che molti egli ne ebbe 
per la Religione fua , per la Chiefa ,* per il 
Popolo . Io quantunque volta confiderò il lun* 
go fuo governo di tutta la famiglia noftra di 
qua dai Monti , folita dirfì Cifmontàna , e per 
T altra parte le pochiffime leggi da efTo lui 

fette , 

« ■ i • ■ ■■ ■ i 

(a) Arbor gentilitia in effigie Cor oli Primi Sa* 
baudia Ducis* • 
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fatte in tempo della fua fuperiórità (a) , non 
poflb fe non fe immaginarmi un Upmo per 
ogni* confiderazione prudenti/limo . In un cor- 
po di tanti e ben degni foggetti , fra quali 
allora ve ne erano più , che adeffo per najfci* 
ta , per dottrina , per faritità confiaerabxli , s 
grandi, regolarfi in maniera, che ognuno fe 
ne chiami contento , ognuno fi dichiari , e ri* 
trovili foddisfatto per modo , che fenza te* 
mere di far torto ad altri moltiffimi merite-f 
voli , e rinomati , tutti di tei nuovo lo vo* 
giiand Superiore loro , anzrlo coftringano, 
lo riprendano delle fue ritrosie fante, e per 
quattro volte, quantunque già' vecchio , già 
una fiata ottuagenario , P obblighino ad accet- * - 
tare la conferitagli dignità , è quefto *certo 
un argomento di gran condotta ; e tantoppiìi 
fe infieme infieme fi confiderà , che per sk 
fatte onoratifiime violenze niente rendutofi va* 
nagloriofo e gonfio , alle prime dignità dell? 
Ordine feppe egli sì bene unirvi la fantità • 
Era io perciò bramofo , bramofifiimo di fape* 
re qualche cofa in particolare di un sì lode- 
vole regolamento , quando mia buona forte 
mi venne fatto d' intenderlo da eflb medefi- 
mo , che , ridotto agli ultimi momenti di vi- . 

r ■ -V" r 'fir 5 H 2 

( a ) V. Tomum primum Chronolog. Ordinis , ubi 
de B. AGGELO Vicario Generali Cifmon:* 
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ta, a' faoi Religiofi , li quali fi ritrovavano 
prefenti , così ne difle : Gratias-agò Deo meo r 
quia in officiis Ordinis , qua ex e r cui , nimio ri- 
gore. radium exafperavi , & plures falvdvi fup- 
pQrtando manfuete , quatti conturbavi *cafiigando 
rigor òfe (a) cioè: Grazie a Iddio io ne ren- 
do , o fratelli , perchè negli Uffizj dell' Ordi. 
ne , che efercitai , niutfo ho io inafprito con 
un rigore foverchio ; quelli anzi , che falvai 
con uria tolleranza piacevole , maggiori fono 
degli altri da me in qualche maniera contur- 
bati con un rigorofo gaftigo . La predente 
piacevolezza adunque quella fi fu , che gradi- 
to da ognuno rendette il fuo autorevole co-% 
mando , quella fi fu la coftante norma dell' 
operare fuo , per la quale non correggeva 
egli dove una femplice ammonizione folle ba- . 
ftante , non gaftigava dóve baftare poteffe la 
correzione paterna , e fe alcuna volta forza- 
to veniva a grave gaftigo , maneggiava iti 
maniera la sferza , che il delinquènte cono- 
fcea appieno , odiava egli a mòrte il delitto, 
ma teneramente amavane la perfona , e quinci 
in obbligo fi trovava di fapergliene grado . 
Lo fteffo operare prudentiffimo nel mio Bea- 
to ammirato ne ; fu nelle onotàte commiffio- 
ni -, the gP indoflarono li Romani Pontefici , 

quan- 

&r-. ^ : — 

(a) 'Wading, ad\anmim v}z9.:nam. zj. 
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quantunque , giuila la diverfìtà degli affari , dir 
verfa ancori folle la fua Tempre prudente ma- 
turata condotta :. Nel compartire Indulgenze 
ampliffimea que' Fedeli , che .con abbondanti 
limoline affiftevano la fama imprefa della Cro- 
ciata , fi correa pericolo o di torre a quelle 
in parte la venerazione loro dovuta v o di fa- 
re-, che quella menp fofle generofamerìte foc- 
corfa ; Nel confutare nelle ! noftre Valli la 
(labilità Erefia Vi ef a forte motivo di teme- 
re oche gli Eréticiioltremodo inafpriti, venif- 
fero alle mani , faceffero tumulto 1 , diyeniffe* » 
ro v oltre ^ Iddio , ed alla Chiefa , al Princi- 
pe ancora sfacciatamente rubelli , o che li 
vicini Cattolici , anzkchè concorrere al pacifi- 
co ravvedimento loro , troppo fi impegnai 
fero per effirparli . Ma lode fiane a Iddio: 
Il prudente Commettano , ad ogni cofa ma- 
turamente penfando , le Indulgenze della Cro- 
ciata promulgò in maniera , che in un tem- 
po ifteflb eccitava ognuno air acquiflo di 
quelle >per il própio fpirituale bifognO, e al 
foccotfo di quella per il comune vantaggio 
della Cattolica Fede, attalchè fi v edeano da 
una parte i popoli piagnere i loro, falli ^ ri- . 
formare \ loro coftumi , convertirli daddo- 
vero a Iddio per così difporfi al cdnfegui- 
mento delle promulgate Indulgenze , e dall'al- 
tra fcemare le fpefe.. anche pi il neceffari^ ± 
t - ' H 3 per 
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per così meglio poter affiftere la Santa Cat- 
tolica fede . Il prudente Commeffario , ad 
ogni cofa maturamente penfando , la con- 
verfione degli Apo/lati imprefe con tale con- 
dotta , che , toltine alcuni pochi/fimi per 
natura maligni , conofeeano gli Eretici effere 
«gli Uomo di pace colà portatofi con unico 
fine della converfione loro , e quinci non ebbero 
in penfiero di fufeitare tumulto : conofeeano 
li vicini* Cattolici , che prudenza allora det- 
tava fi adoperale nella fant' opera , non la 
fpada nò , *ma il Crocififfo e non più , per 
non cimentare e la Chiefa , e '1 paefe a mol- 
to maggiori , e più deplorabili inconvenienti. 
Tanto ne rimoitra V efito , che fi. vide , 
dell' un' affare , e dèli' altro , il primo de* 
quali interamente fi fu , come la Madre Chie- 
fa ardentemente bramava , e il fecondo in 
buona parte corrifpofe alle fue efpettazioni fan- 
tiffime : e il primo e il fecondo fi fu con 
vantaggio fpirituale de' popoli , con gloria 
fempre maggiore di noftra Cattolica Chiefa. * 
Pei* sì fatte cofe., e per altre ancora di minor 
conto moltiffime , che io qui di buon grado 
tralafcio , ih ogni paefe conofeiuto quaP era 
il mio Beato , Uomo di {ingoiare prudenza in 
ogni affare anche più rilevante , da elfo lui 
ne andavano li Popoli , quando infiggevano 
fra loro differenze , liti , riffe , pretenfio* 

ni * 

* 

> 
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ni, (a) e tutti Tempre ne partivano foddifc 
'fatti , perchè dopo averè intefa la intiera 
cagione delle inforte difcordie , rapprefenta- 
va loro, con sì buon garbo il giufto , 1' one- 
sto , il neceffario , che nifluno più ardiva 
parlare in contì-ario ; ognuno anzi fi rimet- 
teva a' fuoi arbitrj , perfuafo non folo del- 
la prudenza fua, ma ancora di fua incorrot- 
ta giuftizia , della quale ora mai mi fembra 
tempo di ragionare . 

Capitolo xi. 

Detta Sua Giuftizia. 

I; T A Giuftizia , la quale , come infegna 
JL< il mio Beato nella fua Somma (£),è 
deffa una virtù fpeciale dalle altre virtù tut- 
te effenzialmente diftinta , ei medefimo la de- 
finire così : Jujlitia e/i confidns , & perpetua, 
volumtas jus fuum unicuique trìbuths (c) , cioè : 
Si è la Giuftizia una Volontà coftante , e fer- 
ma di dare ad ognuno quanto*gli è ragione- 
volmente dovuta . Se a noi tramandate fi fof- 

« ~ fero 

— 

(a) Codretto &c. pag. 49/ 
( b ) In verbo jufìitia . . 
(c) Summa Mgelica ibidem % 
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fero \è notizie diftinte de' fuoi ben pefati pa- 
reri , delle fue autorevoli decifioni , quando* 
fi era il mio Beato ancor nel fecolo , e come 
Avvocato , come Canonifta dava parere a 
quefti , ed a quelli , patrocinava caufe , pro- 
curava fentenze : e come Senatore decide- 
va fu la roba , fu le pretenfioni altrui , avrei 
io qui campo affai vafto di ragionare . Ma 
poiché poco , o quafi niente h fa del fanto 
fuo operare , mentre ancora era amminiftra- 
tore della Giuftizia , e in appreffo fempre fi 
viffe in una Religione di profeffione povera, 
che la Giuftizià ad altri fuggerire ben può , 
ma non già per fe medefìma amminiftrarla , 
ognuno il vede , che fenza far torto alla fan- 
tità del mio Beato , da quefti io pòffo bre- 
vemente, fpedirmi . Tuttavia perchè anche in 
Religione nell'ordine fuó vi ha luogo Pam- 
minift razione della giufthia , alcune poche co- 
fe io ne dirò , che pur lo dimoftrano per- 
fetto in quella Criftiana virtù . Con notabile 
difpiacimento fuo la quarta volta , che ^elet- 
to fu Vicario Generale* della Offervanza , in- 
tefe ficcome f i avea in alcuni luoghi perfone 
fecolari , le quali , abufandofi della affiftenza 
prefa de' Conventi noftri , li pedaggi de- 
fraudavano 7 e le gabelle ai Principi per ogni 
legge dovute ; estolta , acciò li Religioni 
apriffero l'occhio, e niuno aveffe mano in si 

I 

t 

■ , . • t 
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fatto ladroneccio , determinò in pieno Capi- 
tolo , che fe trovato" fi fofle un Religiofo i 
o trafcurato ^ o quel che è peggio in qual- 
che maniera colpevole , doveffe quefti effere 
in pubblico feveramente punito (a), ricor- 
devole del comando di Gesù Crifto : fi dia a 
Iddio quel che è di Dio , fi dia a Cefare quel 
che è di Cefa*e , Eflendo egli la feconda 
voka Vicario Generale della. Offervanza , vi 
chi gii diflfe , che alcuni Religiófi paffava- 
no da una Provincia all'. altra f, o perchè là 

* vi trovavano un Uomo di fingotere 4 peffer 
zione : , con V afiiftenza del quale .-bramavano 
profittare maggiormente nella virtù » . o perr 
chè vi era colà un Religiofo affai lettetatp> 
fotto la difciplina del quale fpèravano divel- 
tare più agevolmente letterati anch' elfi , e 
quinci più alla Religione proficui , o peral- 
tro fimile quantunque fantiffimo fine . Difap- 
provò egli fubito un sì fatto paffaggio , hon 
fembrandpgli giudo , che quella Provincia, 
la quale ne' fuoi primi anni educò un giovi- 
ne o molto coftumato , o di particolare talen- 
to , fui più bello ne rimanga , anche non vo- 
lendo » totalmente priva ., Per la qua! cofa de- 
terminò in pieno Capitolo , che dV allora itt 

t poi neffun Religiofo di una Provincia incor- 

• . * : / - . k pO- 

£a) Chronologia Ord. *&c. T, i.pag. 14^ 
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porare fi potefle in un 7 altra , fenza prima ot- 
tenere il pieno confenfo della Provincia Ma- 
dre , che lo veftì (a) , ficcome ancora di 
prefente in tutta la Religione lodevolmente 
coftumafi . Più però delle infino qui rac- 
contate cofe , oltre il lungo fuo a tutti gra- 
dito governo , il quale {aria certo ftatp e 
brieve, e fpiacevole, dove avuto non aveffe 
buona giuftizia , un Uomo giufto rimoftra , 
quanto egli nei diftendere la Tua Somma fag- 
giamente ne praticò. Udiamolo da eflb me* 
detìmo fui fine del Prologo . Nella riiia Som- * 
ma non vi ha cofa > la quale a mio parere 
confacente non .fia alla giuftizia , ed alla ve- 
rità , particolarmente in quello , che riguar- 
da il foro della cofciema • A quefto ho io 
dato più retta , che al Foro Contenziofo , pèr 
la qual cofa foventi volte non ho io feguito 
la comune opinione de' Legali , e de' Cano- 
nifti , perchè mi è fembrata poco conveniente 
alla Cofcienza , ed alle incontraftabili teolo- ' 
giche verità ( £ ) . 

- IL 

(a) Chronologìa Ordinù &c. T. i. pag. 141. 

(b) Et quamvis in ea nihiljit dicium 

proptérea non fum fecutus aliquando communem 
opinionem Do3orum r prafertwi Canoniflarum t 
& Legifiarum , quia m confcientiali , & Theo- 

. gica ventati non mihi vifa fuit convenire &C± 
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IL Quefto penfare , e giudicare rettiflimo 
del mio Beato , che più d' ogn' altra cofa ave$ 
Tempre di mira la cofcienza , e le obbliga- 
zioni fue, noto era i alle Città , ed alle Na- 
zioni tutte 9 che avuta aveano la bella forte 
di praticarlo ; Laonde anche nelle più intri- 
cate Jiti da eflfo lui foventi volte netandav^- 
no per terminarle . Celebre a quefto pype* 
fito fi è quella , della quale parlano li Pro- 
tocolli del Sig, Bernardino Margaria di Cu- 
neo (a). Per importanti affli, e graviifime 
pretenfioni litigavano in quella Città li Signori 
Antonio di Acceglio v e Giorgine del Pozzo 
con notabile fpefa dell'uno, e dell' altro , e 
quantunque da* buoni Criftiani , che efli era- 
no , nelle diverfità de' pareri , e delle pre- 
tenfioni i intatta 7 cònfervaffero la fraterna 
carità ; pure fi temea forte i che nel profe- 
guimento della lite fi>inafpriflero- gli animi / e 
la difeordia civile feco portaffe la difunione 
de' cuori ; con aggravio delle loro cofeienze. 
Si appigliarono perciò al prudente partito di 
rimetterli In Vmerahilem Fratrem ANGELUM de 
CARLETTIS a % Ctavafio Sacra Theolpgia DcUo- 
remOrdinis Minorum de Ob fervatela Sancii Fran* 
ci/ci , & Nobilern Antonium Paferium dt Cunco % 

. ' - • • , . echia- 
, . 

ir *■ ** 4 

< a ) Vita compofia dal P. Ar«mgelo , pag. 
c 107. 
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é chiamarti* entrambit contenti di quanto f da 
tfH ne verrebbe giudicato , e decifo . -Confe- 
gnat<? adunqùe^da -ambi le parti nelle mani 
loro e Tcrimire' , e • memorie y e ragióni ne 
allettarono quièti la fofpirata feptenza ? che 
dopo una prudente matura difamina ne ufcì 
alla perfine addi i6. Mario deL 1 494. ,-ejfu 
deffcv tanto fondata , e tanto giufta , che niu- 
no ebbe più fronte di richiamare ; 'terminò anzi' 
la lite con comune approvazione , é conten- 
to . Giuftiffime decifioni , e fentenze a que- 
lla fimili ne diede egli ticuramente moltiffi- 
me , quantunque per mancanza dei neceffarj 
documenti io qUì jion le pofla fignificare • 



CAPITOLO XII. 

» 

• " • » r • f 

Della Sua Fonema * - - « 



r. 

1. 



P 



iin coràggio ardi mentofo , e forte , onde l'Uo- 
mo in tutte le occationi , Tenza paventare 
pùnto i ad onta di qualunque anche più gra- 
ve pericolo , fi efpone , fi prefenta , e fi por-, 
ta da generofo . E' quefto piuttolto quella 
Biafmevolé audàcia 7 che la vera fot tmr òp- 
portuiiàflìQnte xéprime / ia virtù della For-* 

•tezza. 



Digitized by Googl 



f 7 

Del B. Angiolo ? Càrlettl ì i j 
tezza adunque , come fcrive ii -mìo Reatro (a} \ 
èdeffa quella, onde l'Uomo prudentemente tef 
me ma dal timore non fi lafcia , abbattere^ 
anzi , dove fi tratta del bene comune* a. qua* 
hinque pericolo coraggiofanaente ctmentafit ; 
Quefta -nel mio Beato palefe fu , <e chiara 
più del meriggio nelle due famofe Pontificie 
Delegazioni già più volte mentovate ^ con- 
tro de' Turchi cioè., e contro degli Eretici* 
nelle quali quantunque prudentemente temete 
fe , e però alla cieca non fi gittafle , ne 
alla ventura , ma fempre . dopo ftn necefiario 
maturo configlio , pure non fi ritirò ,giamr 
mai. , nè da vile cedette fui meglio ; profe* 
gui anzi la fama imprefa con prudente; corag* 
gio infinoattantochè alla Chiefa» alla Italia la 
pace ridonò , la Fede, la ficurezza. Potrei io qui 
deferivere a minuto i lunghi viaggi, che im- 
prese , . le feofeefe montagne , che fall T . le di* 
faftrofe ftrade , che frequentò , e cento altre 
famigliami cofe , alle quali fi fottopofe con 
ani mo.fr anco, ed imper turbato ; ma perchè 
il tUtto dalle antidette commiffioni necefTaria- 
• !t; y.lVJ^ ° ' 0 - f mente i 



— , . .. — 



(a) Stimma Angelica, in verbo : fortitudo . Por- 
timelo vera efi , per quam quis mediocriter ti- 
mèi , & audet ad hoc inclinatus ex hahitu prò* 

— -pter komrm-finem ; qui efi confervatio boni com* 
tauais.mipericulis + j l r.'à J x><^..v - \ ; 
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mente ne fiegue , di buon grado interamen* 
te tralafcioio . Fatto la prima volta Vicario 
Generale della Gfférv*inza dovea per ragion 
ne del fuo Uffizio prcfentarfì all' autorevole 
prefenza dei Sommo Pontefice Sifto Quarto 
allora forte fdegnato contro del fuo Prede* 
ceffore Fra Marco Fantuzzi di Bologna , per* 
chè erafi quefti virilmente oppofto alle Pon- 
tificie intenzioni di rinnovare la Bolla di Calli* 
fto Terzo f Illius , cujus in pace , e al Mini* 
ftro Generale dell' Ordine ioggettare di bel 
nuovo gli Offervanti tutti : Vi volee perciò 
unita ad una profonda riverenza una pruden- 
te fortezza di fpirito , onde potere alle lamen- 
canze del Papa opportunamente rifpondere , 
e quella il mio Beato la dimoftrò per modo, 
che edificato da una parte il Pontefice per 
la fomma umiltà fua , foddisfatto dall' altra 
per le ragioni* , che ne produffe , anzicchè più 
effere in qualche maniera difguftato , imman- 
finenti divenne Protettore dell' OfTervanza , e 
fenzappiù la Bolla CallilHna eflb medefimo ne 
rivocò (a) , rimettendo gli Offervanti nel? an- 
tico privilegio loro da Eugenio Quarto libe- 
ramente conceffo r mm "* 




(a) Cronologia Ordini* &£ % T. ^ ,p^»'i)i 
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CAPITOLO XIII. 

1 

Della Sua Temperanza . 

■ 

L fotto nome di Temperanza s* inten- 
«3 de, giufta lo infegnamento del mio Bea- 
to (a) r una tal quale fobrietà in quelle cofe f 
che fono neceflarie per il foftentamento della 
vita j non ne pàrlo io qui , ma. mi riferb!) di 
ragionare , quando mi forò a deferivere la 
penitenza fua : Se poi Temperanza fi dice con 
Cicerone (b) un perfetto dominio della ra- 
gione nel reprimere la libidine , e le altre 
Sorte vietate inchinazioni dell' animo : .ovve- 
ro con Agoftino (c) fi dice un movimento, 
, che 

* • r 

(a) Stimma Angelica in verbo fobrietas : Sobrie- 
' tas dicitur menfura debita circa ea , qua funt 

necejfizria ad vitam & nomine fo- 

brietatis temperantia Jzgnificatur,. 

(b) fc Tullius in prima Rethorlca apud D. Bonav. 
Tenia parte Cemiloquii feci. 4 1 M . 

Temperantia ejl rationis in libidinem , atque in 
aLios non reclos impetus animi firpia^ & ™>Q~ 
. derata dominano . , ; t' i 

(c) Auguft. lib. 1. De liberp arbitrio c 13* 
pojl initium . Temperantia ejl affeclio coercens^ 
& cohibens appetitimi ab iis rebus , quee &ù. 
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che affrena , e ritrae P appetito noftro da 
quelle cofe , le quali tàì tolta fi bramano 
contro quello , che comanda la legge , e la 
• retta ragione faggiamente preferire , di que- 
fta appunto io qui imprendo di ragionare , 
tòltine però gì* imperi dèlia libidine ••de r 
quali fi parlerà nel Capitolo diceffettefimo , 
ove commenderò 1' Angelica fua ammirabile 
Ca^tade . Il mio -Beato ficcome Uoìno era 
anch' egli (oggetto a qué' primi movimenti , 
li quali prevengono la ragione , e ci fpingo~ 
no ad operàré tutto all' oppofito di quanto 
quefta prudentemente richiede ; ma come Tem- 
pre , e tutto unito ai divini voleri li repri- 
mea egli fubito , e pofti in dovuto freno non 
permettea loro di guadagnare la volontà . 
Odiava egli quanto per Uomo fi può il mal 
fare , V offefa di Dio , la trafgreffione della 
legge , e delle Regolari Offervànze . Porta- 
0 . vaio perciò lo zelo a gaftigare li colpevoli, 

• a fare sì , che dall' altrui gaftigo imparaffero 
gli altri a camminare guardinghi . Fin qui 
ogni cofa ftavà a/ martello . Non già il pru- 
dente zelo nó i ma dippiù una biafmevole in- 
diferezione talvolta fuggerivagli di rendere 

; infame preffo di tutti il delinquente , e non 
folo ai viventi , ma fin anche* a tutti K po- 
deri manifestare le fue iniquità, con farle re-, 
giftrare a perpètua fua infamia nei libri delle 
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Provincie . Ma per una migliore coftfidera- 
zione conofcea tofto lo inganno , correggea 
le prime inchinazioni troppo avvanzate , e 
prudentemente determinava doverfi il colpe* 
vole gaftigare sì , ma non già interamente 
diftruggere . Per quefto la quarta volta , che 
fu Vicario Generale della Offervanza , in pie- 
no Capitolo determinò prima di ogni altra 
cofa, che fe per difavventura qualche Reli- 
giofo traviafle dal retto femiero , ed oftina- • 
to per qualche tempo foffe nel fuo manca- 
mento , le ammonizioni canoniche , che al- 
lora fe gli debbono fare , fi regiftraflero a 
libro , ma del fatto non fi fcrivefle parola; 
foffe anzi quefto nelle publiche memorie in- 
teramente tacciuto (a) . 

II. Per le onoratiflime Delegazioni avute 
dai Sommi Pontefici , nel portarfi dai Prin- 
cipi fecolari , dai Vefcovi , e dai Cardinali , 
il più delle volte era ricevuto con foverchia 
dimoftrazione diftima, con tutta familiarità, 
con iftraordinarie finezze j ed ecco fubito 'il 
Dimonio pronto a prevalerli della occafione, 
rapprefentandogli , che era egli Uomo di gran 
conto , per fua (ingoiare virtù da tutti degno 
di eflere riverito : Ma ecco ancora il Beato 

I N pron- 

• •«■ 

(a) V. Statutum primum ah ipfo cditum , dum 
erat quarto Vicariti* 




■ > 
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prontiffimo ad affrenare la vana gloria nafcerf- 
te , dove con fiflare V occhio nel la- rozza fu- 
ne , che lo cingea , e né' pie kaki , cj?e fi 
portava : dove con riflettere , ohe non corrif- 
pondea egli alle fante efpettazioni loro $ era 
anzi nelle commiflioni Pontificie notabilmen- 
te mancante : dove con rammentarti in buon 
punto , che altri d' elio lui fenza compara- 
zione più perfetti per sì fatti onori brutt**- 
* mente prevaricarono : dovè con altri fanti 
opportuni ritrovamenti , attalchè Y Arturo di 
eflb lui potè fcrivere con verità: HumUlimus 
erat , benignus , omnibufque affabìlis , patiens in 
adverjis , haud elatus in profperis ( a ) a dire , 
che fu egli umiliamo , cortefe con tutti , ed 
affabile , paziente nelle avvertita , e non or- 
gogliofo , e gonfio nelle profperità . ; Niuno 
lo vide , niuno lo udì mai - a ; ftrapazzare li 
fudditi , a difapprovare la condotta degli jugua- 
li , a non f^re il dovuto conto de' Superiori, 
a raccontare le proprie glorie , a- mettere in 
credito le fue apoftoliche fatiche , quantun- 
que il Dimonio , che V odiava a morte e per 
la Santa vita fua , e per quella , che negli al- 
tri procurava del continuo , alle anzidette co- 
fe tutte dal canto fuo lo portafTe notte , e dì 
con fuggeftioni maligne , perchè egli il per- 

— *— — — fetto 



(a) MartjroL Francif. ad diem n. Aprilis §. 3. 

« 
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fetto Criftiano , il Reiigiofo perfetto con in- 
finite maniere a Iddio fólo ben conte le paf- 
floni fue affienava per modo , che dalla 
tentazione ne efciva Tempre vittoriofo , e con- 
tento . Ma già mi avveggo , che non poffo 
inoltrarmi nella temperanza fua pigliata così 
fecondo la definizione di Santo Agoftino fen- 
za defcrivere la fua umiltà , di cui a parte 
mi fono prefiffo di ragionare , come inco- 
mincio . 



CAPITALO XIV. 

Della Sua Umiltà . 

I. T"\I ogni virtù' nella fua Somma fcrifle 
JL/- egli bene ; ma della Umiltà , quan- 
tunque in pochi accenti , pure ne fcrirfe fi* 
curamente beniffimo . La vera umiltà , così 
incomincia , tre cofe neceflariamente richie- 
de (a) . Richiede k Umiltà in primo luogo 
un' annientamento di fe fteffo , cioè che la 
perfoiia umile di tutte fi tenga la più vile, 
la più indegna, la più mefchina . E quantun- 
que conofca , che Iddio datore d' ogni bene 

li l'ha - 

(a) Summa Angelica in verbo : Humilitas per 
tQtum. 1 
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V ha talvolta Uberamente arricchita di alcune 
prerogative , delle quali gli altri ne fono pri- 
vi , pure allora più che mai di fe ftefla dee 
baiamente fentire , confiderando , che , fe agli 
altri concedute le aveffe Iddio , lo avriano 
forfè più fedelmente fervito . Richiede la 
Umiltà in fecondo luogo , che la perfona 
umile prontamente ubbidifca ài voleri altrui ; 
Laonde fuggire dee per umiltà li porti , le 
cariche , le dignità , ipa nel tempo fteflb dee 
riceverle , dove la ubbidienza coftringala , 
perchè la vera Umiltà fa sì , che il proprio 
prontamente fi polponga al giudizio altrui . 
Richiede alla perfine in terzo luogo la Umil- 
tà , che li doni concedutigli da Iddio li tenga 
P umile per quanto fi può fecreti , e nafcofi* 
e al di fuori non compaja fe non fe da po- 
co , e di niaiia confiderazione degno , falva , 
che o V onore di Dio , o il vantaggio del, 
proffimo efigefle diverfamente , perchè non è 
allora umile chi per altrui edificazione , e 
falvezza manifeftare non vuole li doni di Dio 
per comune bene liberamente compartitigli • 
Infino qui la dottrina fua belliffima , che il 
mio Beato con fcrittuw , e Padri erudita- 
mente dimoftra. Veggiamone ora perfettiffi- 
mo T adempimento. 

II. Quantunque fofle il Beato si dotto , 
sì perfetto in tutte li generi delle virtù , come 

lo 
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lo dimoftrano li precedenti Capitoli , pure , 
anzicchè averfi per meritevole di onori , e 
di dignità , nel fuo fermo giudizio ne era 
egli per ogni confiderazione indegniffimo. 
Per quefto appunto ben conofeendo , che 
non pertanto li Religiofi tuttavia lo bra- 
meriano di nuovo Superiore Generale , poi- 
ché altro mezzo non avea , e non baca- 
vano le più umili replicati preghiere per 
liberarfi , fi procurò dal Romano Pontefice , 
non già un Breve per ripigliare il comando 
con fingolare vantaggio della Religione , come 
alcuni anche con finto fine qualche volta co- 
fiumano , ma un Breve bensì , in cui fe gli 
concedea , che alle dignità dell' Ordine pedo- 
na non lo potefle obbligare più. (a) Nobi- 
le in vero , ed umiliflimo ritrovamento , il 
quale peraltro non giovò punto , come difli 
al Capitolo nono della prefente vita \ Coftret- 
to adunque V umile Religiofo di ripigliare 
V autorevole comando , quando bramava più 
che mai di vivere negletto , e alF altrui vo- 
lere interamente foggetto , poiché la vera 
Umiltà è deffa ingegnofa affai , e in ogni fla- 
to ritrova nobili maniere di efercitarfi , non 
folo continuò il fanto fuo coftume di foferi- 

I 3 verfi f 



(a) Wading.adannum Chrijli 14$ 4. num. 44. 
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verfi , e pubblicar fi immeritevole dell' ono- 
rato pofto , che fuo malgrado gli aveano con- 
ferito : Vicarius Generalis immeritus , ma fi 
pofe a fervire con le proprie mani li fuoi Re- 
ligiofi fudditi (a) a fama imitazione di Gesù 
Crifto , di cui fi legge predo di San Matteo 
che : non venit mini/I rari , fed mini fi rare : ( b) 
ma feguitó tuttavia a fervire li Religiofi in- 
fermi con le ginocchia a terra , fomminiftran- 
do loro cosi umiliato quanto aveano di me- 
flieri : (c) ma non lafciò per quefto li foliti 
fuoi efercizj di fcopare la Chiefa , di pulire il 
Convento, di lavare i vafi della cucina (</), 
e ciò con maniera sì umile , con attenzione 
sì fifla , cori atteggiamento sì comporto , che 
fembrava il garzone del Convento piuttofto, 
e non mai il Superiore Generale della noftra 
Oflervanza . A cotefti , e ad altri fomiglianti 
Uffizj abbietti per natura , e dal Mondo cre- 
duti vili , era egli tanto inchinato , che al 
raccontare dello Storico (e) non così gli am- 
bizioni desiderano onorevoli pofti , cariche fu- 
blimi , e confiderevoli dignità , quanto il mio 

; Beato 
— — — '■ ■ 

(a) Bri^io Predica &c. pag. 10. 1 - - 

(b) Joannis 2. - 

(c) Brillo ibi, pag\ 29. 

(d) Codretto già citato pag* 47. "* * 
( e ) Codretto ibi. * - ■ - - T J 
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Beato cotefti baffi Uffizj ardentemente braca- 
va . Da quefta fnafantiffima condotta ognuno 
con evidenza conofce , che di fua perfona non 
avea egli eftimazione alcuna , ma degli altri 
rie ebbe fempre moltiffima , quantunque fra 
li fuoi fuperiore forfè non avefle in dottri- 
na , e in fantità , ficcome non lo avea certo 
nel fublime pollo , al quale , malgrado fua 
Umiltà , ftato ne era meritamente innalzato . 
Adempì adunque egli perfettamente quanto 
per la vera Umiltà in primo luogo neceffa- 
• riamente richiede . 
- v III. Dallo infino qui detto manifefto fi ri- 
mane puranche quanto egli fommettefTe il fuo 
al giudizio altrui , che Ti era la feconda cofa 
con la vera Umiltà per fentimento dèi mede- 
fimo necefTariamente congiunta , Di ciò chia- 
ra prova ancora ne diede fui fine dell' anno 
1480. , allora quando il Sommo Pontefice Siilo 
Quarto chiamatolo a fe inftituire lo volea , 
come ne lo iftituì , Comminano Apoftolico, 
1 e Prefetto della Crociata. V umile Religio- 
fo alla non afpettata propofta di un Uffizio sì 
onorato , sì importante tremò fubito da capo 
a piè, non perchè rifparmi are volefìVfe ftef- 
fo, e paventale li pericoli , li patimenti mol- 
tiffimi col mentovato Uffizio necefTariamen- 
te congiunti , conciofiacofacchè in tanto bi- 
fogno della Chiefa era egli prontiffimo di da- 

I 4 re 
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re per infino coraggiofamente la vita f ina 
folo , perchè tenea per fermo , che virtù non 
avea , nè forza da foftenerlo : tenea per fer- 
mo , che per il poco fuo talento recare non 
potea alla Madre Chiefa quel giovamento , 
che altri di migliore condotta pur avrebbe 
felicemente recato . Rapprefentò perciò a lun- 
go anzi il Pontefice la infufficienza fua , e 
tante cofe difle infinuategli dalla profonda fua 
umiltà per reftarfi ne'Chioftri inconofciuto e ne- 
gletto , che efaudito lo avria il Supremo Pa- 
ftore, quando Iddio ottimo conofcitore della 
Angolare virtù del mio Beato altro non avef- 
fe proVvidamente difpofto • Tanto ne dice 
lo fteflb Pontefice in un fuo Breve al Vica- 
rio della Provincia noftra di S. Francefco da- 
to li 19. Luglio 1481. Qui quidèm ANGELUS 
coram nobis ad excufationem fuam multa expo- 
fuit j & ut tale onus aliis committeremus humh* 
liter fupplicavit Ma perchè era eflò ve- 

ramente umile , fe per Umiltà fi giudicava in- 
capace , e fupplicava per, non addoflarfi sì 
grave onoratiffimo pefo , vedendo , che non- 
pertanto V avveduto Papa continuava nel fuo 
difegno, e lo volea aflblutamente primo fuo 
principaliffimo Commiflario , per Umiltà an- 
cora fenzappiù pofpofe il fuo ali 1 altrui giudi- 
zio, 



(a) Wading. ad annum Chrijli n%i.num. 19, 

• ... 1 
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lio , e le lettere Apoftoliche con le ginocchia 
a terra prontamente ne ricevette . Siccome 
poi r affare , quantunque fofle deffo perico- 
lofiflìmo , pure gli riulci a maraviglia , e fe- 
licemente con le fue fatiche reftituì alla Ita- 
lia la pace , la fede , e la libertà , così fem- 
bra, che il Beato , e valorofo campione di 
Santa Chiefa dalla fperienza convinto di fe 
Inedefimo doveffe diverfamente giudicare, e 
non più d' allora in poi averfi per inutile y 
per indegno , per incapace . Eppure nò $ anzi 
ogni cofa attribuendo affi Onnipotente mano 
di Dio , e niente , niente affatto alla propria 
tnduftria , compiuto il tutto fe ne andò ai pie 
del Pontefice > e quivi rinunziò l' Uffizio , e 
la dignità, dichiarando*! , che egli fatto non 
avea cofa alcuna , ma di tutto 1* unico autore 
sfiato ne era V Altiffimo . Ammirò il Papa 
tanta Umiltà in un' Uomo , che pur fetto 
avea moltiffimo , e con le fue Apoftoliche fa- 
tiche divenuto era affai celebre preffo di tut- 
to il Criftianefmo , e tra per quefto , e tra 
perchè la fama condotta di queft' Uomo alla 
Chiefa tornava in grandiffimo giovamento , e 
le fatiche fue pafTate fi meritavano premio y 
gli offerì di buon grado quanti allora erano 
vacanti li Vefcovadi , ed Arcivefcovadi , e in 
ogni maniera fi adoperò , acciò quello , che 
gii era più a grado , accettaffe liberarne»- 
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te (a) . Ma qui è dove maggiormente fpi- 
ca la Umiltà del Beato . Lo fcufarfi con rìf* 
petto , il dichiararli incapace di Prelatura Ec- 
clefiaiKca , il lupplicare di poter morire co-, 
me vivea povero Religiofo di S. Francefco y 
il darfi in tutte le occasioni con fatti e con 
parole a conofcere quaP era alieniffimo da 
ogni qualunque dignità , baftava certo per ri- 
moftrarfi cohi' era umiliflimo , e tanto aman* 
te della vita abbietta , e povera quanto altri 
ipai . Fece però il mio Beato Scuramente 
dippiù , perchè , quando era il Papa impe- 
gnatiflìmo per onorarlo , e rifoluto di indur- 
lo con pofitivo comando a ricevere la Mitra 
Veicovile , che fe gli offeriva , fece egli sì 
con le umiliffime rapprefentanze fue , che 
lo lafciaffe in libertà , e fi chiamale conten-: 
to , che con P Abito Francefcano , e non 
più terminafle dolcemente la vita : La vinfe 
adunque la Umiltà del Beato , e il favio Pon- 
tefice , giacché con Abito Prelatizio non avea 
potuto onorare la perfona , ne onorò li fuoi* 
cenni, dai quali quafi totalmente dipendeay 
mentre ne aflìcura lo Storico , che da allora 
in poi non gli negò mai cofa alcuna* da eflb 
% lui 



(a) Coirci. &c. pag. .38., 39, 
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lui per amor di Dio come coftumava , umil* 
mente chiamata (..•); 

IV. Per quanto però fofle grande , e pro- 
fonda la Umiltà del Beato , e di ogni buona 
cofa egli ne facefle autore F Altiffimo, pure 
conofcea certo li doni di Dio ad eflb lui com- 
partiti con abbondanza , a dire fcienza , ze- 
lo , prudenza , carità , e virtù per infino f 
che operava prodigj , ftrepitofe operava le ma- 
raviglie . Quefto è il perchè temea del con- 
tinuo di eflere riverito dai popoli i e dapper- 
tutto bramava di eflere inconofciuto , e ne- 
gletto . Per ciò confeguire , dove non F obbli- 
gavano le Delegazioni Pontificie , andava al- 
la vifita de' Conventi non afpettato , e da' me- 
defimi partiva fenza farne parola (£ ), e coti 
quefto ritrovamento belliflìmo alcune volte 
gli riufciva , che li popoli , dove andava , e 
quelli , donde partiva , non confapevoli de\ 
fuo arrivo , ne della partenza fua non gli fa- 
ceano quelle folite dimoftrazioni di ftima al 
fuo gran merito per ogni confide? azione dovu- 
te , ma da eflb lui per quanto gF era pofli- 
bile continuamente fuggite . Non fi fidava 
mai del fuo parere in quello , che riguar- 
dava le cofe fue , e fempre dubitava , che 

lo 



{a) Codretto &c. pag. 68. 
(b) Codretto&c, pag, 47, 
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Io ingannaffe P amor propio \ facendogli Com- 
parire degno di applaufo quanto forfè , dicea 
egli , meritava di efTere biafimato • Per la 
quai cofa , quantunque con fanto fine compo- 
fta aveffe la Somma Angelica , e dippiù ave£ 
fe virtù e talento per conofcerne il merito , 
c formarne retto giudizio y pure la foggettò 
al parere altrui , e pregò ii R Tòrnielli a di* 
faminarla per minuto , e dirgliene fchietto il 
fentimento fuo . Quefto grand* Uomo con let- 
tera da me citata nel Capitolo Sefto non cor» 
rifpofe > certo alle efpettazioni fue , perchè f 
quando P Autore per P Umiltà fua fupponeafi 
la ritrovafle in molte parti mancante , e non 
mai da poterfi dare alla pubblica luce , la giù* 
dicò anzi degna di tutto P applaufo , e meri- 
tevole delle ftampe per modo , che gli mife 
(crupolo di cofcienza , fe a comune vantaggio 
non la pubblicava . Al giudizio del dotto ami- 
co credendo allora non fi compiacque pprciò, 
ma , dopo rendute a Dio le dovute grazie f 
così aiP amico umiliffimamente rifpofe : La 
Somma Angelica da me poc' anzi per vantag- 
gio de" Confeflbri , e di quanti bramano lode- 
volmente vivere , mercè di Dio comporta , tu 
fratello Girolamo mi eforti , che la dia a pub* 
blica luce , e con dolci minacce ftimoli il 
mio animo in qualche maniera ritrofo . Giac- 
ché adunque oltre il mio parere tanto ne la 

coni- 
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commendi , per ubbidirti e non altrimenti 
m' induco di confegnarla alle ftampe . Man* 
tienti con Dio , e prega per me ( a ) . Co- 
ftretto così di pubblicarla la dirige per Umiltà 
nel fuo prologo ai femplici Confeflbri , quafi 
foffe un Opera di Morale pratica , e non più, 
quando a giufto parere del Tritemio ella è : 
Doctis nihUominus occupati* valde utilis + & ne* 
cejfaria (b) quafi in ogni forta di letteratura, 
e a qualunque perfona dotta vantaggiofa non 
folo , ma eziandio neceffaria , 

V, Non m' inoltro di vantaggio in quefto 
Capitolo, perchè da. quelle poche cofe , che 
ho qui raccontato , il leggitore divoto da 
per fe medefimo inferire ne può le altre mol- 
tiffime , che da un' Uomo tanto umile , e per 

le 

. , 1 ■ ■ ■ — 

(a) Angelicam Summùfh prò Militate Confejfc* 
rum , & eorum qui cupiunt laudabiliter vivere 

„ nuper a me divina opitulante gratia compilatam 
mi Hyeronime frater fuades , ut arti imprima** 
tium tribuam . Tardiufculo quoque , & pigritanti 
animo minarum dulcia figis calcar ia . Quam ex 
quo ultra meam opinionem tot laudibus extollis y 
ut tuis votis morem geram , irnp rimondarti tronfi 
mino . Vale in Domino , & ora prò me . Hoc 
refponfum legitur in Summa Angelica poft 
Epiftolam Tornielli . 

(b) Trithemius y de quo fupra. 
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le (ìngolari fue virtù tanto per ogni dovefti- 
xnato e famofo , in vita fua ne furono prati- 
cate <*»••'•••■•-*:•., . • . 

«* ' •• : • -. . • 

- CAPITOLÒ XV. ^ , 

» »» 

- ' . 

• ' Della Sua Povertà. 

I. T TN f Uomo \ che generofamente Iafciò 
\J ampli Palagi , ricchi avieri , dignità 
onorate e lucrofe per renderli povero Frate 
di S, Francefco : Un' Uomo , che rendutoll 
Francefcano coftantemente rinunziò li Vefco- 
Vadi più pingui al fuò gran merito offeriti 
più volte , e per ogni confid erazione dovuti, | 

3uanto amante fi folle non folo della povertà 
i finritò ad ogni Cfiftiano comandata , e ne- 
teflaria , ma ancora della povertà di ufo , e 
quali eftrema , che non ammette proprietà al- 
étina , quantunque menoma , dal Vangelo con-» ! 
figliata foltanto a quelli , che bramofi fono di j 
perfezione maggiore , la cofa parla da fe , nè 
fa meftieri altrove cercarne le prove per di- 
inoltrarlo . Non pertanto a maggior gloria del 
Beato fiami lecito alcune cofe qui riferire, che 
rimoilrano e(Ter egli mài fempre flato in que- 
fta parte zelante imitatore di Gesù Crifto , 
« perfettiflìmo oiTervatore della povertà Evan- 
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gelica volontaria dai Religiofi Francefcani ne! 
fuo più aitò, grado folennemente giurata. Da 
Suddito abitava egli di* buon grado nel a Cel- 
la più picciola , e meno provveduta del Con* 
vento (a) j in cui altro non vi era fe non fe 
un pagliericfcio , o una fernplice ftoja , uri 
Breviario , con alcuni' libri lomminirtratigli 
dalia comunità per li religiofi fuoi ftudj . Da 
Superiore bramava di trovare un' abitazione 
povera , nella quale non vi avefle cofa alcuna, 
che fofle fuperflua , e trifto ai Superiori locali 
fe vi rinveniva qualche mobile , che confa- 
cente non fofle alla noftra altilìima povertà*. 
E da Suddito , e da Superiore non gradivi 
abiti nuovi per fuo ufo, ma perloppiù porta- 
va gli ufati , e vecchi ( b ) , li quali già fi 
erano adoperati dagli altri Religiofi , e iti 
ogni cofa , che riguardava le neceffità di fua 
perfona , talmente ricercava la più povera, 
che ne aflìcura lo Storico farla pur bene 
rapprefentata la volontaria povertà col folò 
dipingere la forma , V atteggiamento , e Tabi- 
te d£ quefto degno figliuolo, e perfetto imi- 
tatore di jS. Francefco ( c ) . L* altiflima po- 
vertà voleva egli in menfa , in cella , nella 

x pcr- 
— — ■ ■ - — 

(Ti') Confetto &c. pag. 18. 
{k\Codretto &c. pag. 19. 
( c ) Codrctto &c. pag. 2 9, 
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perlina , in ogni parte v e luogo de'fuoi Con* 
venti ; e però fe nelle zelanti fue vifite in 
qualche noftra Religiofa Cafa alcuna provi* 
(ione trovava non affatto neceffaria, correg- 
geane con maniera il Superiore Locale , e 
tofto , come diflì nel Capitolo Nono , coman- 
dava , che ai poveri ne foffe interamente di- 
ftribuita. 

IL Per infino nei libri 9 che pur (bno ai 
Religiofi indifpenfabili per li buoni ftudj , fen- 
za de' quali non potrebbe la Religione con- 
formarfi alle intenzioni del Santo Patriarca , 
che bramò , e volle confeguiflero li fuoi Fra- 
ti là dottrina neceffaria per P aflìftenza fpiri* 
tuale de' Popoli : per infino ne* libri , diceva, 
voleva egli P ufo neceflario sì , ma pure po- 
vero ; laonde per timore , che P amore delle 
lettere , al quale con fuo contento nel primo 
Vicariato Generale vide inchinati moltiffimi 
Religiofi y li portafle poi a procurarfi libri fu- 
perflui , in troppa abbondanza - r o troppo 
preziofi , nel feguente Capitolo fàxtoCi in Na- 
poli P anno 1475. & ce ordinare (a) , che li Vi- 
carj delle Provincie andaflero in ciò molto 
guardinghi, e ai Lettori eziandio * ed ai Pre- 
dicatori non permette(Tero la troppa quanti- 
tà , 

V ' ■ ■ ■ ■ ■ ' ■ 111 1 ■ 1 11 !■ 

\ 

(a) Chronologia Ordinis Tom. 1. pag. jij- 
Conjlitutionc ejujdan Caputili Nona 
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tà, nè queUibri ad effi loro per ogni confi-* 
derazione {uperflui . Conobbe ancora in quel 
tempo , che le Città, ,ed i luoghi r nei quali* 
fi , ritrovavano parecchi Conventi , in moitiiìi- 
ma eftimazione aveano la Religione fua , e 
contro la volontà de' Religiofi voieano obbli- 
garfi in perpetuo a fomminhtrare loro ogni 
anno una determinata quantità di roba , o di 
danajo per le loro neceffità ; e quantunque ciò, 
pwchè conceputo fia con le dovute cautele 
giuda la fpiegazione dei Sommi Pontefici r 
all' ^ltiffima volontaria povertà ijoftra non ri-^ 
pugni , pure nello fteffo Capitolo lo fece aflb- 
Imamente vietare (a) per timore , come io 
credo , e dallo Statuto manifeftamente rica- 
vafi , che vi fi mefcolaffe qualche vero con^ 
tratto-, o qualche particola , la quale poteffe 
effere contraria ailaprofeffata noftra povertà . 
La povertà fempre fu 1' oggetto principale 
delle fue cure ; e certo in un tempo , iri cui 
gli Offervanti dai v Francefcani pofiìdenti con 
difpenfa di Martino Quinto per la povertà 
principalmente fi diftinguevano , fe egli non 
ne fòffe ftato . zelante , anziché volerlo a for- 
za ben per quattro volte Superiore Genera- 
le , giammai lo ayriano li i^eligjofi a ve- 
runa dignità ficuramente promoflb . In tutti 

• ' -> • ■ - — JC * ■ ■, — L+ . -. li. . 

( a ) Chronologia ibi Conjlitutìonc quintadecima . 

■ 
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li Conventi , onde egli andava per obbligo 
del fuo Uffizio alla ollervanza della Povertà 
particolarmente badava , dalla quale più che 
da ogn' altro fanto precetto lo fplendore del- 
la nollra Religione dipende , e que* Reli- 
giofi , che vedea più poveri» , erano defli li 
iuoi più cari , li fuoi più favoriti , erano 
defli quelli , che promovea agli Uffizj , ed 
alle dignità del? Ordine . Per lo zelo , che 
avea di quefta per noi principale virtù con 
Angolari dimoftrazioni di affetto ricevéa molti 
religiofi di Ongheria , e della Borgogna , che 
ne andavano a Roma per ridurre li Conventi 
delle loro Nazioni alla ftretta oflervanza del* 
la Frane efeana Povertà, e non contento delle 
finezze , che ei medefimo ufava loro moltif- 
fune , r ultima volta , che fu Vicario Gene* 
rale , ordinò in pieno Capitolo , che tutti 
li Superiori Locali di fua Cifmontana Fami- 
glia ricevere li doveflero con tutta carità, 
e fomminiftrare pronti tutto quello potefle far 
loro meftieri (a) . Non fi può efprimere 
quanto gli piaceffe V umile Uffizio di accat- | 
tare di porta in porta la carità. Bafti il dire, 
che egli medefimo , quantunque già ftato più 
volte Superiore Generale , e quantunque già 

ottua- 



(a) Chr ortologia Ordinis , Tom. I. pag. 145. 1 
> Conjlitutione Quinta . 
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ottuagenario, pure giubilava ogni qual vol- 
ta per un tale Uffizio venivane deftinato f 
anzi con bel modo indicava al Superiore la 
fpiritsale confolazione fua nel? andare accat- 
tando cosi . Conchiudafi adunque , che avea 
il Beato lo fpirito del fuo Patriarca , e nulla 
confiderando la fua nafcita , le paterne ric- 
chezze fue , gli onorati fuoi Uffizj e preflb 
de' fuoi Religiofi , e predo della Santa Chie* 
fa , le fue dovizie riponea in quella altiffima 
volontaria povertà , la quale quantunque da 
alcuni mondani poco confederata , pure fi è 
un'azione grande, ed eroica, che piùd'ogn* 
altra cofa ci ftacca dal mondo , e ci condu- 
ce a Gesù Crifto . 

♦ 

CAPITOLO XVI. 

Della Sua Ubbidienza . 

L I AUE forta di Ubbienz;a il mio Beato 
JL/ nella fua Somma avvedutamente di- 
ftingue ( a ) , ' una cioè del? Uomo a Dio , che 
è un movimento della noftra volontà con 
Iddio fantamente congiunta, 1- altra poi' dell* 
Uomo alP Uomo , che è una fommiflìone 

K 2 del 



(a} Summa Angelica in verbo obedientia. 
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del minore alfuo maggiore ragionevolmente 
dovuta . Delia prima non fa, meftieri ne ra- 
gioni io qui , perocché già in molti (Rapitoli ne 
ho fatto parola , e particolarmente dgve ho 
parlato della fua carità . Della feconda, adus- 
que ioltanto parlare io' volendo, , di prima, 
giunta iembra non pofla dirne fe non fe po- 
chiflìmo , non perchè egli il .Beato non 
# abbia fempre avuto pronta volontà di ubbi- 
dire a chi gli comandava r ma fol perchè di 
anni cinquantuno a un di preflo , ed in quel 
torno , ne' quali vifle in Religione , qu$fi 
per la buona metà non ha potuto praticarla, 
effendo egli o Superiore Locale , o Superiore 
Provinciale , o Superiore Generale , o Dele- 
gato Apoftolico per affari , che P obbligava- 
no paffare la miglior parte del tempo fuori 
del Chioftro , tutto intento ai vantaggj della 
Chiedi Cattolica . Eppure nò . Allora gli an- 
zidetti Uffizj avrebbongli tolto il merito della 
Ubbidienza , quando egli gli aveiTe anche con 
fanto fine bramati , e per fe medefimor avi- 
damente cercati . Ma la cofa non, f\ fieura- 
mente così , come ne' precedenti Capitoli per 
amor del vero , e a gloria del mio Beato fono 
io ftato in obbligo di riferire . Siccome adun- 
que egli foltanto accettò le fuperiorità deUV 
Ordine , e le Delegazioni Pontificie per ub- 
bidire ai Reiigioii , ed al Sommo Pontefice, 

cinzia 
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aftzi allo itéflb Spirito Santo, come difie pur 
bene il Venerabile Cherubino di Spoleto men- 
tovato a Tue- lùogo v' che di loro fi ferviva^ 
pet comandarglielo , così anche Superiore in 
Religione , anche Delegato del Papa fuori di 
Religione efercitava ; con merito quella ubbi- 
dienza , di cui prelentemente ragiono. Il Bre- 
ve , che da Siilo Quarto a bello ftudio fi 
procurò , in virtù del quale alle Superiorità 
dell' Ordine non potea eflere aftretto più v 
è un' argomento incontraftabile , che la vi- - 
ta di fucfdito x \ e lo efercizio continuo del- 
la ubbidienza con perfetta fcmiriiflione al , 
volere altrui erano il principale defiderio 
fuo ; Laonde talvolta innocentemente lagna- 
vafì quando vita privata , notte e dì Agget- 
ta all' altrui comando non potea fantamente 
condurre . E a gran ragione per verità , per- 
chè avea egli per fermo , che quegli, il qua- 
le per folenne voto ha la beata forte di vi- 
vere continuamente così , al Tribunale di Dio 
agevolmente fi fpedifce fol che rifponda : Ho 
io fatto quanto li miei Superiori rapprefentanti 
voftra Divina perfona hanno giudicato meglio 
di comandarmi , potendo il fuddito eflere al- 
lora (icuro di aver fatto la volontà di Dio 
anche in quelle cofe , delle quali per fe me- 
defimo potea dubitare , fe alla giurata pro- 
feflione fua ne foflero confacenti , come il 

» 1 
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Beato nella fua Somma per confolazione e 
quiete degli fcrupolofi opportunamente ne in- 
fegna (a). Quella per altro a lui sì gradita 
vita di non fare di propio genio cofa alcuna 
Quantunque fantiflima , fare anzi del continuo 
Y altrui volontà , la condufle egli con gran 
piacere molti anni prima d' elTere promoflb 
alle dignità dell' Ordine , e alcuni ancora , 
che fi contarono trà P una , e P altra fuperio- 
rità -> ed allora oh quanto era il Beato con- 
tento , oh quanto fi (limava allora fortuna- 
tiffimo ! Guardi il Cielo , che in qualche ma- 
niera dimoftrafle di gradire più P una , che 
P altra cola , per così anche innocentemente 
muovere il Superiore ad ordinargliela . Si fla- 
va fempre ficcome un' arnefe di cafa , che il 
Padrone lo ripone dove più gli torna meglio; 
Laonde a cenni del Superiore mangiava egli, 
dormiva , orava , ftudiava , confettava , pre- 
dicava , accattava la carità . Non fi può espri- 
mere con quanta fpirituale confolazione di- 
morava una volta nelP antico Convento no- 
ftro di Bene , per dirigere colà nella per- 
fezione la Beata Paola Gambara , di cui ne 
ho parlato al Capitolo Decimo ; eppure ap- 
pena ricevette P avvifo del Superiore di por- 
tarli nelP antico Convento noftro di S. Anto- 
■ . • ■ nio 

( a ) Summa Angelica in verbo : Religiofus n. 29. 
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nio di Cuneo , per colà inlegnare ai Religio- 
fi la Teologia , che fubito lafciata la fama 
fua penitente , fenza fcufarfi punto adducen- 
do T età fua già ayvanzata , ed ottuagena- 
ria , (a) n' andò contento dove lodeftinava 
r Ubbidienza , e in quello Uffizio , come dirò 
a fuo luogo , terminò Tantamente la vita • 



CAPITOLO XVII 

Della Sua Caftità . 

* 

• 

I. T N ragionando della Caftità , non inten- 
A do io qui quanto in rigore Teologico 
fotto un tal nome ne viene fignificato , peroc- 
ché in quefto fenfo , come il mio Beato 
nella fua Somma dottamente ne infegna(^), 
anche un ammogliato -rficefi propriamente ca- 
tto > eflendo la Caftità una virtù Criftiana, 
che alle perfone conjugate, e vedove y e ver- 
gini convenire ne può (-e), ma bensì inten- 
do quella virtù , che da' Teologi fi domanda 
Verginità 9 la quale rende gli Uomini per no- 

K 4 bile < 

(a) B morto in Cuneo attuale Lettore diTeolo* 

già . Britius Seraphica &c. pag. 301, 
( b ) Summa ^Angelica in verbo : Caftitas . 
(c) S. Bonav. lib. 1. Pharetra C. 41, 
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bile maniera fomiglianti agli Angiòli , Come* 
fra gli altri Padri Santi lo differo Àgoftino , é 
Grifoftomo (a) -, ma bensì intendo quella virtù,- 
che di tutte fi è la più eccellente , e cofti- 
tuifce per fe medefima il più eletto gregge 
di Gesù Grillo (é) . Per amor di quefta egli 
il perfetto Criftianoy quantùnque ricca , no* 
bile , dotto , e coftituito in ragguardevole 
dignità y non volle mai prender moglie , e 
anche fecolare in queftà * parte ville V come 
pòi fi obbligò in Religione con iblenne vo- 
to- a terminare da Angiolo felicemente la vi- 
ta . Fuggiva perciò quanto per Uomo feco- 
lare fi può la conversione delle donne', 
dalla quale perloppiù ne viene la famiglia- 
rità , e dalla famigliarità il peccato , e quel 
tempo , che da' fuoi ftudj gli rimaneva- libe- 
ro , alla orazione attendeva , ed alle opre di 
Criftiana pietà , comedo detto nel Capitolo 
Primo . Fatto poi Religiofo fi adoperò più 
che mai per confervare intatta quefta a lui* 

sì gradita virtù , per la quale , giufta la frafe 

;- : > ! . ' : . v .. di 



( a ) Auguftinus lib~ 3 . De Verhis Domini , 
ferm. 9". in ordine 4 6 . prope medium , * v ■ J 
Cryfoftomus fuper Mathceam . [ 
(b) Auguftinus lib. 4. De DcclrinaCrifiiàna^ 
cap. 2 1 « 
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di Agoftino (a), incominciano gli Uomini a» 
vivere : in terra , come dopo la rilurrezioné 
de' corpi vivecanno li berfnati in Paradifo 
per tutta P Eternità 5 Laonde non parlava con 
donna (b) dove non era -coftretta da in- 
difpenfabile neceffità , ed -allora con tanta mo- 
destia degli occhi , con tanta (jneilà di paro- 
le , che ad ognuno faaea- palefe li fuoi Tem- 
pre puri/Emi penfamenti Trifto a quegli y 
che in fua prefenza proferiva paròla non del 
tutto caftiffima . Lo riprender -torto;, chiun- 
que egli fi foffe, con tanto fervore ,1 che me-? 
ritamente {vergognato mai più fotto li ;fuQÌ 
occhj ardimento avea di ragionare così y 
Dal che ne venne, come difli al numr.j. del 
Capitolo Nono , che il folo comparire di fua 
perfona affrenava quanti giovinaftri per la 
cattiva loro» cofcienza ufavano di parlare li-? 
beramente . Fortunati per lo contrario quel- 
li , che veri amatori della Caftità , parlava- 
no fempre come a' buoni CriiViani convienfi . 
Erano queiti air Uomo angelico cari affai , 
e di buon grado con effo loro s v intertene^ 
va , ragionando a lungo e delle cofe di Dio, 

~- . - édel-c • 

**•••' • \ 
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(a) Auguftinus lib. 3. De Verbis Domini , <U 
quo jupra . 

(b) Codr etto ce. pag. 54. 
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e delle indifferenti ancora , nelle quali brama- 
vano averne il fuo prudentiflìmo fentimento. 

IL Frenica il Dimenio per tanta fua An- 
gelica virtù , che col fuo fanto efemplo mol- 
ti per ogni dove Tantamente movea ad imi- 
tarla , e tantoppiù , perchè con le zelanti pre- 
dicazioni fue , con T affiftenza fua continua 
ai Confeflionali , e con le fue efortazioni fre- 
quenti molte anime li rubava , anzi moltiffi- 
me , già ingolfate nel vizio, e date ai laidi 
piaceri del fenfo r riducendole a buon parti- 
to , a vivere in ¥ avvenire nello ftato loro 
criftianamente cafte , per la qual cofa non 
cosi penfa , e fatica notte , e dì il bravo 
Comandante per indebolire , e far cadére la 
Piazza , che ne afTedia > come faticava del 
continuo il Dimonio per conturbare la fan- 
tasia dei mio Beato , e renderlo fua vergo- 
gnofiffima preda . Ma lode fiane a Iddio , non 
mai gli riufeì di fupérarlo anche per poco, 
perchè il lungo fuo fantiffimo àbito di vive- 
re continente , la particolare grazia del Si- 
gnore j che in sì fatte occafioni per le per- 
fone dabbene è fempre prontiffima , la divi- 
na providenza , la quale , come ne afficura 
S. Paolo , non permette giammai fia P Uo- 
mo tentato fopra le forze fue (a) : Il pron- , 

to 

— r- 

(a) Prima ad Cor. iq.F. 13. 
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to fuo ricorfo all' affiltenza particolarmente di 
Maria , e del Santo Angiolo Cuftoditore fuo 
fempre gli furono di difefa per modo , che 
dalle tentazioni medefime maggiore merito 
ne ricavava , e il Dimonio rimandava fempre 
fvergognato , e confufo . Siccome fono indici- 
bili le maligne fcaltre maniere , che praticò il 
comune nimico per guadagnarlo , così fono in- 
dicibili le fante vittorie , che ne riportò . 
Quello fuo lungo vincere in una sì pericolo- 
fa battaglia lo rendette poi tanto generofo , 
e tanto coftante , che potè ficuro trattare 
nella fua Somma per vantaggio de' Confef- 
fori quefte materie sì a minuto , che nullap-^ 
più (a) • Non vi ha forfè libro , che più ne 
diftingua li generi , e le differenze , che di- 
famini maggiori e più minute circoftanze per 
inferirne la qualità del peccato , ed additar- 
ne il rimedio $ eppure non vi ha forfè Auto- 
re , che più del mio Beato con gli affetti 
e con la volontà ftato fia lontano dal pec- 
cato , e da qualunque anche menomo com- 
piacimento . 

III. Tanto in vita fua ne diceva la fama , 
che per ogni dove ne correa della fua ange- 
lica purità , mentre fi fa , che V Abate Tri- 

. te- 

* 

(a) Brillo predica ec. pag. jx. 
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temio lo chiamo Fifa, & conver fattone devo- 
tus ( a V) , e lo ftefib Sommo Pontefice Inno- 
cenzo Ottavo nel fuo Breve del 1487. per 
quella 1 Angelica virtù fìngolarmente lo com- 
mendò con le feguenti parole : Provenit ex 
vita tuce honefiate ( b ) . Tanto dopo fua mor- 
te a una voce ne dicòno quanti e prima , e 
dopo il Martirologio Francefcano di elfo lui 
ebbero occalione di ragionarne , cioè , che al 
nome di Angiolo , il quale nella' Religione 
gli fu provvidamente importo , Angelica Tem- 
pre corrifpofe la vita . La fanta maniera poi, 
che egli dopo la Divina grazia , la divozio- 
ne di Maria , e de' Santi fuoi Avvocati , del 
continuo adoperò per confervarfi immacola- 
to cosi , e tenere in freno la legge della car- 
ne , che a quella dello Spirito continuamente 
ripugna , nel feguente Capitolo imprendo a di- 
moftrarla. 

r 



. 4. »• * 
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( a ) Tritkemius jam laudai us . . 

( b ) Quejlo Breve già fi è citato fcpra* : 
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CAPI T O L O X'VIII. 

■r 

iSSeox Penitenza . 

V 

• • è • • I 

* * 5 • • . 4 

" A Penitenza , di cui ia al prefente ra- 
giono , ottimamente ia definifce il 
mio Beato con dire , che è deffa una punizio- 
ne volontaria ( a ) , perchè con la penitenza ' 
V Uomo gaftiga liberamente fe fteffo , e p^- 
ga in quello Mondo la pena a' fuoi peccati 
meritamente dovuta . £' deffa , che che ne 
dicano li nemici di noftra Romana Chiefa • 
neceffaria ad ogni qualunque Criftiano , fìa 
egli giudo ò o fia peccatore , perchè fe peccato- 
re deve con effa foddisfare la Divina giuftizia , 
e le giudo dee con la penitenza tenere , in . 
freno le paffioni r che in noi tutti per la col- 
pa, di Adamo infolentifcono , e inchinati ci 
rendono alla iniquità • Per quefte , e per al- 
tre famigliami confiderazioni opportune era 
il Beato Tantamente nimico del corpo fuo ; 
Laonde, anzicchi compiacerlo , non lafciava 
paffare giorno fenza procurare di gaftigarlo } . 
A sì fotte cofe però farebbe, egli andato op- 
portunamente incontro con la fola efatta of- 
fervanza della Regola di S. Francefco fenza 

r * im- 



(a) Summa Angelica in Vcrho Poemt;entia r , n. Éj. 
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imprendere maggiori , e più auftere le peni- 
tenze, condofiecofacchè obbliga quefta l'Uo- 
mo a veftire ruvido facco, ad eflere in tut- 
ta la vita fua {oggetto fcalzo , e povero 3 
con digiuni , con vigilie , e con difcipline 
mortificato per modo , che la efatta fua o& 
fervanza balta certo per coftituire un' Uomo 
dato daddovero alla perfezione , e di fingo- 
lare virtù . Ma più alto mirò il mio Beato, 
e alla efatta oflervanza di fua Regola altre 
vi aggiunfe , e tutte graviflìme le aufterita- 
di . Il fuo cibo , oltre all' eflere fempre fcar- 
fo , era perloppiù quel pane , e quella vivan- 
da , che awanzava dai Religiofi ( a ) ; e do- 
ve era egli attenti/fimo , che ai poveri fi defle 
il migliore cibo del Convento , come ho det- 
to al num. 4. del Capitolo Nono , a fe me- 
defimo non permettea tampoco quel vitto 
fcarfo , che per gli altri Frati coftumava di 
prepararfi . Quantunque il' fuo vivere fofle 
perciò un digiuno continuo, piùrigofofo tut- 
tavia diveniva in que' giorni o dalla Chiefa f 
o dalla Regola per digiunare ftabiliti , ne'quali 
tanto fcarfamente cibavafi, che a grande ften- 
to reggere fi potea in piè . Allo fcarfo cibo 
vi aggiugneva egli il pigliare ripofo fempre 
pochi/fimo* , perchè , come difli al num. 2. 

del 



(a) Codretto , pag. 19. e 48* 
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del mentovato Capitolo, dopo ii maturino di 
mezza notte non fi coricava più , ma ftavafene 
in Chiefa infino al mattino tutto intento a 
fupplicare P Alti/fimo , anzi molte notti non 
ripofava punto , e tutte le impiegava in fan* 
te meditazioni , che erano la fua occupazio- 
ne più favorita . Almeno in quelle poche ore, 
che diceva di ripofo , avefle-egli , non dirò 
agiatamente e in morbide piume , come le 
perfone del mondo anche innocentemente co* 
fiumano , ma come lo ftato fuo Religiolb 
gli permettea , alle ftanche fue membra con- 
ceduto dfripofare . Anche in quel tempo ga- 
ftigava ii corpo fuo per modo » che non ri- 
polo nò, ma potea giuftamente dirfi gravif- 
iìmo patimento , perchè il letto fuo più mor- 
bido alcuna volta fu di un femplice paglie- 
riccio , e d' ordinario era o una picciola ftoja, 
o la nuda terra (a)., non avendo voluto mai 
anche vecchio , anche ottuagenario concede* 
re al corpo migliore ripofo . 

II. Con una vita sì auftera , che a fe me- 
defimo negava fempre e'icibo, e '1 neceffario 
ripofo , tuttavia non era pago il fuo fpirito 
penitente . Sulla nuda carne portava egli del 
continuo un afpro cilicio ( b ) , che fieramen- 

te 

" ■ 1 

(a) Codretto te. pag. 29., . * ■ 

(b) Codretto ce. pag. 30. < ■ . 
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te tormentavalo nòtte e dì v . e dove o per 
T cc-ceffivo patimento , o pe' lunghi faticofi 
viaggi- , o per le predicazioni continue la 
propia cofciertza l\ obbligava a deporlo per 
tìoìì ! fembrare i , xhe tentare volefle Iddio , 
o darfi per fe medefìmo anticipatamente la 
*norte y al cilicio fuiKtuiva allora una grofla 
corda (a) 'qua* e là ripiena di nodi a bello 
ftudio fatti -per così maggiormente patire , 
e fempre avere indoffo uno frumento -, chfc 
tormentandolo gli ricordale la penitenza f > 
Come Superiore volea , che in ogni Conven? 
to <i offervalTe appuntino i' ufo della difcipli- 
na da' noftri primi Padri neli' Ordine fanta- 
mente introdotto ; ma quando con gli àhti 
avea uno fpirito dolce , e affai difcreto , onde \ 
non obbligava veruno fe non fe in que' gioiS 
ni Inabiliti dalle Coftituzioni noftre , con fe 
medefimo era fempreppiù afpro , e innocen- 
temente quafi indiscreto , mentre ne afficura 
Io Storico , che quantunque la faceffe egli 
freguentiffimamente , pure fembravagli di non 
fàrla abbaftanza mai e- poco fempre pa- 

rea quel fangue., che ne. grondava , riguardo 
al molto , che per meglio imitare Gesù Crifto 
avria valuto continuamente verfarne .» 

III. 

* 

(a) Brillo predica *crpag. 33. - ^ ; • ) ' 

(b) Codretto ec. pag: |o. .:v-'; ( . ; 
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HI. Potrei io qui defcrivere a lungò li fuoi pa- 
timenti moftiflimi nei lunghi e replicati viag- 
gi , che fece Tempre a piè , non folo per di- 
fefa della Chiefa , come diffi nei Capitoli 
Quinto f e Settimo > ma ipoltoppiù per la vk 
fita delle Provincie , mentre trovo , che , dopo 
(tato 4a feconda volta Vicario Generale , nel 
Capitolo dì Ferrara Panno 1481. fece ordi- 
nare ( a ) , che il Vicario Generale fermare 
non fi doveffe in Roma , o in altro Conven- 
to , e da colà provvedere agli affari dell'Or- 
dine , ma bensì portar fi doveffe in perfona 
alla vifita delle Provincie ad effo lui fottopo- 
fte , alla quale egli poi vi fi portò di fatto 
per tutta Italia , per tutta Germania, ed al- 
trove e la terza , e la quarta volta , che fu Su- 
periore Generale della Offervanza t di qua dai 
Monti \ quantunque foffe una volta in età di 
anni fettantatre , e 1' altra già fatto ottuage- 
nario , e perciò fiacco affai , e quali cadente. 
Ma e quefti , ed altri fimili patimenti fuoi 
lafcio , che da per fe medefimo gì' inferilca 
il leggitore divoto , e per una adeguata idea 
di fua ammirabile penitenza conchiudo con 

lo Storico ( b ) v che per \é fue aufterità moi- 
ri — r -t — ^ ; 11 > i 1 » N 

( à ) Ckronologia Ordinis , Tom. 1 . pag. 141, 

Conjlitutione fecunda . , 
X & ) Parole precife del P. Arcangelo , ec. nella fua 

vàa, pag* 1x3. - L - M * te > ♦ 
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te 9 e continue divenuto era di tal maniera 
macilente , ftenuato , pallido , e fecco , coficchè 
. dal folo refpiro fi cpnofcea vivente . . 

» * ; i 

CAPITOLO XIX. 

, Della Sua Morte. 

* ■» « . » 

I. T TN Uomo , che tanto faticava per le 
KJ anime, per la Religione, per la Chie- 
fa , am^to dai buoni , temuto dai cattivi , per 
la fua dottrina , per il fuo coraggio , per la 
fua condotta famofo anche preflb dei Turchi 
e degli Eretici , e per la Santità fùa nomina- 
to con venerazione in Italia , in Francia , in 
Germania , e nell' Europa poco meno che 
tutta , ai giudizio degli Uomini meritava 
di non morire giammai . Ma poiché per 
Divino decreto chiunque ne viene alla vita 
•deve un tempo foggiacere alla morte , tro- 
vandoli il mio Beato nelP antico rìoftro Con- 
vento di Cuneo , detto di S. Amonio , leg- 
gendo quivi a' luoi Religiofi la Teologia (a) 
in età di anni ottanta quattro circa , e di vi- 
ta clauftrale cinquantuno , affalitò fu ckrma- 

. ; V . \ ^ y latti* ^ 
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latria graviffima (a) , per la quale conobbe, 
che fi avvicinava il termine del fuo vivere? 
fu della terra , e già era proffimo il felice de- 
fiderato paflaggio alla beata eternità . Pian 
gneano perciò e li Religiofi , che molti da vi- 
cini Conventi colà ne andarono , e li fuoi di- 
vari , che moitiffimi da quei contoi#i al Con* 
vento fi portarono per vifitarlo ; quelli per- 
chè perdeano il più forte foftegno della rego- 
golare offervanza , il quale con la dottrina , 
con T autorità , e con 1' efemplo animava 
ognuno allo efercizio delle criftiane virtù r 
quelli perchè privi fi rimanevano del loro 
Maeftro ^ Avvocato , e Padre , che tutto ca- 
rità li foccorrea ne' loro fpirituali e tempo* 
rali bifogni ; ed egli efortati gli uni alla elàt* 
ta offervanza della Regola , confortati gli altri 
con la divina immancabile provvidenza , do*- 
po ricevuti con iftraordinaria divozione li San^ 
tiffimi Sacramenti , attefe di pròpofito ad ac- 
commandare fua anima a Iddio , la quale 
addì, undici di Aprile del 1495. (^) dolce* 
mente fi feparò dal corpo , per andare alla 
beata Eternità , e goderfi colà il premio di 
tante fue virtuofe fatiche ! v 

L 2 II. La 

\ 

( a ) Vita del P. Arcangelo , pag. 116. 
( b ) Britìus ibi , cui omnes concinunt nojlri 
Ordiràs Aniiales 
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IL La Morte di un' Uomo tanto caro a 
Iddio per la vita fua a comune fpirituale be* 
nefizio fantamente condotta non volle il Cie- 
lo fotte fenza quelle maraviglie , che a noi 
in qualche maniera appalefano la fantità di 
un defunto • Chivaflb fua patria ne ha fat- * 
to di ciò «eftimonianza giuridica , atteftando 
nel 1626. li Sig. Francefco Ifola , Gian Bat- 
tifta Crova , Gian Battifta Remondi , e Gian 
Pietro Piati nativi tutti di Chivaflb , che fra 
loro vi avea tradizione coftante ( a ) , coflan- 
tiffima anzicchè nò , ficcome nel punto , in 
cui a migliore vita pafsò il Beato Angiolo 
Concittadino loro, un pomajo, che trovavafi 
nelr antico Convento di S. Bernardino di Chi* 
vaflfo , fiorì di repente con maraviglia di quanti 
lo rimirarono dando il Cielo in quefta 

maniera pronto avvifo a quella Città , che un 
Religiofo Minore Offervante fuo Cittadino , 
dopo effere da perfetto vifliito , in quel pun- 
to ne era fantamente morto . Ciò fia detto 
giufta il racconto altrui , perchè a dir vero , 
dove li due Scrittori , dai quali lo ricavai , 
non fuppongano o che in quell'anno pel lungo 
freddo ritardato abbia più dell* ordinario la 

cam- 

' » t 1 ' 1 

( a ) Codetta , ec. pag. 7 3 . 
( b ) Quefio miracolo lo riferifce anche il P % Ar* 
congelo nella fua Vita , pag, 13*0. 
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campagna tutta, o che difpofto abbia prov- 
vidamente Iddio infino a quel punto quafi 
inaridito fi rimanefle queir albero , nel folo 
fiorire agli undici di Aprile un pomajo anche 
in una notte fola non vi veggo io tanto di 
maraviglia . Cuneo ancora in qualche manie- 
ra teftimoniare lo può , perchè , quantunque 
per 1^ trafcuratezza di que* tempi non abbia 
documenti autentici dei miracoli , che in quel 
giorno probabilmente fi videro , e forfè ad- 
ditati .ne fono dal Martirologio noftro con le 
feguenti parole: Vita , & miraculis darus Spi- 
ritimi Deo reddidit anno 1495. 00 * conferva 
però per antica tradizione la felice memoria 
delle dimoftranze fatte allora dal popolo in 
gran numero fubitamente concorfo , *e a noi 
ne racconta, che tutti ad una voce diceano : è 
morto il Beato , è morto il Santo ( b ) , an- 
dianne perciò , andianne tutti con divozione 
a vederlo : e a noi ne racconta , che non 
contenti di porre le ginocchia a terra anzi il 
fuo venerando cadavere rimafo oltre modo bel- 
liffimo , e al Beato Angiolo raccomandare 
gli averi loro , le famiglie , e le anime , bra- 
mavano tutti una particella di queir abito , 

L y in 



( a ) Arturus ai diem 1 1 . Aprilis . - 
(b) Vita del P, Arcangelo , pag. 11 8- 
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in cui fantamente mori , e ben avventurato 
teneaii chi avea la forte di confeguirlo (a) . ~ 

HI. Per la gran divozione non folo , che 
rimoftrava il popolo in ver del Servo di Dio 
morto di frefco, non folo per le grazie, che 
forfè allora per interceffione del medefimo 
concedette. Iddio a quefti , ed a quegli , ma 
moltoppiù per la Santità fua a tutti quei con- 
torni ben conta , e chiaramente provata con 
quelle ftrepitofe-maraviglie , che al Capitolo 
Settimo io ne raccontai , la Città ftimò fuo 
dovere obbligare li Religiofi a non fotter* 
rarlo infieme agi' altri nella fepoltura comune, 
come ii fece ^riponendolo dopo le folite fun- 
zioni facre da Santa Chiefa avvedutamente pre-> 
ferine in un fepolcro particolare ( b ) , che 
per buona forte trovava^ nella Cappella di 
S. Gian Battifta (e) , con tutte quelle caute* 
le , che neceflarie fono f anzi indifpenfabili , 
per cuftodire li venerandi cadaveri delle per? 
foné con fama di Santità ad altra vita pattate. 
Quivi ftette quel facro cadavere diciafette mefi 
e non più con molta eftimazione' de' popoli, 
*>* * * ^ **■ li • 



( a ) (Vita del P. Arcangelo ibi . 

( b ) Britius fcfiremo loco citatus f aliique com* 

muniter . / / 

( c ) Vita del P. Arcangelo*, pag. 119. Codret- 

to, pag. io. ■ ■ * k ! • 
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li quali anche da lontani paefi colà ne anda- 
vano per venerarlo . Dopo li già detti mefi , 
die appunto terminarono nel Settembre del 
1496. dal Sepolcro cavato onoratamente ne 
fu j e quantunque fofte quefto umido non fo- 
lo , ma di acqua tutto ripieno , pure il ca- 
davere con maraviglia di tutti ritrovato ne fu 
iti ogni fua parte intero, e niente meno bel- 
liflimo di quello fi era, quando pochi giorni 
dopo fua Morte colà ne fu cori fofnma divo- 
zione riporto . Al vederlo , oltre ogni efpet- 
tazione così intatto , ed incorrotto , ne giu- 
bilò al fommo tutta quella fua divota Città 
alla foienne funzione numerofamente coneor- 
fa , ma moltoppiù quel ricco Genovefe , di cui 
mi fpiace non averne rinvenuto il nóme , il 
quale, perchè da una malàttia graviffima per 
li mèriti del Beato prodigiofamente guarito , 
colà fi ritrovava per rendergli le dovute gra- 
zie , e probabilmente egli n fu la principale 
cagione, per cui il Cadavere era ftato difotter- 
rato per riporlo , còllie fi è ripofto , in un no- 
bile Maufoleo fu in aitò nella fteffa Cappella 
da eflb medefimo ^ bello ftudio formato , acciò 
il Santo liberatore fuo fofle così dai fuoi di- 
voti più riverito . II fondamento poi , onde 
cP una da noi tanto lontana cofa francamente 
iò ragiono ^ e il precifo tempo ne aflegno , 
fi è la parlatk del R Licheto Miniflro Gene* 

L 4 rale 
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rale dell' Ordine fatta in Polonia , mentre a£ 
fifteva al Capitolo Provinciale di quella Pro- 
vincia nell'Agofto del i j zo. , e dai Vadingo (a) 
con quefti termini riferita: Audijlis carijjimi Fra- 
tres , quanta virtutis , & fcientùe fuerit ANGELUS 
e Clava/io , qui e loco humido , & fepulchro a qua 
fieno pojl menfes feptemdecim extraclus , appa- 
ruit integro , & pulchérrimo torpore , uti ego m 
ipfe vidi , cui dives quidam Januenfis pejjìmo 
comprejfus morbo , ob receptam propter illius 
merita fanitatem , pulchrum pofuit Cunei fepul- 
chrum , Quefta parlata dal Menologio Fran- 
cefcaiio fotto gli undici Aprile con qualche » 
diverfità di parole fi riferifce ( b ) , ma pure 
il fenfo ? lo fteffo , anzi fteffiflìmo . Eccola 
non pertanto fedelmente referma per mag- 
giore giuftific$izione della verità : Audijlis ca- 
rijjlmi Fratres virtutis , oc feientùe 
fuffit P- ANGELUS a Clavajlo ? quem ip fernet vidi 
pojl elapjum feptemdecim menjium tempus , ex 
humido fepulchro ,, pulchrum , & incorruptum pro- 
trati , cui edam quidam dives Mercator Genuenjis 
in argumentum gratitudini^ ob recuperatam cce- 
leflibus ejus mentis fanitatem , Cunei fplendidum 
Maufohum erexk^ La sbagliorono adunque di 

. '; • 4 . . 'ir!'- 1 

(a) Wadingus adannum Chrifli jijio. , /1.-27; 

(b) Menologium Typis editum Monachu <mw 
1698. V 

\ 
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gran lunga Monfignor Paolo Brizio ( a ) , e il 
P. Arcangelo di Saito (b) , dove fcriflero, 
che il corpo del mio Beato in una fepoltura 
piena d' acqua fotterrato fi rimafe trenta anni 
continui , dopo li quali e. non prima cavato 
ne fu , e alla venerazione propofto , conciofie- 
cofacche , oltracche non fi falverebbe punto di 
quanto ne diffe il mentovato Licheto , cioè % 
che dopo diciafette mefi fi cavò dal fepolcro , 
in nffluna maniera P avrebbe egli potuta 
vedere intiero, ed incorrotto come lo rap- 
prefenta , perchè morì il Licheto in Noverò^ 
ore dei 15*0. (c) venticinque anni dopo la, 
morte del mio Beato , nei quai tempo leeone 
do il loro calcolo il facrq Cadavere farìa arf^ 
cora ftato fotterra , e quinci in un luogo, 
onde non lo potevano rimirare . Non è poC 
fibile poi , che il Licheto Superiore Genera* 
le di tutto P Ordine in pieno Provinciale Ca- 
pitolo abbia voluto mentire in una cofa , che 
a molti potea farfi agevolmente palefe. , Se 
lo vide adunque , e lo vide fuori del fepol- 
cro , e lo vide quando nel ricco Maufoleo ono- 
ratamente ripofefi , il veri) fta , che cavato 
non fu trentanni dopo fi# Morte ? madida- 

V. fette 



( a ) Britius Seraphica &c. pag. 301. ♦ 
(b) Vita dallo Jlejjo compofla , pag. 132. 
( c ) Wadingus ad annum Chrijli 1510. num. x %. 
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fette mefi e non più , come il medefimo , 
Uomo , che vivea a que' tempi , Uomo , che 
il mio Beato loavea forfè anche in vita per- 
fonalmente conofciuto , Uomo amante della 
verità quanto altri' mai a noi , ed ai pofteri 
tutti ha efprefTamente fignificato . Molto però 
più a partito fi ingannò, chi fcrifTe eflere (la- 
to difeppellito nel 1545., cioè cinquanta an- 
ni rotondi dopo la Morte ( a ) , conciofieco- 
Tacche , oltre il Licheto , ne aflferifcono il 
contrario quanti Scrittori a friio parere fece- 
ro menzione del mio Beato, quantunque an- 
che quefti , come già ho detto , con notabile 
pregiudizio della Beatificazione fua P abbia- 
/ ftò intorno a ciò notabilmente sbagliata . 



( a ) Articoli per la Canoni^ct[ione prodotti nel 
1694. num. 5. Codretto ec. pag. 11. 



... • • 
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CAPITOLO XX. 7 • , ; 

•*! 

Z)« Miracoli Operati dal Signote ffit . > 
, v . . . ,. /i /wdrm * <?i intercejjione ^ ; « 

I T^\UE Torta di Miracoli Santo ÀgoftinO 
X-/ opportunamente diftingue , altri cioè* 
che li tifguardànti muovono air ammirazio- 
ne e non più , ficcome a-verrebbe fe fi ve- 
deffe un'Uomo , che ad imitazione di Elia 
fu in alto prodigiofamente volafle j altri poi, 
li quali i oltre al farci inarcare le ciglia per 
lo Itupore , gli affetti noftri fi guadagnano , 
perchè nel tempo fteffo ci recano Angolare 
vantaggio , ficcome accederebbe fe da mor- 
tale infermità in un' iftante fi trovammo noi 
perfettamente guariti (a) * Non de' primi 
nò % nia de r t fecondi io foltanto prefentemen- 
te ragitwjo , de' quali come di nuovo Agofti- 
no ( b ) , T unico Autore è Iddio t che per 
mezzo degli Angioli , e de' Santi opera di 
tempo in tempo sì fatti Miracoli , per ap- 
palefare agli Uomini i loro meriti, la Santità 

loro ^ 



tr)^6gflftiilùs , in Uh; dè militate creJéncti cap. 

1 6. circa medium . 
(b) Lib. io, de Civiiate Dèi f cap. it« 
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loro , ^d eflere egli ne' fuoi veri fervi meri- 
tamente glorificato . Ciò fuppofto cofa ella è 
chiara più del Meriggio , che nel mio Beato 
glorificato volle efiere Iddio , perchè e per 
li fuoi ineriti , e ad interceflìone Aia in vita, 
in morte , dopo morte molte egli fi com- 
piacque di operare le maraviglie . uià alcune 
io nè raccontai al Capitolo Settimo , che operò 
Id^io nei mio Beato tuttavia vivente . A quel- 
le fi può aggiugnere , che il moltiplicare le 
foftanze di coloro , li quali di buon grado fe 
ne privavano per fovvenire li Religiofi di San 
Francefco (a) , e particolarmente le erano 
defli per condizione bilbgnofi , fu nel Beato 
un miracolo affai frequente , e talvolta coti- 
diano , per il quale il nome fuo divenuto era 
famofo , e da tutta gente nominato con rive- 
renza . Che bel vedere per verità non folo 
nelle, cafe il pane, il vino , ed altra fimile 
cofa , ma ancora nelle Campagne : ( dove le 
erbe , dove i fiori , dove le frutta ^ dove le 
medefime piante fpuntare in un fubito , cre- 
feere , e ridurfi allo fiato loro dovuto ( b ) , e 
tutto ciò perloppiù in virtù di un fegno di 
Croce , col quale Y Uomo di Dio , dopo 
averne con viva fede alzando gP occhi al Cie- 
lo , ~ 

l ' ■ 1 1 » I ■! *w 

♦ . • . ' » * 

(a) Codretto ec. pag. 70. 

(b) Codretto ec. pag.. 70, . > 
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ì&\ fupplicato T Altiffirno , benedicevano ot 
quèfta cofa , or quella ? Non di minor pefo 
- frTurono gP altri prodigj moltiffimì , che per 
li meriti del Beato operò in vita fua il Signo- 
re ; ma perchè o non furono regiftrati , o le 
fcritture fono andate fmarri'te , coftretto mi 
veggo fermarmi fui meglio , e quelli foltanto 
descrivere , che dopo la fua MortQ accade ne- 
ro, giacché quel poco , chè del tempo del 
fuo paffaggio ne dicono gli Storici , già da 
me sì fu nel precedente Capitolo in qualche 
maniera iignificato > ' . 

IL . S' inganna però a partito , chi s* imma- 
gina abbia io qui in pronto li miracoli tutti, 
almanco li più ftrepitofi , , che morto il mio 
Beato , in quefta Città , ed in quella per li 
ineriti fuoi concedette P Altiffirno . Anche in 
quefta parte vi fu una fomma trafcuratezza . 
Lo fteffo Monfignore Paolo Brizio di Brà , 
che pure nel 1615. era Guardiano del Con- 
vento noftro di Cuneo (a) 4 nella Predica da efTo 
lui nello fteffo anno recitata ad onore del Beato, 
fcrive. cosi : Forfè mancano le grafie , che ha 
conqeffo Iddio al Piemonte per % V \ Inter ceffione di 
quefio gran Beato ? Laf damo andar quelle , che per 

130, anni addietro ha ' conceffo ^ che farebbero 

innu- 



(a) V. il ' .F/ont ifpùio della predica et. 
Il libro primo della" mia Provincia ^. pag, 
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innumerabili , + Io fo bene , che pajfano 

fochi giorni , che non mi venghino nuove ; 
il Beato ha concejfp quejlo y ha liberato quel* 
lo ( a ) , e nel libro Aio , che ha per titolo : 
Seraphica&c, ftampato in Torino del 1647,, 
cosi ne ragiona ; Tmm Jìquidem , totque fio* 
fet miraculis , & Jtgnis , ut ad ejus bujlum cer* 
tatim convoitnt quicumque illius opera indigeni , 
Jtaud dubii Je Juarum petuionum ejJeQum confe* 
quturos (b)h eppure tre foli fi è pigliato la 
Briga di raccontarne , e qyefti ancora in sì 
corti accenti , che netampoco ci appalefail 
jiome delle perfone , nè il cognome , nè le 
altre neceffarie circoftanze , quantunque capi- 
tati a'fuoi tempi, e ad elfo lui probabilmen- 
te raccontati a minuto da quelle perfone me- 
defime,. le qvali dal Beato ne furono mira* 
colofamente graziate . 'Quelli tre poi , che il 
Bri zio neriferifce, fono lifeguenti : Un Ca- 
valière principale dello Stato da mortale in- 
fermità aggravato fi trovava sì , e per grait 
TOpdo ? che dopo lunga attenzione , e repli- 
cate ronful te li Medici anche più accreditati, 
vedendo , che tfon gli giovava medicii» al- 
cuna, dovettero loro malgrado nonfolocon- 
fefiare apertai^nte r che non vi avea più ri* 
M me- 

(a) Brifio Predica ec. pag. 3 4. , e 35. 5 V 
(•b ) Britw ferapJiica he. pag. 30 iV 
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medio veruno per lui , ma lafciarne affatto 
affatto la cura disperati di rifanarlo . In .una 
éotanto dolorofa condizione ridotto P afflitti^ 
fimo Signore, fpinto dalle prodigiofe guari- 
gioni , che per li meriti del Beato Car- 
letti operava frequentemente P Alti/Timo, ad 
elfo lui caldamente fi raccomandò con voto 
di andarne riverente al fuo fepolcro , fe ne 
confeguiva Ja grazia , e fubito fenza veruno 
umano rimedio migliorò lo infermo, anzi in 
pochi giorni interamente riebbe la {anitk . Lo 
ftefTo , ftefTiffimo nel medefimo tempo addi- 
venne in Mpndovì ad un'altro niente meno 
infermo, niente meno dai Medici tenuto per \ 
incurabile , e anche quefti divoto ne andò al 
fépolcre del Beato , rendendogli quivi le 
dovute grazie 9 e da pertutto raccontando Io 
ftrepitofo miracolo , che per li mèriti del 
fuo v<ro Servo in perfona fua fi compiacque 
di operare K AJtiflìmo . Intorno a que' me- 
defimi tempi una malavventurata figliuola 
del luogo detto la Chiufa fotto la Diocefi del 
Mondovì incautamente non focome pigliò un 
veleno sì fiero , sì pofTenf e , che in poche 
ore dovea infallibilmente morirne.. Di fatto 
già la infelice Zitella fi dibattea , fi contor- 
cea , anzi anneriva quando H circoftanti 
ricordatifi in buon punto dei continui prò- 
digj , che ad interceffione del mio Beato ope- 

- 
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fava Iddio , ad effo lui divotamentè Vòtatòilk, 
e fetizappiù fi quietò la figliuola , ripigliò il 
nativo colore * e fuora ile gittò il mortale 
veleno inavvedutamente pigliato . Di quefti 
tre miracoli ne fa pur anche menzione il P. 
Pafquale Codrétto ( a ) i ma nón dice parola 
del tempo , in cui fegùirono . Non pertanto 
ficcome prima di raccontarli , feri ve il Bri- 
fcio : 'Diciamone folamente alcitnè di quelle , che 
pochi giorni fono kave operato ( b ) , così fiamo 
noi ceraffimi, chè fegùirono Panno i6zj. , 
perché appunto in queir anno addì 28. Lu- 
glio recitò egli in Cuneo quella Predica , 
in cui gli anzidetti Miracoli ne vengono ri- 
feriti * 

III. Mi fembra qui a propofito far parola 
di que' miracoli * che dal P. Arcangelo di 
Salto fono opportunamente deferita , quan- 
tunque anche éflò in quefta parte non fi fia 
eftefo più di tanto s non oftantecchè ne potette 
riferire moltiffimi , foggiugnendo dopo avere 
raccontatd il primo , che io fcriverò : Di con- 
cimili favori chi olii facri Tribunali voleffe efpor- 
ne la moltitudine , 'gli mancarebbe più toflo il tem- 
po > che la materia (e) . L'anno 1638. un fan- 

ciul- 

» "" " ' ■ ' , ■ 1 1 . ' 

fa) Códrettò et. pag. 70. e y\. 

(b) Brillò Predica ec> pag. -34. - 

(e) Vita compofla dallo flèffo f pag. 1 54. 
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ciullinb di Domenico Valpiano di Bene , in 
età di anni due circa gravemente fi ammalò, 
e benché non fi fia trafcuràta maniera aldi- 
na umana per rimetterlo nella primiera falu- 
te , pure il Bambino peggiorò fempfe , e fi 
ridufle 'alla perfine fair agonia , quafi priVo 
di refpiro , e proflìmo a terminare la vita . 
La buona madre., che al fommo addolorata 
dirottamente piangea la vicina perdita del ca- 
ro , e forfè unico figliuolo fuo , in quello 
Arante per buona forte fi rammentò delle con- 
tinue maraviglie, che del fino Beato ne rac- 
contava la fama . Con' Viva fede perciò 
una , e due volte polle le ginocchia a terra 
implorò il fuo pòtefttiflìmo patrocinio , e pre- 
gollo per la falute del fuo già moribondo fi- 
gliuolo . Tanto baftò , acciò il bambino iffi- 
mantinenti , deflfe manifefto fegno di miglio- 
ramento , e in pochi / giorni perfettamente 
guarito ri andafTe contemo in compagnia del 
Padre al fepolcro del Beato , ove , dopo rerf- 
dute al Servo di Dio le 1 dovute grazie , giuri- 
dicamente raccontò , e depofe il ficpvuto fa- 
vore regiftrato li 25. di Aprile a perpetua 
memoria dal Signor Gian Pietro Baudini , e 
nelP Archivio del Convento anche a noftri 
giorni confervato come : convieni! (a). L'afr- 

M no 



(a) Vita del P. Ar cangialo, pag. 153, 154. 
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no 1663. addi 10. Giugno in tempo , che 
giubilava la Città tutta di Cuneo per P im- 
minente ricolta, , che fuor dell' ufato era ab- 
bondantiffima , allo 'mprovvifo fi ofeurò il 
Cielo , e dopo fpaventofi tuoni mandò giù 
una gragnuola sì folta , sì impetuofa , che in 
pochi momenti con univerfale dolore la ter* 
ra fi vide totalmente coverta . Ognuno pen- 
favafi , che la campagna tutta rimafa ne fof- 
fe devaftata per modo f che non vi avefle 
più ricolta di forta , poiché tanto fi vedea 
ne' campi vicini alle mura della Città ; ma 
innoltrandofi alquanto oltre la efpettazione 
comune conobbero con giubbilo , che giunta 
la gragnuola al Convento , ove il Sacro Cada- 
vere elei mio Beato con fomma venerazione 
fi cuftodifee , quivi fi fermò , e Iafciò intatto 
quanto al di là del medefimo per ogni parte 
ritrovavafi . Effetto naturale non lo differo già 
que' divoti popoli j anzi difaminate attenta- 
mente le circoftanze del tempo , e del mo- 
do , lo ebbero tutti fictome una grazia pro- 
curata dal Beato a quel fuo divoto paefe, 
che tofto ne corfe a folla a vederne il pro- 
digio , e avanti P Altare del Servo di Dio 
ringraziare quefti della maniera , con cui 
dal guafto univerfale miracolofamente lo pre- 
fervo 

\ 
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fervò (<z). Le Madri di S. Chiara di Cuneo 
dette della Nunziata con tutta la maggiore ve- 
nerazione poffibile la Tonaca confervano r 
ed il Cappuccio , che fervirono al Beato tut- 
tavia vivente , ( k ) , e li Signori Bianchi del* 
la medelima Città hanno la invidiabile forte- 
di confervare quel Cordone, che cinfeinvK 
ta T Uomo tutto di Dio , ed ammirabile pe* 
nitente ( e ) . Non vi ha certo chi filo per hi* 
raccontare pofla le grazie, che per mezzo delle 
antidette Reliquie ha operato , e dei continuo fi 
compiace di operare 1» AltiiHmo v La Tonaca 
ed il Cappuccio fi fperiraentano maraviglio*! 
in ogni forta d'infermità , ed il Cordone parti- 
colarmente giova a quelle femmine, che foventi 
volte non poffono dare alla luce li conceputj lo- 
ro bambini . Non pana , non dirò anno , ma 
non pafla mefe , non palla fettìmana , e tal- 
volta non pafla giorno , in cui dagli amma- 
lati or quefta , or quella Reliquia non fia di- 
votamente richiefta . Tuttavia chi così alla rin- 
ncepire ne volefle una tal jjuale idea£ 
i porti alla Cappella del Beato , che 
vedendo quivi un numero quafi fenza numero 
di cere, di tavolette, di argentile di altre 

M ^ , fo- 

I " t I * * 

(a) Vita del P. Arcangelo, pag. iji. i j 2 . 

(b) Vita delb fieffo ec. pag. 147. 

(c) Viti dello jleffo 9 ? *g. *49* 



Balla 
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ìftiglianti cole appele alle mura della .niede* 
fima , argomentare ne potrà con ragione , 
che nelle Tue Reliquie , e nel fuo Venerando 
Cadavere dal giorno della - morte infino al 
prefente il Béato fempre fu ^ ed è tuttavia? 
toiracolofiffimo^ Manette colà pendenti ne ad** 
ditano , che dai ceppi , e dalle catene egli 
fciolfe con maraviglia li prigioni , li quaif 
gli raccomandarono , ridonando 1 oro la li- 
bertà . Armi fpaccate , ette -colà adornano là 
&nta Cappella , inoltrano ad evidenza aver 
égli prefervato dal fatalé colpo dove la p^ 
fona , che incautamente le fparò , dove quel- 
la , contro defla quale il Colpo ne era mali* 
gnamente diretto . Stampelle, occhi, ed àP 
tri voti di- argento , e di cera rapprefentàrift 
or quefta or quella parte del corpo noftfo 

, lie afficurano , che egli raddrizzò gli ftòrpj ,* 
tliede la vifta ai ciechi , liberò gV dndefnonia- 

% ti , prefervò li viandanti , fovvenì li bffo* 
gnofi , difefe li perfeguitati , guarì gY ìnFèf- 
mi > & in ogni materia a benefizio de' fuoi 
di voti operò mai fempre ftrepitòfe le mara* 
vigli e • - • 

- IV. A gran ragiohè pertanto la Città* di Cu- 
neo , per fare al Mondo tutto palefe , che ben 
conofcea il fineolariflimo favore concediìtoleda 
Iddio nèl> far sì , che quefto Tuo gràn Servò 
colà lafciaffe T adorandò Cadavere , pensò^oph- 

•Vi : "-i c '-•- :> - ~" por** 0 
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portuno di nominarlo , come in pieno con-. 

freflb lo nominò , Proteggitore fuo prefFo 
eli' Alti/fimo , annoverandolo fra que' Santi*; 
ajla cuftodia particolare dei quali li fuoi mag-, 
giori r ayea.no { avvedutamente ^accomandata. r 
Quanto il Benito non jfolo , ma. il Odo me*, 
defimo quefta. gradifce ben dovuta dimoftra^ 
zione di ftima , e di riverenza, , chiaramente, 
diducefi dalle fingplari graziq , che perinter- 
ceffione del Beato concedei Iddio alla ben-. 
avventurata Città . Singolare certo fi è quella v 
che per li meriti dei Santo Proteggitore fuo 
ricqnpfce nei ; 630. Di queil' anno così ne : 
fcriye l'Aurelio : Era Panno tr ente fimo del cor- 
rente fecolo t r , quando uri orribil pefle Ji apprefe 
in una gran parte deW Italia , da cui molte no- 
bilijjime Città rejlarono quafi al tutta disfatte , e 
fu creduto , che ayeffe origine y e foffe in molti 
luoghi dijfemi/iata d& artificio x non dirò umano 9 
ma infernale , fopra che furono fate mafjìmamen*.. 
te in Milano., rigor ofe inquijijioni -, e morirono in 
quefla Città , come fi riferifee r non meno di 
cento , e cinquanta mila perfori^ t ; . Durò il pejli- t 
fero contagio alcuni anni apprejfo f C a ) f • ^ a $l * 
fajtto peftilenziale malanno dente non andò: 
fuìle prime la Città di Cuneo , ma unitamen- 

. . — . -~ M $ . ~ . . . ~te - - 

■ ■ • 111 li 1 ■ 1 1 

• — 7 , % »... ♦ • tz / 

(a) Ludovico Aureli) nel fupplemento al riflret~ 
to delle Iflorie del Mondo del Torfellini . : ; > 
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te allo Stato quafi tutto de* Noftri Reali Priff 
cipi , còme ne racconta P Abate Ferrerj di 
Lavriano (a) , sì reftò infetta per modo , 
che quafi ogni giorno molta facea lagrime* 
vole ftrage . Ufarono fui principio que* Citta* 
dini tutte le umane diligenze poffibili , gli 
umani rimedj poco iheno che tutti } ma 
vedendo , che niente giovava , anzi il flagel- s 

10 crefcea vie più , fi determinarono di ricor- 
rere al Beato y e portando proceflionalmente : 
in Città il miracolofo fuo Cadavere , muò- 
verlo così a compaffione di quelle ormai di- 
folate contrade • Di fatto fi ordinò tofto la 
ben conceputa proceffione , alla quale divo- 
tamente affiftevano li Signori Sindaci Giulio 
Cefare Delfino 5 ed Antonio Pafchale / ( b ) t 

11 Signori Configlieri della Città , il P. Mae- 
ftro Gian Battifta Alberti Vicario della Sa- 
cra Inquifizione , il Signor D. Gian Dome- 
nico Garrone Vicario Epifcopale , P uno , e 
P altro Clero Secolare , e Regolare , le divo- 
te Confraternite , il popolo tutto anche de' vi- 
cini paefi , e implorando ognuno con fante 
orazioni , con voti , e con proponimenti il 
Patrocinio del Beato , parve , che nei pàffa- 

' * * ~ ' re * 

! I I I I I I I I 

(a) Arbor gentilità , ubi de Visorio Amedeo 
- Primo, . , * J 

(b) Codretto ec. pag. ij. ■ * '" " ' 
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re quefti per quelle contrade con la fua fan- 
ta mano le beneditefle , perchè al P, Pafqua- 
le Codretto ne affienirò il P. Maeftro Alberti 
or mentovato provava egli in quel tempo 
tranquillità nelT animo , ed uno'ftraordinario 
giubilo , che fembrava P afficurafle ne farla 
flato , come ne fu , dalla pefte libero (a): 
perchè immantinenti calmò la ftrage , e fra 
poco que* contorni fi rimafero dal flagello in- 
teramente franchi (b) . Singolare parimenti 
fi è quella , che da elfo lui riconofee in varj 
"edj di nimiche Truppe , nei quali tutti la 
•uftodl in maniera , che il nimico dovette 
fempre partirne fenza la bramata gloria di fog- 
giogarla. Potrei iodeferivere le tante volte* 
e tante , nelle quali r dove per la pioggia f 
dove per il fereno , dove per la liberazione 
da' maligni influffi , dove per altro bifogno 
pubblico , con voti , e con novene al Proteg- 
gitore fuo fece ella divotamente ricorfo,con 
ottenerne il più delle volte la defiderata grazia; 
ma perchè troppo lungo farei , e ad alcuno 
forfè nojofo , conchiudo con dire , che per le 
grazie Angolari e moltiffime a fua intercef- 
none foventi volte ricevute, quella Città lo con- 
fiderà ficcome un Angiolo dei Paradifo conce- 

M 4 duto- 

■ ) H .i n - i ■ ■ , , | É ■ ■ 

(a) Codretto ec* pag. 15. * ' 
( b ) Artìcoli già citati , num. 1 1. 
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dutole dal Cielo per temporale fuo , e fpiri- 
tuale vantaggio . ... , ( 

: V. Degli anzidetti antichi Scrittori della 
Vita del mio , Beato più diligenti in quefta 
parte fiocamente furono que' ben avveduti 
Uomini , dai quali nel 1698. nella Città di 
Cuneo con le dovute folennità formato ne fu 
ì\ onorato Proceffo . In quefto io vi trovo 
TDoltiffime grazie , ed affai ragguardevoli fat- 
te dal Signore per li meriti del Beato , dal-: 
le quali a gloria del medefìmo , ea confola- 
zione de' fuoi devoti trafcelgo le feguenti . 

, Nel 1656. il Sig. Conte Luigi Mochia di 
Cuneo in età di anni quattordici da malat- 
tia graviflima ridotto fu ad un profondo le- 
targo non folo , ma bensì a manifefta agonia,; 
abbandonato perciò dai Medici , e fui punto 
di terminare la vita . V aflittiffima Conteffa 
Madre lo raccomandò allora al B. Angiolo , 
e fatto portare allo infermo il Cappuccio dei 
Servo di Dio , appena quefto dai Sacerdote 
con divozione r e fede fe gli pofe fui capo , 
che immediatamente fi rifvegliò il fanciullo , 
parlò con gli aitanti , e fra poco riebbe per- 
fetta lafanitade. ... , v ,. 

, Nel 1690. il Sacerdote Pietro Boverioi, 
eforcizzando in Demonte un povero foldato 
indemoniato per -nome Pietro Morizio Bona*, 
via di Sufa , dopo molti e replicati eforcif- 
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mi } fenza verun giovamento dell' energumeno, 
con viva fede mife fovra la tefta delio infelice 
una particella del Cordone del B. Angiolo 
ayuta ,in dono dai Signori Bianchi di Cuneo, ^ 
e tofto lo indemoniato urlò , fi gittò a ter- , 
ra* fi dichiarò non poter foflenere il pefo di] 
quella adorabile Reliquia , e fenzappiù con 
maraviglia di ognuno fi reftò dalla invafione 
libero . 

Nel ió^o. trasferendofi il facro Cadavere del 
Beato Angiolo dal Convento alla Città di 
Cuneo , Suor Rofa Margherita Lovera Mona- 
ca nei Moniftero di Santa Chiara in compagnia 
di Suor Maria Vittoria Solara fi portò fovra di 
una volta del Moniftero , per potere da colà ve- 
dere in parte la divota funzione ^ e raccoman- 
darfi al Servo di Dio ; ma nel mentre che colà 
fopra cercava il pofto più propio , allo improv- 
vido cadde interamente la volta, ed effa fra 
ì mattoni , e li calcinacci fi seftq totalmente^ 
fepolta . Al rumore della, caduta accorfe ira^ 
mantinenti le Madri, con alcuni maftri da 
muro , che fi erano allora in Moniftefo , e, 
ritrovata la Madre Solara non fi fa come Cov- 
ra delle rovine in alcune parti del corpo fol- 
tanto leggiermente offefa , da quefta intefero» 
la maggiore difgrazia della compagna*, e il 
luogo precifo , in cui erane per mala forte 
caduti . Dopo molta diligenza, e ricercala 
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fotterrata Monaca finalmente fi ritrovò non 
morta nò , nè moribonda , ma illefa per ogni 
parte , c interamente falva } e ciò perchè , 
ficcome ella difle allora , e in appreffo lo depo- 
fe con giuramento , nell 1 atto del cadere fi rac- 
comandò al Beato , il quale tofto fel vide com- 
parire vifibilmente , e foftenere con la fua fanta 
mano una grofla pietra , che cadere le dovea fu 
la tefta , ed affifterla , come fece , in sì eviden- 
te pericolo di reftarne fubitamente morta . 

Nel 1691. Margherita Vieta , trovandofi 
attualmente affediata la Città di Cuneo , mat- 
tino e fera raccomandava al Beato e fe , e la 
fua famigliale in un fol dì ne ottenne le feguen- 
ti grazie . Una palla di canone entrata in cafa 
per la canna del cammino , nel mentre che una 
fua figliuola fi ftava vicino al fuoco , piombò 
fovra il ginocchio della fanciulla , e non le fece 
danno di forta . Altra palla cadde fovra al- 
cune Tavole , fotto le quali trovavafi la di- 
vota Margherita , e fovra delle medefime fi 
reftò fenza rovina alcuna . Altra palla piombò 
fovra un fafcio di legna , che già avea per le 
mani una fua figliuola per portarlo in cucina, 
te alla fanciulla non fece veruno quantunque 
menomo nocumento . 

Nel 1691. Gian Antonio Franchini, venen- 
do con altri foldati della Provincia del Mon- 
dovi in ajuto di Cuneo, inveftito ne fu con 

li 
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. li compagni fuoi dalla Cavalleria nimica ; 
In tanto pericolo fi raccomandò caldamente al 
Beato , e ne ottenne finitamente la grazia , 
perchè , quantunque con nove archibufate fla- 
to fia colpito per modo , che lo gittarono a 
terra , e dai ni mici fu creduto con gli altri 
morto , pure illefo fi reftò, e perfettamente 
libero. 

Nel 1691. il Sig. Conte Luigi Mochiadi 
Cuneo neii' affedio della Città di Ambrun co- 
mandato di aprire trincea fovra la contra- 
fcarpa di un foffo immediato alle mura della 
Città , e conofciuto P evidente pericolo della 
vita , nelP atto fteffo dell* aflalto invocò il 
Beato Protettore Tuo , e al fine del combatti- 
mento fi vide con giubbilo forato dalle palle il 
cappello , forate qua, eia le fue veftimenta 
tutte , ma illefo nel corpo , e in nell'una par- 
te nè tampoco leggermente ferito. 

Nei 1691. era Maddalena Mattona da gra- 
ve malattia ridotta a fegno , che già perduta 
avea la favella \ laonde dar tutti fi tenea per 
férmo dovefle fra pochi momenti rendere 
1* anima a Iddio . Il divoto Padrone , a cui 
ferviva , le fece allora con vera divozione ap« 
plica re fovra del capo il Cappuccio del Bea- 
to , e fubito fubho riebbe la favella r e in po* 
chi/limo tempo fi reft$ totalmente guarita . 

Nel 
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Nel 1691. intefe Gian Bernardo Ferrexidr 
<£uneo ? che una fua fanqullina data ,a balia; 
ad una donna della Chiufa, era, ammalata, non 
(pio , ma giudicata da tutti vicina a morte .i 
La votò egli, al Beato 4 e proinife divenirla: 
da voto fe riavea la Unità,, e non più ch^ 
con tanto nel punto fteflb la fanciulla rìmafe, 
intiéfamente guarita , come aflicurato rie fu 
dalla nutrie nel feguente giorno ^ in cui , 
portatoffi inperfona alla Ghiufa r trovò la, barn-, 
bina con fua confolazione da ogni male per- 
fettamente libera . _ , v 
".Nel 1693. mentre la Città di Cun^o^fTe- 
diata fi trovava dai nimici , e il faero. Cada-, 
vere del Beato trasferito in Città , una 6on*r 
ba , dopo molti giri intorno intorno la Cap- 
pella , ove il Beato fi era ripofto , cpn gran- 
diffimo fpàveftto del[e' perfone , che colà an- ; 
efate ne erano a venerarlo , lepppiò {ullà ppr- ; 
ta della medefima , e tuttocchè facefTe qade- 
re dall' altare; alcuni facri arredi , ,e li pezzjL 
cfelia bòrnb^ urtaffero t con , impetto * pe^ jOgnr 
parte , non fece danno a perdona , del che> 
cgnuno ne refe Beato Ije dovute grajiiej. *t 
Nel 1693. %iel tempo #r in* cjii fui Baftione^, 
detto di tutti li banti fi ava tyiche¥;Angi<^~ 
lo Calaftro di Cuneo alla Vdifèfa de jfc Patria,, L , 
uria palla di fchioppo nimicò Io epìpì dirètt^ 
mente nella tefta in manièra \ che fenza* una 
, 1 par- 
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particolare grazia cadere dovea a terra fubi- 
tamente morto j ma lo prefervò il Beato , à 
cui ufava di raccomandarfi più volte al dì , 

gerchè la palla , forato e fquarciato notabi]- 
iente il cappello in quella parte al capo im- 
mediata , cadde a terra , lafciandolo alquan- 
to ftordito j e non più . 

Nel 1693. cón grave fuo rammarico ve- 
dendo Antonio Maria Martello di Cuneo , che 
una fua fabbrica desinata per li filatoj occu- 
pata, ne era da truppa nimica, perchè fitua- 
ta in luogo affai vantaggiofo pèr gli afle- 
dianti , quafì ptefago di quello Tana addi ve- 
venuto poi, raccomandò, con /voto al Beato 
1* antidetta fabbrica , e liei ritirarfx del nimicò 
ne confeguì la grazia , perchè , quantunque 
quefto in parteijdp dato abbia fuoco alla vi- 
cina pàglia , ' ottenne il Beatò da Iddio non 
ti innoftraffe lo incendio , anzi mofle un tal . 
Jacopo Riperti , tuttocchè in ciò interefle non 
àvèffe., ne danno di fortà\ c a colà finitamen- 
te portarti per ifmorzarlo ^"e dippiù prefervò 
<Juèfti xJalle arifhibùlafte ; che' li foldati nimi- 
cr gli fcaricaróhp^ addoflb ' moltiffime fenza 
àverlo in alcuna pàrte netampoco leggiermen- 
re ferito".* 1 ; ' *» ' 

m \ Nel 1695. èra Gian. Antonio Franchini tra- 
vagliato 1 da febbre acuta , e maligna per mo- 
do , che li Medici Falco , e Molineri giùdica- 
3 vano 
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vano poca , e quafi nefluna fperanza vi ritta- 
neffe di guarigione • Così aggravato lo in- 
fermo al i'uo già altra volta fperimemato Pro- 
teggitore celefte fece riverente ricorfo , e 
chieiìo con divozione il Cappuccio del Beato 
appena lo ebbe fui capo , che fi fentì folle* 
vato affai , e con iftupore dei mentovati Me- 
dici in pochiffimo tempo fi trovò intieramen- 
te guarito . Lo fteffo addivenne a Margherita 
Giorgis nel 1696. per depofizione della ii* 
ferma , e confezione del Medico Loque , il 
quale ne avea la cura, e ad altri moltiffimi, 
che qui tralafcio per brevità . 

Nel 1696. e nel mefe di Giugno il Signor 
Domenico de' Marchefi di^ Gorzegno detto il 
Cavaliere del Carretto Capitano nel Reggi- 
mento di Saluzzo fi ruppe affatto affatto il 
braccio deftro , alla cura del quale li Ceru- 
lei unitamente al Proto Medico Giufeppe Igna* 
zio Taricco vi fi adoperarono con la mag* 
giore attenzione, e diligenza peffibile , ma 
fempre in vano , perchè la parte offefa in 
poco tempo formalmente incancherì ; Laonde 
fi giudicò opportuno , anzi neceffario il t*r 
glio del braccio , per così falvare il rimanente 
del corpo . Nel mentre che nella ftanza dellQ 
infermo fi metteano all' ordine le cpfe necel- 
iarijB per Y ordinato taglio , giunfe colà in buoi> 
punto il Sig. Cavaliere Fichet , ed efortò Tarn* 

mala- 
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malato già opportunamente munito de' Sacra* 
menti a votarfi al B. Angiolo , ficcome fu- 
tritamente fece con voto di offerire alla fua 
Cappella un braccio di argento > fe ne otte- 
neva la grazia . D' ordine dello infermo fi fo- 
fpefe frattanto il taglio per due ore , dopo 
le quali vifitato il braccio fi trovò quefto dai 
periti notabilmente migliorato , diminuita affai 
la efcrefcenza delle carni , cangiata in buona 
parte la lividura primiera , anzi reftituito al- 
la parte il fenfo già totalmente perduto } per 
la qual cofa ognuno ne lodò Iddio ammira* 
bile nel fuo Servo , ed il Cavaliere vieppiù in- 
fervorandofi nella divozione del Beato in po- 
chi giorni fu interamente fano , e fece feri- 
vere fui braccio di argento lefeguenti parò- 
le : , Dominicus de Marchionibus Carretti vovit 
G. A. die fecunda Julii 1696. 



Venerdì Santo la paffione di Gesù Crifto , re- 
ftituendofi a cafa Carlo Francefco Bofchis di 
Savigliano allora impiegato , e dimorante in 
Cuneo , da un foldato poco amico con due 
colpi di fciabla d' improvvifo sì malamente fe* 
rito ne fu , che la fpalla deftra , così alla peg- 
gio colpita \ dai foli tendini reftavane fofte- 
nuta . In tanta difavventura trovandofi , Maria 
Margherita Vigna fua parente , dopo effere 
#ata effa medefima nella Cappella del Beato 



Nel 1696. dòpo avere udita i 




a rac- 
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a raccomandarlo, efortollo ad invocare l'aju- 
to del Servo di Dio , fe non - con la bocca , 
poiché la veemenza del dolore tanto non gli 
permettea , almeno col cuore, e tanto baftò, 
•acciò immantinenti il dolore calmafle , e con 
iftupore dei periti non gli fopraggiugnefle nè 
febbre, nè alterazione di forta , anzi in pa- 
-chiflimo tempo perfettamente guariffe, come 
fe non fcffe itato ferito mai . *' 
- Nel 1696. Margherita Franchina urtata per 
iftrada da un cavallo un dì cadde sì precipitofa- 
mente a terra , che più non potè rialzarfi per fe 
medefima ftante il patimento notabile di una 
«cofcia . Portata perciò da altri a cafa tenne 
-quivi per tre mefi il letto medicata da Ce- 
rufici con la diligenza tutta , ma fempre fenzà 
giovamento di forta , perchè non giunfe mai 
in tanto tempo a poterfi movere punto , é 
dove da altri non venivane follevata , ftarfi 
dovea continuamente immòbile . In tanto pa- 
timento trovandofi la buona donna bramò di 
, portarfi nella Cappella del Beato , a cui rac- 
comandavafi foventi volte al dì , la di Cui 
caffa aprire fi dovea in quel tempo a con- 
solazione de' fuoi divoti ; ma quantunque 
per due fiate alzata da letto a quefto fi- 
ne da' fuoi dimettici , non fu in iftato* mai 
di effere condotta colà fenza evàdente peri- 
colo di. maggiore nocumento. Continuando 
4 - - tutta- 
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tuttavia nel fanto defiderio fuo incominciò 
nalmente un giorno il viaggio affittita da uni 
iua figliuola , e coir appoggio di un forte ba- 
ttone con tanta , e sì viva fede di guarire per 
inter ceffióne del Beato , che giunta in vifta 
della Santa Cappella più non ebbe meftieri 
della affiftenza' di fua figliuola , e coir ajuto 
del folo j battóne giunfe nel Santuario , ove 
dopo fervente preghiera fi trovò perfettamen- 
te libera, ritornandofene a cafa fenza appog- 
gio di forta , confolata , Scontenta . - 

Nel 1 697. una figliuola di Foretto Beccoti 
della Chiufa T in età di anni venti circa dal 
mal caduco fi trovava sì malamente travaglia- 
ta , che più volte al dì la diftendea bocce- 
iie .a terra con H foliti effetti di male sì de- 
plorabile . Dopo ufati li riraedj tutti, che la 
medicina fuggerire ne può , e fempre fperi- 
mentati inutili, fece al B. Angiolo . divotó ri- 
corfo , e lo trovò sì pronto allo eftremo fuo 
bifogno , che dopo P applicazione di una Re*- 
liquia del Servo di Dio una fola volta ritornò 
alla figliuola £ antidetto male , lafciandola poi 
felicemente libera . 

Nel i697. Suor Orfqla Demoni Monaca 
nel Moniftero .di S. Chiara di Cuneo , quan- 
tunque in molte maniere indifpofta , ed ammal- 
iata , in occafione che fi trasferiva il Cadave- 
re del Beato , così carpone al meglio , che le 

N fu 
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fil potàbile fi ftrafcihò fovra una loggia fenza 
iaputa delle altre Monachete raccomandatati 
quivi ai Servo di Dio immantinefiti Ti reitò 
da ogni corporale indifpofizions Ubera , refti<- 
tuepd^fi alla fua Cella fenza difficoltà: veruna i 
: Nel 1697. Ifabelia Cofcia i# Voghera già 
<lai Medici giudicata incurabile y e fènza ve- 
runa .fper anza . di guarigione , fece per lette- 
ra pregare in Cuneo un, fuo parente , che pet 
ire giorni fi portaffe alla Cappella del Beato f 
come fece , e appunta in quei giorni migliarp 
la inferma , e interamente guarì ; 
!■ Il Sig. Cavaliere Marcello Lovera -di Cuneo 
40alit0 in mare da* Battimenti niioici alzò in 
«buon punto la mente al B. àngiolo Protetto- 
Te fuo , ed ebbe la bratnata grazia di rin*à- 
nerfi illefo in mezzo al fuoco r che fovra del- 
Ija. fua perfona fece il nimico per molte ore 
continue . v.; S\ - ■ . " i-.iirJ • . c 
c . Lucia Priero per una caduta da alta log- 
gia rottafi una cofcia, con ? ajutadeVimedj na- 
turali ottenne finalmente di camminare alquan- 
to sì , ma con . grandiffimo fterito !pjé i fémpre 
con 1' ufo o di due , o di una ftampella « 
Si portò, quella -un dì nella Cappella , del Bea- 
to con viva fperasiza di perfetto riftabilimen- 
to , e quivi , dopo brieve orazione in un trat* 

to fi trovò guarita 3 per' la qual cofa , lafcia- 

.f. « 1 
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ta nel-Santuarfo da&ampellà ,>a cafd f $ ritornò 
fenza impedimento 4 a -dolore di Torta/. i t 
- Suor Chiara Amadea ÒtmàSb Monaca pel* 
Moniftero 'di S. Chiara dopo lunga malattia 
fi rertò quafiiafEiittO forda , dimanieraceke quan- 
do nulla , quando udiva pochiffimO'j. Pattan- 
do un dì anzi la porta dèi Moniiiercr ql Ca-> 
davere del Beato $ mentre dalla Citiàii ripor- 
tava al Convento , fi 4 raccomandò -con viva 
fede al Servo di Dio v \e fenzappiù in qìiel 
punta imedefimo; ne prove* benefizio , * e; nel 
feguente giorno fenza veruh rimecha>-wfs& 
affatto affatto »Ia fordidr v riavendo .perfetta- 
mente V udito' / m [5 olì l ] tan * g >fJ 'jjM 

^làrgherita Otta eli ^Car aglio y mentre la- * 
Confraternita >del foo ;Paefe portare doveafi 
m ben' ordinata proceffionè a> venerare il fi* 
ero. Cadavere del Reato y fama mente fiafflig* 
geva , perchè in compagnia degli altri anda- 
re non potea anche effa colà per li dolori 
graviflimi , cjie m tffia^ gamb£ già da qual- 
che tempo pwvava fenza poterfi ftare libera- 
mente in piè ! . Si raccomandò perciò al Bea- 
to mentre gli -altri già fi allerti vano per la 
partenza , e fujbito fubito fi fentì da ogni do- 
lore libera $ laoitde ebbe la bramata confo- 
lazione di fare tofto agli altri in quel fanto 
viaggio fenza patimento alcuno divota la com- 
pagnia. 

~/m N 2 Alla 
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Alla ftalla , ed al fenile dell' Avvocato Mò- 
rizio Acceglio fi appiccò un giorno tanto fuo- 
co, che non orante V ajuto ai moitiffime per- 
fòne concorfe per ifmorzarlo crefceva Tem- 
pre più con evidente pericolo reftare fi dovef- 
fero fra poco le vecchie vicine cafe abbru- 
ciate poco meno che tutte . In tanto comu- 
ne fpavento fi portò colà il Cappuccio del* 
Beato , e fatto con effo il fegno della fan- 
ta Croce immediatamente fi calmò lo incen-* 
dio , e in pochi momenti con giubbilo di 
ognuno fi vide interamente fmorzato* 

Sono quefte alcune poche di quelle grazie 
regiftrate nel Proceffo già mentovato' , dalle 
quali , perchè fatte dai Beato nel corfo di po- 
chi anni , ognuno a cagione inferire ne, può , 
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P /-.\ •; : > t ;• - . ■ : ...... . 

CAPITOLO X XI. 

.Della Traslazione del Sue Venerande - 

Cadavere. • 

■ * 

■ " ' 1 • ••"*•!« • i ' » • « * • ' j • * 

L T^TEL ricco Maufoleo, in cui nel Settembre 
L\ del 1496. il facro Cadavere del mio 
Beato ftato ne era riporto , come ho detto al 
Capitolo diciannovefimo , vi ftette certo infr* 
noattàntocche durò in piè il Convento di 
Sant' Antonio ^ nel quale .egli era a miglior 
vita paffato, non effendovi memoria alcuna* 
che ne additi altro luogo , ove in quel tem- 
po ftato fiane trasferito . La fola diftruzio* 
ne del primo Convento fi fu la caufa della 
gloriofa Traslazione fua , della quale qui im- 
pren<k> a ragionare . In qual precifo anno fia 
andato ' a terra il Convento di Sant'Antonio fi- 
tuato preflb le mura della Città , in quel luo- 
go , che al prefente ù dice di S. Sebaftiano, 
io non lo poflb affegnare con Scurezza , per- 
chè il Codretto vuole fia-<ciò addivenuto Tan- 
no 1545. £&) j e Monfignór Brizio è di pa- 
rere fia accaduto intorno all' anno 1 5*5. 
Comunque però la cofa fia ; il vero fta , che 
- : ' N 3 le 



( a ) Codretto ec. pag. n. in fine . 
(b) Britius Seraphica &c. pag. %qq. 
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le guerre di Francelco Primo Re di Francia, 
e dello Jmperadore Cariò Quinto ^ dove per 
uno , dove per un' altro line rovinarono affat- 
to ben fedici Conventi di quefta mia Pro- 
vincia (a) , fra quali il fu quello di Cuneo poco 
anzi mentovato $ laonde in poco tempo fi tro- 
^vairono li Religiofì fenza abitazione,, infiadatt 
tantocchè la generofa carità de' Sovrani delle 
Cittadi ., e de' Villaggi procurò loro mtovi Cori- 
venti più poveri sì, e meno ampli, ma alla ■ 
flato loro tuttavia proporzionati > Fra le Cit* 
tà , che tofto ebbero a cuore provveder è gli 
antichi miei Religiofi di nuova abitazione , 
è ftata certo Ja nobiliffima Città* di Cuneo 
per la fomma riverenza r che fempre diiiio* 
Arò al mio Francefcano Iftìtuto , perchè ap- 
pena effa vide con fommo fuo difpdacere atter- 
rato il primo Convento , che pensò inlman- 
tinenti alla maniera di provvedergli . Un mi- 
glio circa lontana dalla Città vi avea .ima 
(Jhiefa nominata la Madonna degli Angioli , 
la quale per qualche tempo era ftata uffizia- 
ta da alcuni devoti-Religiofi del terzo Ordi- 
ne di S. Francefco , ed allora fi trovava- pò* 
co meno che abbandonata ( b ) . Queftà fen* 
zappiù aflegnò la Città alla mia Regolare 0£ ' 

fer- ! 



v (a) Britius Seraphica &c pag- 3 > { - i 

(b) Britius Seraphica &c. pag. 199. zoo. I. ' ! 
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fervanza 1 p • fcmnriniftrandole di buon gradir 
quanto '«e era meftieri , per ridurre le vicine 
Celle a fortoa ài Convento , come di fatto. 
fai pochiffimo tempo: fi fono ridotte , vedendo 
la Città con giubbilo intròdotta , e ftabilita 
<*olà qudla Regolare difcipiina , che erafi da 
ognuno veduta nel primo Convento a gloria 
di Dio , ! e vantaggio fpirituale de' popoli & 
Ma perchè que* buoni Religiofi aveano con 
érto loro il facro Cadavere del mio Beato nel- 
la diftruzione del primo Convento con fom-< 
ma attenzione confermato /e in ficuro hiogo 
riporto r a <juefto principalmente giudicò là 
Città effere in obbligo di provvedere per le 
grazie fingolari , e molte ad interceffione fua 
confeguite dall' Altiffìmo • Afuo onore perciò 
nella nuova Chiefa concerta ai Padri Minori 
Offervanti eretta ne fu una Cappella con la 
maggiore a que' tempi magnificenza poflìbile, 
quale in breve tempo compiuta cola' folènne- 
mente trasferito ne fu il Santo Cadavere , e 
fovra dell' Altare fu ili /alto con fomma ve- 
nerazione riporto ( a ) . Ed oh la gran fe- 
tta , che fi vide allora in quella divota Città ? 
Aperto il Maufoieo , che fabbricato avea , co- 
me difli fopra, af Server d\ Dio un ricco Ge- 
novefe V anno feguenfé alla morte del Beato, 

N- 4 *" con* 

(a) BrìtUu ibi y aliique communiter . 
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con univerfale ammirazione , e comune con- 
tento il Cadavere ritrovato ne fu ancora in- 
tatto r ancora incorrotto (a) , anzi odorofo 
per modo (b) i , che mandava per ogni in- 
torno una foave fragranza di Paradifo . Alla 
gloriofa fama , che fubito ne corfe per U 
vicini paefi , del nuovo , e permanente pro- 
digio fa folla ne andarono tofto colà li po- 
poli per vedere ognuno con gli occhi propj 
quanto fi era promulgato con verità , e tutti 
ne glorificarono Iddio mirabile ne' Santi fuoi, 
e tutti ne partirono affaippiù di prima devoti 
del Beato , maravigliati , e contenti . Non 
minore fi è la confolazione , che ne provano 
ancora di prefente li fuoi divoti , quantunque- 
volte alla fua Cappella fi portano per vene- 
rarlo , perchè anche adeflb lo vedono come 
allora intatto , come allora incorrotto , come 
allora prontiffimo ad efaudire quelli , che 
ad eflb lui divotamente ricorrono . 

(a ) Britius ibi. ' 
(b) Articoli te. num. 5. 
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C APITOLO X XII. 7 

. ; Del Culto Suo immemorabile . <- , 

- • 

L ^Otto «nome di Culto immemorabile in- 
• v3 tendono oggidì li Teologi , e li Ca- 
nonifti quello v che ad evidenza h prova ayere 
avuto un Servo di Dio dopo la fua morte 
cento anni prima della conferma dell' autore- 
vole Decreto di Urbano Ottavo avvedutamen- 
te fatto li tredici Marzo del . 162,5. , la quale 
feguì addì 5* Luglio del 1634, Per qu,efta 
dimoftrare nel mio Beato batteria , che la 
Epoca del fuo , culto io la ftabiliffi nel 153 4. 
trentanove anni rotondi dopo il fuo paflag- 
gio all' , eternità , perchè avrei così lo intero 
centenajo dai Sommi Pontefici ragione volmen^ 
te pretefo . Ma farei torto alla verità , .al 
Beato , a Iddio fteffo , che -molto avanti li 
compiacque di glorificarlo , fe non -la ftabi- 
liffi , come coftantemente la ftabilifco nel 
tempo fteffo della fua morte , cioè nel 1495* 
trentanove amii prima del neceffario cente- 
najo . In prova dell' affunto , quattro argo- 
menti ne produco , e fenzappiù mi faccio dal 
primo . , . 

Argomento primo . Non vi ha chi poffa 
dubitare, che morto il ipio BeatQ, fctterra- 
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to etto nón fu nella fepoltura comune del Con- 
vento i ma per P opinione , che ògntino ne 
avea , di fua Santità , in un fepolcro a parte 
riporto ne fu il facrò fuo Cadavere, 4 concio- 
fiecofacchè e le noftre Cronache , e quanti 
Scrittori fanno menzione di fua morte tanto 
concordemente ne aflerifcono . Più ; Non vi ha 
chi pofTa dubitare pur anche , che y quando il 
Cadavere del Beato efpofto fu al pubblico 
giufta la pia confuetudine di mia Religione 
prima di feppellirlo , molti divoti iftantemen- 
te chiedettero di quelle cofe , che erano fta- 
te ad ufo fuo , e ben avventurati fi tennero 
( quanti le confeguirono , avendole fubito 
Eccome Reliquie , e cofe Sacre , anzi degne 
di riverenza ; conciofiecofacchè così ne dico- 
no diverfi , che le confervano , fenzacchè con- 
vincere alcuno li pofTa di falfità , non poten- 
do provare un pofteriore determinato tempo, 
in cui folo * e non innanzi le abbiano confe- 
guite . Di quefte due cofe e P una, e P altra 
era allora evidente fegno di culto , perchè 
non vi era ancora in quel tempo veruno pro- 
vedimento Pontificio , che negli Uomini , li 
quali muojono con opinione di Santità , per- 
metteffe il primo , e non il fecondo , ordinafle 
che non* ottante e'1 primo , e'1 fecondo non 
fi veneraffe veruno fenza P approvazione , e 
il giudicic* della Romana Chiefa . Quefto prov- 
vedi- 
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redimento il primo > che lo diede , fu Urbano 
Ottavo fatto Pontefice cento ventotto anni 
dopo la morte del Beato . Dunque il Beato 
appena morto .venerato, fu dai popoli , e dal- 
la Città di Cuneo prinfcipalmente , che per 
la dimora colà fatta dai medefimo negli ulti- 
mi fuoi anni, conceputo avea un* ben me- 
ritata elHmazione . grandiffima yi perchè . il fup- 
jforre > che con tutta la venerazione , la qua- 
le aveangli invita , con tutta la opinione di 
.Uomo . fanto la quale dimoftrarono di aver- 
gli in morte ^ ; pur fi fieup contenuti' fta i li- 
miti pofteriormente prefcritti feuza comanda 
^veruno , che li ratteneife. , non è per alcu- 
na maniera probabile , imperciocché fi fa , che 
•a que' tempi, anzicchè .ritrofi , èrano pro- 
clivi tanto, che ne fecero /un abufo , contro 
-del quale Urbano Ottavo ; fi dichiara poi nel 
fuo Decreto di' andare provvidamente incon- 

- : Argomento fecondo . Il P. Licheto Gene- 
rale dell' Ordina £ come ho riferito nel Car 
pitolo diciannovefimo , àffcrifqe , che diciafet- 
te mefi dopo la fua morte lavato fu dalla fe* 
"poltura particolare, i in cui» ne era flato ripo- 
so ,V collocato in un nobile Maufoleo,, che 
un ricco Genovefe gli fabbricò , affegmmdo 
per motivo idi sì fatto difor terra mento la gra- 
fia fingolara , Iche per li fuoi ineriti il men- 

' tQ- h 
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tovato Signore Getiovcfe ne ricevette . Dunque 
prima , che fi c&vaffe dal fepokto già era 
egli venerato , eflendo certamente ~coik dino* 
tanti venerazione il chiedergli grazie , V ot- 
tenerle , T andarne al fépolcro pér « ringraziar- 
lo del ricevuto favore , le quali tutte neil* 
anzidetto Signofe le ritroviamo. Mafuvvia: 
•fuppongafi , che prima del difotterramento non 
-fia ttato venerato da perfona, quantunque ad ef- 
fe lui fi raccomandaffew , - e per li fuoi meriti 
ne rkreveffero grazie , fembra forfè probabile^ 
che nel vederlo , quando cavato ne fu , in- 
tatto , incorrotto , palpabile , nell- udirne il 
. miracolo operato in perfona del ricco Signore 
Geijovefe , il popolo fiafi rattenuto dal porre 
4e ginocchia a terra , e venerarlo ficeome 
Santo* ?r Nò per verità , perchè' allora anche 
dai più affennati non fi richiedeva di vantag- 
gio , per dare ad un Servo di Dio la venerazio* 
ne dovuta , e dóve trovavafi incorruzione di 
Cadavere in luogo umido per la corruzione 
propiiffimo , e conceffione di grazie veramente 
fingolari , e prodigiofe , fenzappìxi ognnnp 
•giudicava , che fiera il Servo di Dio di pub* 
blica venerazione degniffimo • Dunque al 
meno diciafette mefi dopo il fuo paffaggio 
^dubitare non fi può tìa egli ftato venerato dal 
popolo j occafione prendendo dalle grazie par- 
ticolarmente , .che per li fuoi meriti conce- 
dea T Altiffimo , Argo- 
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m Argomento ? terzo . Nelle fermare del Sigi, 
Bernardino Margaria Notajo dì profeffion*^ 
il quale non falò : vivea a tempi dei mio Bea- 
to , ma più volte gli fervi di Segretaro nelle 
graviffime occupazioni fue già a fuo luogo, li-, 
gnificate , fi trova una fupplica , che fotta 
t 2. Dicembre del 1502. li Padri Minori 
OlTervanti dimoranti nel Conveflto di ;S*Ax& 
tbnio di Cuneo diedero ! alla Città l ra^prcfen* 
tandole qualmente k^Ca^ellaridL&J^rianiBatp 
ritfta , nella quale ripofavà il Cadavere dell Bp^ 
to Angiolo di ChivaiTo abbifognava^ di 4-ip 
razione non meno, che di ornamentò al ci 
to del medefimo ragionevolmente dovutolo 
che vi aveva una perfonacdivota.^ la rquale dit, 
Ì?uon grado avrebbe fatto .quanto ine 1 era mcq 
ftieri , purché fé le defle la, iii^eftitura della; 
inedefima (a);. Nelle ftefle^ fcrkturé : fotte* 
ir 14. Febbrajo del 1 5 14. vi ha il teftamén- 
tD 4ella Sig. Bartolommea figliuola del Sigi* 
M»rchefe di CeVa -màfitata in primo letto col 
Sig. Pietro Beggiamo delIiSignori di S.Albartop 
ein fecondo letto col Sig. Perfivile Tofiellinft 
déHl Sigaori di Beinette , hel quàle fra ferakre 
cofe dichiara efTere fua ultima volontà ,:che < il? 
corpo fuo fatto cadavere fofcterratò ne fia, metti 
Chiefa de 1 Padri Minori Ofl«vantLvici 

mura della Città : In Capello. Sorteti JoaxmU 

1 



Ca) Codretto ec. pag, io. ... . 
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, ih dj[ua jacet* corpus B. Angeli <a Clavafio Cum 

hàbitu Sancii Francifci (fono paròle 'prècife del 

Teftamento) e dippiù ordina tij /che all' pnW 

ridetta* Cappella .un. Càlice di argento fino il 

offerifca , il cui pefo almeno fia di) oncie ven~ 

tidue , e fovra- del. cui piede lirolpite fieno; 

le armi delie» tre cafe^ alle quali appàhennej 

CeVa.xiòi: , :Beggiahìl.v> e : Beine t te ,/ \Inft) 

no tjrak li Protocòlli del- iSigi MargAià * dai 

quali nar^merita>:caw ; v<Q orinilo*/; già daL 

pojftlbiìi veaèrava il B. A^gjòlq., tì nói Se 

già. fi venerava , dalla mortè del medefima 

infino ali i yoiw, correndovi fette; anni y e noi* 

più v r è da prefumerfi y che tofto dopo la moc* 

te fiafi, incopiinciàto; a venerare così , noti* 

potandofi provare v,< che il culto nel i jol y 

e hòn anzi abbia avuto il fua incominciarne^ 

ta Jl Se» poi àncora non f\ veuer^va , acche 

nella fupplica chiamarlo Beato ? Àcchè chie-* 

deré ornamenti al culto dio pf bporationati , <e 

dovuti;^ mentre; nel Maufoleo fabbricatogli 

dal » ardcet> GSenoveCe già fi era ripofto ? Acchè 

finalmente "doihaiiHare liceiiza alla Citta per 

cotìcedere\ad un divoto la ihvefHtura dèilà 

Cappella * ? Sarfcmo^ cèrto i fiate quefte rappre* 

feabanze r e donrande affatto affetto fuor di prò* 

pòfitoy anà» ridicole . Per falcare adunque,* 

v r ' • cóme . r r 

• — - ■— - -- - i 

(a) Coir etto , ec. pag* <#«u ■ x £&J 
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come è dovere , la proprietà- delle med<?fime f 
fa di meftieri fi dica , che già fi venerava , 
e per la molta venerazione la Città forfè vo- 
ìea fua la Cappella ove. fi ritrovava j-e per 
Ja fpolta venerazione fembrava dovette ridurfi 
la Cappella ad una facra magnificenza -, che 
corrifpondefle alla efpettazione , e brama del 
popolo , il quale in buon -numero vi concor- 
reva j ;e j}er ia molta venerazione alla perfine 
nella fuppliea lo chiamarono efpreflamente 
Beato . Quanto poi riguarda il Teftamentq 
della , Signora Bartolommea fatto nel 151 4. > 
la cofa è, tanto chiara , che nullappiù . Ivi fi 
chiama manifeftamente Beato : ivi fi dice , 
che ad .onore fuo offerivano voti facri , e rag* 
guardev-òii, : ivi fi addita , che le Dame ai 
maggior conto della Città , pofti in non ca- 
le li Sepolchri de' loro Antinati , avventura- 
te fi chiamavano nel? effere fotterrate ove 
egli fantamente ne ripofava . Dunque è in- 
negabile , che allora non il popolo minuto 
foltanto, ma anche leperfone più colte divo* 
te ne andavano a venerarlo . . 
. Argomento quarto . Appena morto , e forfè 
mentre il cadavere ftavà ancora fopra la terra, 
fi fece il fuo ritratto con li raggi intorno 
alla tetta , e con fotto a piè una Ifcrizio* 
ne , che davagli il titolo di Beato . Cete- 
fere fi è -quello , che fi conferva nel Con- 

ven- 
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tfento noftrO di S. Bernardino di Chivaflb del 
quale fi fono pigliati li teftimorìiali fin dalF an- 
no 1626. , come riferifce ilCodretto (a) l 
Rapprefenta quefto un Frate Oflervantè dal 
Mezzo in fu con li raggi intorno alla tefta y 
<còn un libro in mano poggiato fopra del pet- 
to, per antica tradizione fempfe tenuto fic- 
carne ritratto del Beato Angiolo di ChivaiTo* 
e che in tutto corrifponde agli altri , li quali 
ancor hanno la ifcrizione , che tanto ne ma- 
nifefta . Moltiffimi Signori negli antidettr te- 
stimoniali giurarono di averlo veduto lungo 
infino ai piedi , ne quali avea li zoccoli giu- 
fta T ufo di que' tempi quantunque la intem- 
perie , e forfè più della intemperie la negli- 
genza di chi lo cuftodiva , ridottò P àvefTe 
.dal mezzo in giù totalmente guaftp come 
guafto ancora nei rimanente al prefente faria, 
le tirato non fi fofle poi fovra un telajo , e 
più diligentemente euftodito . Quanti periti 
lo vifitarono , tutti hanno fempre giudicato, 
che è deffo antichiffimo , e vicino a que' tem- 
pi , ne' quali il Beato a miglior vita pafsò } 
ma più di tutti , corte cofta dai teftimoniali 
pigliati neir Agofto del 1751. «lo vifitarono 
due eccellentiffirtii Pittori , cioè il Sig. Cava- 
liere Claudio Francefco Beaumont , e il Sig. 
• * An- 



(a) Codretto ce. pag, 72. 73. 
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Antonio Milochi , li quali di comune confen- 
So lo giudicarono fatto nei primi anni delfe- 
colo fedicefimo . Simile a quefto fi è quello, 
che conferva in Chiyaffo il Signor Carlo Di- 
J fendente Crofa , fi è quello puranche , che 
-nella medefima Città fi conferva dal Signor 
Gioanni Avvanzati y mentre li due accennati 
Dipintori famofiflimi depofero effere amen- 
due della medefima antichità . Non differente 
dagli anzidetti , quantunque di diverfa mano, 
e giudicato non più vecchio del 1 5 1 o. , fi è 
un' altro , che fi venera nella Cappella , la 
quale fi trova nella Chiefa noftra di S. Ber- 
nardino anche della medefima Città , ed ap- 
parteneva per lo paffato ai Signori Remondi , 
ma ora da quefti al Convento fu interamen- 
te ceduta , In efla vi ha un quadro trafpor- 
tato , come ne dice la Tradizione , dal Con- 
vento vecchio , in cui dipinto vedefi in mez- 
zo , ma fu in alto , il Crocififlb , con da una 
parte la Beata Vergine , e dall' altra S. Gioanni 
.Evangelifta , con al baffo da un canto S.Fran- 
cefco di Affifi , e dall' altro il Beato Angiolo 
tutto intero , e compito , indicato dalla fe- 
guente ifcrizione Beatus Angelus Carlettus 
*de Clavajio (a) . Lo fteffo potrei io dire di 
molte immagini del Beato , le quali ritro- 

• O . vanfi 



(a) Coir etto co, pag. 73. 74. 
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*anfi in Cuneo, e nella Chiefa , e ne! Con- f 
vento della Madonna degli Angioli % ficcome ] 
ancora nella Chiefa della Santillima Nunzia* j 
ta , tutte dagli antidetti Dipintori ' giudicate | 
entichiffime j ma per non dilungarmi più del 
dovere bafta di averle in qualche maniera at> 
cennate . Li raggi poi , e il titolo di Beato 
fono evidenti fegni di Culto . A mio parere 
adunque dalli quattro argomenti rozzamente ] 
propoli chiaramente diducefi , che il Culto 
del mio Beato , o fubito dopo feguita fua 
morte > o pochi mefi in appreffo , o al più 
pochiffimi anni dopo incominciò ; laonde con 
ragione fi può dire immemorabile , perchè ab- 
biamo più del centenajo dai Sommi Pontefici 
avvedutamente richiefto . 
/ II. Sembra qui fuperfluo , che imprenda 
ora a dimoftràfe la continuazione del Culto 
fenza interrompimento di forta infìno ai tem- 
pi noftri % conciofiecofacchè la pubblica ve- 
nerazione , che fe gli pretta dalla Città di 
Chivaffo, dalia Città di Cuneo , con fefte * 
proceffioni , e novene , anzi dallo Stato de' no- 
ftri Reali Principi poco meno che tutto 5 
ne può effere convincente riprova . Tuttavol- 
ta a fempre maggior gloria di Dio princi- * 
palmente , e pofcia del Beato alcuna cofa ne 
dirò , quantunque di anno in anno non pofla, 
come vorrei * tefferne fedele % ed intiera la Sto- 
ria, ; 
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ria , perchè e la diftruzione del Convento dir 
Santo Antonio , ove il Beato morì : e le lun- 
ghe guerre del fecolo fedicefimo tra France- 
sco Primo , e lo Imperiadore Carlo Quinto : j 
e le difcordie civili del paefe nel fecolo dicef- 
fettefimo : e P efler paffato il nuovo Conven- 
vento della Madonna degli Angioli , ove al 
preferite ritrova^, ai tempi del Prìncipe Tom- 
mafo, e del Cardinale Morizio, dalla Rego- 
lare Offervanza ai Padri della Riforma , furono 
la caufa , che fi Smarrirono molte Tavolette f 
molti Voti , molte Scritture , molte Memorie, 
fenza le quali refta ora impofTihile il poterne 
dare di anno in anno la compiuta notizia • 
Giacché del vecchio Convento fotto nome di 
Santo Antonio molte cofe fi fono già dette* 
poco qui di elfo ne dirò , paflando pofcia al 
nuovo Convento fotto il titolo della Madon- 
na degli Angioli , nella erezione del quale il 
Culto al mio Beato pubblico fu , e comune * 
come ne provano la folenne traslazione , la 
fabbrica di nuova Cappella ad onore fuo , e 
P averlo fovra delP Aitare , come anche al pre- 
fente ritrovai , alla pubblica venerazione ri- 
porto , delle quali cofe già a fuo luogo ne ra- 
gionai . 

NelP anno 15x5. fi fa , che in prodigiofa 
maniera liberò dalla quartana un fuo divoto 
per nome Buonaventura , mentre nella Cappel- 

O a la 

■ * 
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la del Beato fe ne conferva tuttavia la Tavo- 
letta , che in dovuto ringraziamento fatta al- 
lora ne fu , ai piè della quale fta fcritto cosi 

< 

» > 

Ecce Bonaventura refert vexante quaterne 
Morbo , quo Angelico munére liber abit 

■ 

Nel 1529. Tappiamo , che guarì da grave 
infermità una donna fua divota , mentre nella 
anzidetta . Cappella una Tavoletta conferva*! y 
che tanto ne efprime , al fondo della quale vi 
fta fcritto: Ex Voto 1529. k : 

Nei 1594. pafTando per la Città di Cu- 
neo Carlo Emanuele Primo Duca di -Sa- 
voja , mentre fi portava a guerreggiare nella 
Provenza , ftante la fama , che per^ tutto il 
Piemonte particolarmente, correa della Santità 
del Beato Angiolo , e delle grazie fingola- 
riffime , che per li fuòi meriti concedea PAItit- 
fimo , il divoto , e favio Principe non volle fali- 
re le Alpi , fenza prima' caldamente racco- 
mandare al Servo di Dio e la fua perfona, e 
il fuo Stato . Sollecito adunque ne andò al 
Convento , oye trovò il facro Depofito fovra 
delP Altare maggiore colà fatto portare dai 
Religiofi, acciò potette cosi dal Principe più 
comodamente vederti * Quivi genufleffo il Sov- 
rano s* intertenne lungamente in orazione , 

dopo 
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dopo la quale ebbe lafpirituale confolazione 
di vederlo fpogliare dell* abito groflb , e ruvi- 
do , onde ancora era coverto, e veftire tofto 
con abito di feta , che a bello ftudio prepa*- 
rato gli avea la fua divota Città (a) . Non 
mi emendo a defcrivere la facra funzione alla 
prefenza del Principe , e della fiorita Corte , 
che -lo feguiva , perchè dal folo averla accen- 
nata può ognuno per fe medefimo immagi* 
narfela tenera , come veramente fu , e fom- 
mamente divota. 

Nel 1625. tanta era la, divozione del po- 
polo di Cuneo , e de' vicini Paefi al mio Bea- 
to , che pregarono , anzi dolcemente obbli- 
garono il P. Paolo Brizio di Brà allora Guar- 
diano del noftro Convento di Cuneo, e/ poco 
dopo Vefcovo d' Alba , a ragionare in pubbli- 
co , e dal Pergamo recitare con nobile Pane- 
girico la fua ammirabile vita , ficcome fece 
addì 18. di Luglio con tanta confolazione dei 
divoti del Beato , che vollero tofto fi deffe 
la predica , come fi diede , alla; pubblica luce 
in Cùneo per Griftoforo Strabella nel 1616. 
Quanto concerne il mio fcopo , dalla mede- 
fima altro non prendo fe non fe il femplice 
frontifpicio , perchè quello pienamente bafta 
per dimoftrare la venerazione , che avea allo- 

v O 3 ra 

(a) VitadelP. Arcangelo , pag, i JJ,>. \ 
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ra il popolò al mio Beato : Predica fatta nel- 
la V ener abile Ckiefa di S. Maria degli àngioli 
idi Cuneo /opra il Vangelo corrente in lode del 
Gloriò/o Beato Angiolo da Chivaffo Minore Of* 
fervante 9 il cui corpo con grandijjima divozione y 
e concordo di popolo intiero Ji conferva nella fud~ 
detta Chiefa 

- Nel 1626. acl iftanza dello fteflb Guardia- 
no del Convento P, Paolo Brizio di Brà fi è 
fatto pubblicamente la vifita del facro Depo- 
rto , alla quale v' intervenne , come princi- 
pale , e neceffario il Sig. Vicario Generale 
Vefcovile , vi furono prefenti li Sindaci , li. 
Gonfiglieli , e le perfone di maggior conto 
della Città . Anche allora ritrovato fu il ca- 
davere intatto , incorrotto y e tramandante foa- 
viffima fragranza , cóme cofta dagli Atti , che 
d'ogni cofa fonofi pubblicamente rogati (a). 
Non vi ha dubbio , che quefta vifita , e li te- 
ftimoniali nell* anno medefimo pigliati in Chi- 
vaflb , come ho detto poco anzi , conferirono 
vieppiù alla venerazione del Beato , quantun- 
que il fine principale del mentovato P. Brìzid 
fi foffe provare giuridicamente il centenajo y 
che efigea Urbano Vili, nella Bolla fua del 
precedente anno già mentovata , e mettete le 
còfe in fiftema di poterne procurare ben pre- 

- ;J fio 

"* " ' 1 i r : *f 

{*) Britius Seraphica &c. pag. 301. • . ; 
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ito la Beatificazione da Chiefa Santa , come 
per parte fua procurata P avrebbe certo , e 
per la perizia fua pofta in -buon ordine y fe 
le guerre civili , P effere egli promoflb al Ve- 
fcovado , e il palTare il Convento di Cuneo 
ai Padri nostri della Riforma , non P aveffe- 
ro in qualche maniera impedito , 

Nel 1630. il Cadavere del Beato fi è por* 
tato proceffionalmente in Città per implora- 
re da eflb lui la liberazione dalla fiera pefte^ 
che la travagliava , come ho riferito al nu- 
mero quarto del Capitolo Ventefimo . 

Nel 1639. correndo la Città pericolo di 
effere affediata , come di fatto affediata ne fu, 
in- pieno congreffo la medefima determinò , 
che il facro Cadavere dal Convento fi portaA 
fe proceffionalmente in Città , e per maggio- 
re ficurezza del Santo Depofito , e per averlo 
più da vicino nelle maggiori tribolazioni Pio* 
teggitore poffente . Con gran pompa adun-. 
que , e con fomma venerazione trasferito ne 
fu in Città , daddove foltanto dopo P afledio 
alla Cappella fua ne fu riportato con gran-, 
diffima divozione del popolo ad ambidue le. 
funzioni facre numerofamente concorfo (<*)• 
* Nel 1640. per cagione della guerra tro- 
vandofi ancora in Città il facro Cadavere nelP 

O 4 Ofpi- 
(a) Articolile.) num. ij. 
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Ofpizio del Convento , attefo il gran concor* 
fo del popolo nel dì undici Aprile , che è 
giorno del fuo paflaggio , colà andato per ve- 
nerarlo come ne parlano li teftimoniali : X)c- 
cùjione quod hodie in honorem obitus dicli Beati . 
Angeli , & magni concurfus per fonar um grad- 
ila , optent fummopere dicti R. R. P.P. devoti*, . 
& piis corpus B. Angeli prcefentialiter ojìende- 
re , li Padri del Convento fupplicarono il Vi- 
cario Generale , che era allora il Sig. D. Die- 
go della Chiefa , a difigillare in forma auten- 
tica la Caffa , in cui era ripofto , per fod-* 
disfare così alla divozione del popolo . Di 
fatto aperta alla prefenza de' teftimonj imman- 
tinenti ne fu , e con fpirituale confolazione di 
quanti colà^a folla ne andarono per venerarlo, 
così vi flette infino al giorno feguente , nel 
quale poi fi chiufe di nuovo , fi figillò , ro-> 
gando Puno f e l'altro atto, con lafottofcri- 
zione : Bujfonus Cancellarius ( a ) . Pochi an- 
ni inappreflò, terminate alla perfine le ^uer-> 
re civili , e {labilità la pace con il maritag-; 
gio della Principefla Lodovica col Principe 
già Cardinale Morizio , U Vedova Duchefla 
Criftina di Francia degna Madre , e pruden-; 
te Tutrice del Duca ancor fanciullo Canio Ema- 
nuele Secondo , portatafi in Cuneo per incon- 




(a) Codretto ec. pag, fefr , ^ ) 
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trare £olà la novella Spofa fua figlinola r pri- 
ma d' ogrf altra, cofa còn tutta la fua Cor- 
te al Convento ne andò per vifitare con, fen- 
timenti di vera Criftiana pi<?tà le Reliquie, 
del mio Beato . In vedendole poi ancora in- 
tatte , ancora palpabili , parecchie Dame bra- 
mofe fi moftrarono di riverentemente toccar- 
le , ma loro non lo permife la devotiflìma 
Sovrana $ anzi effa medefima fi chiamò con- 
tenta di qualche particella d' «abito del Beato 
prefentatole ^ dai Religiofi quivi prefenti , e 
con Angolare efemplo di toccare quel Santo 
Corpo fi aftenne per riverenza (a) . 
4« Nel 1668. la Confraternita di Chivaffo di 
Santa Maria degli Angioli fotto la invocazio- 
ne delSantiffimo Nome di Gesù , daChivA 
ne andò proceffionalmente a Cu^eo , quantun- 
que vifìa ladiftanza di alcuni .giorni: di viag- 
gio dall'una , all'altra Città , per venerare xjuivi 
il Beato 1 , Concittadino loro , al cui Altare dopo 
lunghe orazioni offerirono que' Confratelli un 
intiero paramento di Damafco bianco ricama- 
to d' oro-, ed affai ricco (b) . Non fi può 
efprimere la fpirituale conlblazione 9 che dir 
moftraroifo quefti nel vedere , e venerare il 
facro Corpo del loro Beato , e allora ~mol- 

" — — — ■ - - — * — ... top- 

.1 

(a) Vita del P. Arcangelo , pag. 157^ 158. 

(b) Articoli ec. num. tx. ' t**/j* 
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toppiù , che li Padri del Convento regalarono 
loro una Corona del Beato r e parte dell'Abi- 
to , di cui fi ferviva vivente : che le Madri 
della Nunziata loro diedero una particella di 
quella Tonaca , la quale effe infieme al Cap- 
puccio del Beato con fomma venerazione ne 
cuftodifcono (a) . 

Nel 1^70. fembrando all' anzidetta Confra- 
ternita divota del Beato quanto altri mai , che 
rton glorificava '"ancora il Santo Concittadino 
fuo come fi meritava , fupplicò il Vefcovo di 
Ivrea , che era allora Fra Giacinto Truchi , di 
potere ogn' anno portare proceflìonalmente 
per la Città nel dì undici Aprile le Reliquie 
del Beato , e ne ebbe tofto favorevole il re- 
fcritto ('£), in virtù del quale ancora dipre- 
fente fi ordina ogn' anno la divota proceffio- 
he con intervento de' Signori della Città , e 
con numerofo concorfo del popolo , che affai 
di buon grado canta Inni , e priega a mag- 
gior glorincazione di Dio j e del Beato con- 
cittadino loro . 

Né! 1671. la Confraternita de' Santi Gio- 
vanna , e Marta , oggi detta della Mifericor- 
dia tleHa Città di Chivaffo fece il medefimo 

pel- 

( a ) Così fi trova regi/Irato nei r Ghrì della Con* 

fraternità. 
( b ) Le Scritture della Confraternita,, 
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pellegrinaggio divoto , e per implorare il pa- 
trocinio del Beato offerì al fuo Altare una 
grotta Lampana di argento (a) , acciò quivi 
•ardeffe del continuo ad onore del medefimo, 
e in teftimonio della forama venerazione , che 
■gli avea ! la fua natia Città . 

Nel 1681. Emanuele Carefana lafciò per 
legato alla Confraternita del Gesù di Chivaf- 
fo , che ogn' anno nel giorno della fefta del 
Beato Angiolo facelìe celebrare nella fua 
Chiefa quattro Meffe ad onore del medefimoi 
come ancora -al prefente nello ftabilito gior- 
no divotarnente coftumafi ( b ) , 

Nel 1690. prevedendo la Città di Cuneo 
un' affedio profilino, il quale un' anno in ap- 
preso di fatto feguì , e fembrandole di non 
-efiere ficura non aveà . con eflb feco il Pro- 
teggitele fuo * ordinò ^ che fi trasferire al fcK 
lito Qfpizio dentro le mura . Il dì adunque 

3uindici Giugno fotto un nobile Baldacchini 
a quattro Sacerdoti coia facre Tunicelle op- 
portunamente i veftiti fi portò verfo la Città 
T adorabile Depofito , e tofto gli vennero in- 
-contro le Confraternite , e l* lino , e l' altro* 
CI ero , li quali unititi al numerofo popolo -, 
•che già con fiaccole accefe lo accompagnava, 
>'■ * fra 



00 ^rfritcoà ecTltivfàT 13 . 

(b) Le Scritture della Confraternita* , 
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fra i oriulivi rimbombi dei canti . dei fuoni, 
e degli fpari infino all' antidetto Olpizio, pro- 
ceflionalmente feguironlo ( a ) , dove pof ogni 
giorno in buon numero divoti ne andarona 
a raccomandargli la travagliata loro. Città . > 
Nel 1694. trovandofi tuttavia il facro De- 
porto in Citta , il Sig. Antonio Bologna 
Vicario Generale del Vefcovo nel .dì primo 
diÀgofto alla prefenza di molti/lime perfone 
di conto difigillò, ed aprì la Cafla xiél Beato, 
e così difigiliato , rinchiufo però nei foliti 
criftalU , lo efpofe alla pubblica venerazione 
nella Cappella del ipedefimo* Ofpizio fuor 
dell'inaio adornata , di lampane , e di fiac- 
cole tutta ripiena . Quiyi flette così undici 
giorni continovi , e ogni giorno a yenerarlo 
con buon ordine fi portava -or Ifumt, :OC V àl- 
Confraternita , ora il Clero Secolare , ed 
ora il Regolare , or uno , or un' altro vicino 
Paefe con tanto numero di popolo , che fu di 
meilieri apporvi buone guardie per impedire 
il tumulto . Ad alta voce fi cantò da? ognuno 
una Antifona ad onor fuò comporta , dopo la 
qplle, tutti con divote preghiere raccomanda- 
valigli le propie , e le comuni neceflìtà • Ter- 
minato il giorno undicefiipo lo fteffp Vica- 
rio 

. — — — , "*> - > \ • * 



(a) Articoli ec. rnunu 21. ù *à >. * ; 
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rio Generale figlilo di bel nuovo la facra Gaf- 
fa r e d' ogni cofa in buona forma concedet- 
te li teftimoniali (a) . 

• Nel 173 1. la Confraternita del Gesù di 
Chivaflb in rendimento di grazie per li bene- 
fizj moltiffimi e nell'afledio del 1705. r e in 
altre occafioni ricevuti per li meriti del Beato, 
fece in Patria unfolenne Triduo ad onore del 
medefimo , dopo il quale andò proceffiónal- 
mente in Cuneo a vifitarne il facro Depofito 
per implorare la falute delia Regina noftra 
Poliflena Gioanna Criftina di Haflia Rheinfels- 
Rhotembujrg allora gravemente inferma . Ot- 
tenne dal Servo di Dio la defiderata grazia, 
e nel ritorno alla Patria diftribui alla Regia 
Cafa r e a molte perfone di Corte immagini 
in feta del Beato , ben confa pevole quanta 
fìa la devozione , che tutta la Reale Famiglia 
a quel facro Depofìto ha fempre confervato, 
e con (ingoiare efemplo dei fudditi continua-* 
mente conferva (b ) . 

Nel 1732. la Confraternita della Miferi- 
cordia di Chivaflb r effendo flati li fuoi 
Confratelli più volte graziati anch' effi dal 
Beato , per dare ad ognuno pubblica tefti- 
monianza della venerazione , che portava f e < ' 

' por- 

• 

(a') - Articoli ec. fub ihitìo . ~ 
(b) Le Scritture della Confraternita. x { : ^ 
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porta al Celefte Benefattore fuo , imprefe an- ' 
cora efla il fanto pellegrinaggio infino a Cu- 
neo , e al Beato Concittadino fuo offerì un, 
Raggio di argento ò ritornando alle native con- 
trade di fpirituale cònfolazione tutta ripie- 
na (a). m 

Nel 1740. la Confraternita de' Difciplinanti 
di Villanova di Afti , quantunque anche effa 
da Cuneo lontana affai , ricordevole del buon 
animo , che in verfo de' fuoi Confratelli dimo- 
erò il Beato tuttavia vivente con la fratellanza, 
che loro diede , accennata al numero ottavo 
del Capitolo Secondo , a venerare il fuo De- 
pofito proceffionalrnente ne andò , portando 
in trionfo rinchiufa in ricca Tavoletta V anzi- 
detta fratellanza per la fofcrizione del Beato 
principalmente degna di effere riverita * 

HI. Sono quefte non le cofe tutte, che a 
quefto proposto avrei potuto io dire j ma foi- 
fanto alcune pochiffime , le quali fenza effere 
ftato in Cuneo , fenza avere vifitato P Archi* 
vio di quel Convento , fenz' avere avuto par- 
ticolari notizie di quanto poffa ritrovarfi nelP 
Archivio di quella al Beato molto divota Cit- 
tà , mi è venuto fatto di rinvenire . Per al- 
tro anche privo degli anzidetti documenti ne- 
ceffariflìmi , altre quafì infinite cofe potrei io 

qui 
. * 

(a) Le Scritture della Confraternita 

> 

\ 

■ 
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qui riferire, cioè, che vi ha in Cuneo nella 
Chiefa della Confraternita maggiore fotto il 
titolo dì Santa Croce fu in alto una immagi- 
ne del Beato , la quale ogn' anno divotamen- 
te fi adorna , e nella Fefta del Beato con tutta 
la ottava feguente fi venera dal popolo , chje 
quivi numerofamente concorre (a) : cioè , che 
vi ha in Chivaflb nella Confraternita del 
Gesù un Altare eretto ad onore del Beato , 
il quadro del quale lo rapprefenta in atto di 
predicare , e convertire eretici alla vera Chie- 
fa di Gesù Crifto , e intorno intorno fi veg- 
giono pendoli moiri voti di argento in teftì- 
monianza pubblica delle grazie , che a' fuoi 
Concittadini divoti egli ne conferì : cioè 
che all' Altare del Beato eretto nella Chiefa 
noftra di S. Bernardino di Chivaflb fi fa ogni 
anno dentro l'Ottava di Pafqua folenne la Fe- 
fta , e anche intorno al medefimo vi fono Ta- 
volette , e Voti dinotanti le grazie.ricevute dai 
fuoi divoti ( quando abbia incominciato colà 
cotefta Fefta non fi fa , ma quello fieno non 
faperfi , prova , che è della antichiflìma ) : cioè, 
che le Confraternite de' Paefi vicini a Cuneo 
ogn' anno quali tutte proceflìonalmente fi por- 
tano a vifitarlo , e di Primavera principalmen- 
te quafi ogni Fefta fé ne vedono } attalchè if 
_, fuo 

(a) Articoli ec. num. 20. 
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fuo Deporto fembra , ed è il Santuario di quei 
contorni : cioè , che il divotiffimo Sovrano 
noftro Carlo Emanuele felicemente regnante , 
imitatore de 1 fuoi divoti maggiori , più di 
una volta , trovandoli in Cuneo con An- 
golare efemplo andò a venerarlo , e Tem- 
pre ne partì fpiritualmente contento -, anzi 
già vi conduffe con eflo feco il Reale fuo 
primogenito Vittorio Amede9 Maria Duca di 
Savoja , a cui , oltre lo fpirito guerriero dei 
gloriofi Antinati fuoi, iftilla del continuo con 
vantaggio iingolare dei Sudditi la vera Criftia- 
na pietà . Ma perchè e quefte , e le altre cofe 
moltiflime , che avrei io potuto ancora dire, 
a tutto lo Stato noftro fono effe conte , contif- 
fìme anzicchè nò , di buon grado io intera- 
mente le tralafcio . . ' j ' 




vi 



) v. • 1 » •* - 
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CAPITOLO ULTIMO. 

4 

Del Decreto Pontificio di Sua Beatificazione . 

Decretura Montis Regalis , fèu Cuaeen. 
CANONIZ ATIONIS 

B. Angeli a Clavafìo Sacérdotis Profeffi 
Ordinis Minòrum Obfervantium . 
Sanfti Francisci. 

PO fi admijfam , fignatamque per ì SancliJJimum 
Dominum nofirum Benedi&um Papam XIF*. 
CommiJJionem Introdu&ionis Caufce B. ANGELI 
<l Clavafio , promota fuccefiive fuit ex parte 
P. F. Leopoldi a Roma Pofiulatoris injlantia in 
Sacra Rituum Congregatione ufque fub die II. 
Dicembris anni 1 7 5 1 . fuper approbatione Cultus 
db immemorabili tempore eidem Beato quafito { 
fed cum prodiera refcriptum - Dilata , & coadju- 
ventur probationes - confimeli ex pofi fuerunt 
novi Prpctjfius Àpofiolici in Civitate Cunei Dice- 
cefis Montis Jlegalis , & in Oppido Clavafii Dice- 
cefis Iporegienfis prò coadjuvatione probationum 
circa Cultum hhmemorabilem prcedicti Beati . His 
.autem ad Urbem delatis , atque apertis , fepropo- 
fitumfuit ih Congregatione Ordinaria Sacrorurfl 

P Rituum 
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Rituurn hàbita fub infra/cripta die per Eminentif- 
fimum , & ReverendiJJtmum Dominion Cardino* 
lem Alexandrum Albanum Ponentem 
propofitum fub enunciata die 1 i . Decembris 1 7 5 i 
videlicet - Art fententia lata per Judicem a Re-* 
VerendiJJimo Epifcopo Montis Regalis Deputatum 
fuper cafu excepto a Decretìs editis a San. Mem. 
Urbano Papa Vili. , Jivè fuper Cultu ab imme- 
morabili tempore pradiclo Beato prcefiito , fit con* 
firmando in cafu , & ad effeclum de quo agitur - 
Et Sacra eadem Congregano mature examinatis 
tum veteribus , tum novis adductis in Caufa prò- 
bationibus ^ auditoque R.P. D. Ludovico de Va- 
lentibus Fidei Promotore , qui fcripto , & voce 
fuam fententiam. expofuit , refcribendum cenfuit 
Affirmative , fi SanctiJJimo Domino nofiro vifum 
fuerit . Die 14. Aprilis 1753. 

FaBaque deinde per me Secretarium de prcediSis . 
eidem SanSijffimo Domino Nofiro relatione , San* ; 
ctitas Sua benigne annuit . Die 1 5 . ejufderp Men- 
fis , & Anni 1753. 

% ~ 

1 

D. F. Cardinalis Tamburinus Paefecìus. 

Loco *J* Sigilli . " - \ 
MMarefufcus Sac. Rituurn Congregatìords Secret. 

Home MDCCLiu. E* Tjpographu Rcvctend» Carnei* ÀpoftoHc»* 

- Infino 

v 

I 
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Infino qui il Decrero de verbo ad verbum 
della Sacra Congregazione de' Riti . Mi fem- 
bra ora opportuno per migliore informazio- 
ne di chi legge riferire il Voto di Monfignore 
Valenti accennato nel medefimo , qual' è il 
feguente ♦ 

_ 

MONTIS-REGALIS , SEU CUNEEN, 

• 

Comnizationis B. ANGELI a Clavafio 
Sacerdotis ProfeJJì Ordinis Mina- 
rum Obfervantium Sanfti 
FRANCIS CI. 

* 

AN IM AD VERSI ONES 

i * 

R.P.D. Fidei Promotoris fuper dubio: 

*£n Sementici lata fuper cafu exccpto- 
fit tonfirmanàa &o 

Emine 



1 ili 



.opofita pr adenti caufa In hac Ordinaria 
SS. Rituum Congregatione die 1 1 . De- 
cembris 1751, fub dubio - An Sententia per 
Reverendiflimam Epifcopum Mgntis-Regalis lata 
fuper cafu excepto a Decretis SanBce Mem. Urbar 
pi Vili. , Jive fuper cultu ab immemorabili tem*. 

? * - fore 
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pore Beato profitto Jit confirmanda la cafu , & 
ad effectum de quo agitur - refcriptum fuit : Di- 
lata , & coadjuventur probationes . 

In hujus refcripti executionera duo a Po- 
ftulatoribus conferii fuerunt Proceflus , alter 
in Oppido Clavafii vigore literarym parti- 
cularium Domino Epifcopo Iporegienfi, alter 
vero in Civitate Cunei vigore littcrarum Com- 
pulforialium Domino Epifcopo Montis-Regalis 
direftarum y de quorum validità te , & relevan- 
tia cum hodie agendum fit, in veritatis ob- 
fequium fateri debeo , quod circa validitatem 
nulla prorfus occurrit difficultas , cum in utriuf- 
que conftitutione diligentiffime a prsefatis Do* 
minis Epifcopis fervatae appareant folemnita- 
tes , ac formalitates omnes tam a jure com- 
muni • quam a Decretis generalibus , ac no- 
viffimis praefcriptae < 

Quq, vero ad relevantiam fpeftat , cum ea- 
dem ingenuitate teftari pariter debeo , quod 
binae Imagines repraefentantes Servum Dei 
exiftentes in Ecclesìa , & Cpaventu S. Bfernar- 
dini Oppidi Clavafii juxta uniforme duorum 
celebriorum Piftprum Civitatis Taurinenfis 
judicium, de quo pr*fenti , Summ. pag< 4}. 
$. 19. , & feq: , habere videntur requifituro 
centenaria^ ante Conftitutionem Urbanam,& 
idipfum ex eorumdem Peritorum .concordi 
opinione refultare tum quoad plure? confici' 
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les Imagines Servi Dei exiftentes in Ecclefia* 
& Conventu S. Marine Angelorum Patrum 
Obfervant. Reformat, extra Civitatem Cunei, 
in qua jacet Corpus Servi Dei , & tum quoad 
quemdam Calicem antiquifTimum argenteum 
inauratum in Sacrario diéhe Ecclefise retentum , 
in quo infculptus infpicitur Servus Dei cum ra- 
diis , a peritis argentariis recognitum , ac quia* 
que tabellas votivas ad ejus fepulcrum appen- 
fas , nec non alias ejufdem Servi Dei Imagines 
repertas in Hofpitio eorumdem Patrum intra 
moenia diétae Civitatis , de quibus difto , Sum. 
pag. 17. ad 56. $. 29. ad plures fequen. Unde 
Superiori Eminentiarum VV. judicio perpen- 
dendum , ac dijudicandum relinquitur , an no- 
vae iftas probationes a prsenotatis duobus Pro- 
ceffibus refultantes jun&ae cum aliis deduflis 
ex antiquiori Proceflu concludere fufficienter * 
valeant aflertum publicum immemorabilera | 
centenarium Cultum Servi Dei ante prsefatam 
Conftitutionem Urbanam . Quae difta fint fub 
cenfura , &c. falva , &c. . „ i 

Ludovici** de VaUntìbus S.Fidei Promoter. 

* 

In buon punto mi è giunta fedele copia 
(fella Sentenza , che ha proferito il Vefcovo 
del Mondovì , di cui fi fa menzione e nel Vo- 

P 3 to 
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to di Monfignore Valenti , e nel Decreto di 
S. Santità > Laonde quefta ancora mi è fem- 
brato proprio riferire qui per compimento della , , 
prefente Caufa, 



SENTENTIA 

* 

In Caufa Beatificationis , & Canoniza- 
tionis Ven. Servi Dei B. ANGELI 
a Clavafio fuper cultu imme- 
morabili , 6c cafu 
excepto. 

9 

C HriJti nomine invocato Dominicus Truchius 
Dei , & ApoJloliccB Sedis Grazia Epifcopus 
Montis Regalis , ejufque Dicecefis , & Comes , 
prò, tribunali fedentes , & folum Deum prceocu- 
lis habentes per kdnc nofiram definitivam Sen- 
tentiam , quam de Juris peritorum confitto feri" 
mus in his fcriptis in Caufa , & Caufis Beati* 
ficationis , & Canoni^ationis Servi Dei B. Pa- 
tris Fratris ANGELI a Clavafio Ord. Minor um 
RegularisObfervantice S.Francifci inter Patrem 
Fr. Joannem Baptifiam a Cuneo StriSioris Ob* 
fervantia S. Francifci Profeffum , & Provincia 

s: 



\ 



Del B. Angiolo Carletti. i % i 

S. Thoma Apofioli ex Definitotem , & Procu- 
ratorem fpecialiter conflitutùm ex una , & lllu- 
JlriJJìmum Dominum Carolum Mauritium Ru- 
beum a Cuneo J. U. D. , & Promotorem Fifcar 
lem Curia, & Menfa nofira Epifcopalis fpecia- 
liter Deputatum partibus ex altera . 

Vifls Decretis juffu Papa Urbani O&avi in 
Sacra Congrega Generalis Inquifltionis fuper cultu 
non exhibendo Servis Dei non Canonicati* , nec 
Beatis declaratis editis de anno 1625. Vifa in- 
famia pr afati Patris Joan ras Baptifla a Cuneo 
Promotori* fpecialiter conflituti : Vifls manda- 
tis Procura Rev erendi ffimi Patris Antonii ab In- 
troduco Commiffarii Generalis , & Reverendijjimi 
Patris Bonaventura Poerii Miniflri Generalis 
totius Ordinis S. Francifci in per fona diBi Patris 
Joannis Baptifla a Cuneo : rifa deputatione Ju- 
dicum , Promotori* Fifcalis , & Subpromotoris > 
Notarti Apoflolici , ASuarii , & Curforis aNo- 
bis fpecialiter fa3a : Vifls teflium depofltionibus 
legitime indu3orum , & examinatorum : Vifls 
fcripturis , & juribus legitime produclis , & com- 
pulfatis : Vifa cor por is pr afati Beati Patris 
ANGELI a Clavafio vifitatione per D. D. Medi- 
cos , & Chirurgos fa3a , nunc exiflentis in Ora- 
torio , feu Cappella flta m Cuneo , & in Hofpi- 
tio Fratrum Minorum Stri3ioris Obfervantia 
S. Francifci Cunei caufa belli : Vifo 'acìu vifi- 
tationis Cappella diSi B. Patris ANGELI a CÌa- 

P 4 vafio 
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vafio exiflentis in Ecclefla Conventus pradi&orum 
Fratrum fub titulo S. Maria Angelorum extrà 
muros Cunei una cum defcriptione Tabellarum 
votivarum , donariorum , lampadarum , ac Ima-' 
ginum cum fplendoribus , & radiis , feu lau- 
reola exijlentium tam in diclo Oratorio , quant 
in dieta Cappella ejufdem Beati pr afati Conven- 
tus : Vifis peritorum depofitionibus fuper Pi3u- 
rarum , & Imaginum prafati B. Angeli a Cla- 
vafio antiquitate centum annorum ante Decreta 
pradicti Urbani Vili. : Vifa fubrogatione novi 
Conjudicis ob mortem alterius : Vifo toto Pro- 
cejfu : Vifis videndis , confideratis confiderandis y 
& matura ponderatone fuper omnibus fa3a , Chrijli 
nomine , ac BeatiJJimce Marice Virginis invocato, ' 
& repetito , dicimus , decer nimus , declaramus , 
pronunciami , ac definitive fententiamus conia- 
re diclo Servo Dei Beato Patri Protri ANGELO 
a Clavafio Ord. Minor um Regularis Obfervantice 
Sancii Francifci cultum exiberi , & exibitum fuif- 
fe fupra centum annos ante pradicla Decreta , & 
hoc feientibus , & tolerantibus Or dinar iis Mon- 
ti* Regalis , Vifitatoribus , Nunciis Apofiolicis , 
& Inquijitoribus , ac proinde caufam iftam ver- 
fari in cafu excepto a yrccdiclis Decretis Urbani 
Vili, fuper non cultu editis ; Et propterea de- 
clorami^ t in hujufmodi caufa prafatis Decretis 
nullo modo contraventum effe , fed fufficienter 
illis jparitum , & ita dicimus , decernimus , de* 

da- 
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claramus , & pronunciami , & definitive feri* 
tentiamus non folum pramifo 9 fed & orniti meliori 
mòdo &c. 

Ita pronunciavi Ego Dominicus Epi- 
fcopus Montis-Regalis . 

1 

r 

LAta y leclaque fuit prcefens Sementici per Illu* 
JlriJJimum, & Reverendijfimum Dominum Do* 
minicum Truchium Dei , & Apojlolicce Sedis gra- 
da Epifcopum Montis Regalis , ejufque Di<tcefis y 
& Comitem &c. in fupradicla Cappella Epifcopa* 
li loco loci prò audientiis deputato prò tribunali 
fedentem , & per me infrafcriptum Notarium 
Apojlolicum hujus Caufa Cancellarium promulgò 
ta , & pubblicata prafente , & intelligente lUu* 
firijjimo Domino Carolo Mauritio RubeoJ. U.D. 
a Cuneo Promotore Fifcali Curia Epifcopalis , & 
in prcefenti caufa fpecialiter deputato , nec non 
prafentibus per Illu(lri , & ReverendiJJimo Do- 
mino Bartolomeo Mantilerio J. U. D. Canonico 
Ecclejice Cathedralis , & Vicario Generali Epifco* 
pali Montis Regalis : Per Illufiri , & Admodum 
Rever. Domino Joanne Michàele Georgis etiam 
J.U.D. Priore Ecclefice Parochialis Sancite Ma- 
ria de Bofco Civitatis Cunei , Montis Regalis 
Diacefis : Admodum Rever. Domino Bernardina 
Fulcherio Sacerdote Notano Apofiolico ; & per, 

Illu* 

' : * ■ . ' 
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Illuftri Domino Jacobo Buttis Notar io Apo ftolico \ 
Curùzque Epifcopalis ejufdem Civitatis Montis Re- 
gali* Cancellario , & Concivibus tefiibus ad hac 
vocatìs fpecialiter , atque rogatis • Monte Regali 
Anno Domini millefimo fexcentefimo nonagefimo 
feptimo , die prima currentis Menfis Martii, In- 
dizione quinta , Pomificatus autem SanctiJJimi in 
Chrifio Patris , ac D. N. D. Innocentii Divina 
Providentia Papce Duodecimi anno ejus fexto 

Carolus Mauritius Rubeus Prcmotor Fi- 

fcalis fpecialiter Deputatus. 
Bartolomeus Mantilerius Canonicus Sa* 

cerdos , & Vicari us Generalis Mon- 

tis-Regalis teftis interfui . 
Prior Joannes Michael Giorgis J U. D. 

teftis interfui. 
Bernardinus Fulcherius Sacerdos , & 

Notarius Apoftolicus teftis interfui . 
Jacobus Buttis Notarius Apoftolicus» 8C 

Secretarius Epifcopalis Montis-Rega- 

lis teftis interfui. 
Ego Joanninus Falcus Civis Cuneenfis 
, publicus Dei graria , & au&oritate 

Apoftolica Notarius, ac Cancellarius 

fpecialiter deputatus . 

Qua- 
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QUale , e quanta confolazione recato ab- 
bia al noftro Piemonte il da tanti an- 
ni fofpirato Decreto della Sacra Con- 
gregazione , e di S. Santità non è mio do- 
vere il defcriverlo , ma a fuo tempo diranlo 
gli Storici 'del Paefe , e ben ognuno , a cui 
è noto come da due e ^piu fecoli celebre fia, 
e venerato fra noi il Beato Angiolo , per fe 
medefimo fel può immaginare . Dirò foltan- 
to » che non fenza amorevole, e Tempre fag- 
gia provvidenza di Dio , giunfe la notizia in 
Chivaffo fua Patria appunto nella feconda Dot 
menica dopo Pafqua , nel quai dì da tempo 
immemorabile incomincia in quella fua divo- 
ta Città P Ottavario. ad onore fuo in tre 
Chiefe della medefima ; per là qual cofa eb- 
bero quei Cittadini il bramato contento di 
cantare con giubbilo in due differenti Chiefe 
il folenne Te Deum e nel primo , e nelP ul- 
timo giorno delP anzidetto Ottavario , e rin- 
graziarne così meritamente P Altiffimo . 

A pieno fpirituale giubbilo dei divoti del 
mio Beato inferifco ancora qui il Decreto , 
onde S. Santità alle Dioce fi di Ivrea , e del 
Mondovì , ed a tutto P Ordine Francefcano 
ogn' anno concede in perpetuum P Officio , e 
la Meffa , quaPè il feguente. 

MON- 



Digitized by 



MONTIS-REGALIS , SEU CUNEEN. 

Conceffionis Officii , Se Mifla? de com. 
Couf. non Pontif. Beati ANGELI 
a Clavafio Sacerdotis Profefìi 
Ordinis Minorum de-» 
Obfervanria Sancti 
FRANCISCI. 

- 

CUM difcujfa , & approbata fuerit a Sac* 
Rituum Congregatone fub die 1 4. Aprilis 
currentis anni ad relationem EminentiJJìmì , & 
ReverendiJJimi Domini Cardinalis Alexandri Al- 
bani Ponenti* Caufce Canoni^ationis Beati ANGELI 
a Clavajio Sacerdotis Profeffi Ordinis Minorum 
de Obfervantia Sancii Francifci Sententia per Re- 
verendi ffimum Epifcopum Montis-Regalh lata fu- 
per cultu ah immemorabili tempore dicto Beato 
prcejlito , Jive fuper cafu excepio a Decretis San. 
Mem. Urbani Vili, editis ; P. Fr. Leopoldus a 
Roma ejufdem Ordinis Minorum de Obfervan- 
tia Reformatorum Sancii Francifci Caufce Poflu- 
lator San&iffimo Domino Nojlro Benedico PP m 
XIV. hurmllime fupplicavit , quatenus in memo- 
riam ipfius Beati. Officium , & Miffam fub ritu 
duplici de communi Conf. non Pont. Primo loco 
curri or ottone Adefto de eodem communi fecnnds 

loco 
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loco die duodecima menfis Aprilis fingulis anni$ 
recitari, tam prò univerfo Ordine Minorum utriuf* 
que fexus Sancii Francifci , quam prò Civhate 
nuncupat. Cunei , & tota Dioeceji Montis-Rega- 
Us , ubi diclus Status obdormivit in Domino ; 
proque Civitate nuncupat. CLavafii , quo natus 
e fi j totaque Dioecefi ìporeg. fub eodem ritu be- 
nigne concedere dignarttur . Et SanSitas Sua 
Oratori* infiantùe benigne annuit , Die 16. 
JMaii 1753* 

D. F. Card. Tamburini^ Prxf. 



M. Marefufcus S. R. C. Secr. 



Auguftae Taurinorum , ex Typografia Regia* 

Cum permifs. 




Sicco» 
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Siccome nel defcrivere al mèglio 1 
che mi fu poflìbile , la preceden- 
te Vita ho io fatto menzione e di va- 
rie Fratellanze dal mio Beato date or'a 
quefti ed or a quegli , e di alcuni Bre- 
vi Pontifizj ad etfo lui dai Sommi Pon- 
tefici • onoratamente mandati , così per 
compimento della medetìma giudico 
fpediente , anzi necelTaria cofa di quel- 
le refcriverne qui una di parola in pa- 
rola per confolazione di chi le culto- 
dìfce , e di quefti per maggiore gloria 
del Beato (toltone uno per il motivo, 
che addurrò qui fotto) ai Leggitori fé- 
dele prefentarne , ed intera la copia , 
ficcome ancora di una iìia Sottodelega- 
zione mentovata al Capitolo Settimo . 
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Fratellanza del? Ordine Francefcam 
data dal B. ANGIOLO CAR- 
LETTI di Chivajfo ai Sig. Aiar- 
chefi del Carretto 3 e fonata dal 
Vadingo alt" anno nel fup- 

flemento del P. Jmonio Melijfa- 
no al num i. 

Jylagnificis, ac generofis viris, Domi- 
nis Georgio , ac Carolo de Carret- 
to ex Saonse Marcbionibus , eomm- 
que confortibus Domiiiabus Clerrìen- 
tia», Mariaeque, ac etiam natis Filiis, 
& Filiabus , Ordiois Seraphici Parris 
noftri Francifci benefaétoribus devo- 
timmis. 

Jrater Angelus de Clavafio memorati Ordinis, 

ac R. P. Generalis • in Cifmontanis parti- 
, < bus , quoad Fratres de Obfervantia 
nuncupates , Vicarius immeritus, 
i pacem , & falutem in Do- 
mino fempiternam . • 

+ * 

QUamvis ex caritatis debito omnibus tenea* 
mur , illis tamen longe amplius obbligane 
nofcimur j quorum devotionem beneficiorum 
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ìndiciis frequentius experìmur ; proinde ve/Ira de* 
yotionis Jinceritatem attendentes , quam ad no* 
ftrum geritis Ordinem , veluti clara experientia 
cognovi , dignum putavi , & divina acceptabile 
voluntati , ut ab ipfo Ordine prarogativam fen- 
tiatis fpiritualium gratiarum . Verum quod nudi 
temporalibus bonis caritatis veflra fubjidiis di- 
gnas rependere vices nequaquam temporaliter va- 
lemus j fpiritualibus nihilominus beneficiis re- 
compensare quamplurimum affeclamus . Ea prò* 
pter ego , qui ( licei indignus ) curam Fratrum 
Minorum de Obfervantia , & Sororum SanBce 
Clara j ac Tertii Ordinis in partibus Cifmontanis 
habeo generalem , vos prcenominatos ad Confrater- 
nitatem nofiram , & ad univerfa , & Jingula no~ 
ftrce Religionis j uff ragia in vita recipio par iter , 
& in morte , plenam omnium vobis participatio- 
nem charifmatum % & fpiritualium bonorum , ut 
Mifjarurk , Orationum , Officiorum Divinorum , 
fuffragiorum , jejuniorum , abfiinentiarum , pe~ 
regrinationum , meditationum , pradicationum 3 
confejjionum , leSionum , obfervantiarum y devo* 
tionum , difciplinarum , & aliorum fpiritualium 
honorum , tenore prefentium liberaliter conferen- 
do 9 quodque fupradiStos Ordines operari 9 & oc* 
ceptare dignabitur clementia Salvateris : addens 
ìnfuper de dono , & grada Jingulari quod , curtt 
divina placuerit voluntati de exilio infiantis mife- 
ria vos vacare , vefirumque obitum nojlro fuerit 
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Capitalo nuntiatum , idem volo quod prò vohls 
fiat ojficium , quod prò Fratribus nojlris ibidem 
annuatim ex more per totum Ordinem fieri con- 
fuevit . Valeat in Chrifio vefira devota , & fer- 
vens caritas . Ex loco Sanclce Marice de Monte 
«pud Januam die 1 1 . Februarii MCCCCLXXIX. 

Fr. Angelus Generalis Vie. propria 
maou fubfcripli . 
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BREVE 



Di Sifto Quarto al Beato ÀNGIOLO rife- 
rito dal Vadingo ali anno 1481.,**/ » 
* quarto del mentovato Supplemento , e re* 
fcritto dallo IJìrumento di Sottode* 
legazione , che fi conferva 
in Chivajfo . 

S I X T U S PAPA IV. 

Diletto filio Frarri ANGELO deClava^ 
fio Ordinis Minorum de Obfervan- 
tia Commiflario noftro 8cc. 

Dilette fili falutem , & Apoftolicam 

Benediftionem . 

1 

UT Chrifti fideles eo promptius ad con- 
tribuendum fanfto operi Cruciata indu- 
cantur , quo facilius fpiritualium munerum 
fieri fe particìpes viderint , Difcretioni tu» per 
praefentes committimus , & au&oritate Àpo- 
ftolica tibi concedimus , ut cum quibufcum- 
que , qui ex ufuraria pravitate aliqua boria ipfi, 
vel praedeceffores eorum extorferint , poffis 
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componere tam fuper incerti* ; quam etiam 
certis , quando vix , & magna cum difficul- 
tate creditores inveniri poffunt > & eos quie- 
tare , & abfolvere . Ita etiam foluta aliqua 
quantitate , & prout tibi videbitur , prò hoc 
fanfto opere Cruciata , liberi fint a refiduo re- 
ftitutionis , & cujufcumque inhabilitationis ad 
Sacramenta , vel confe&ionem teftamenti : nec 
ulterius de prasteritis f de quibus per te , ut 
prasmittitur , fuerint quittati , poffint mole- 
ftari ab aliquo Ordinario , feu etiam Legato 
vel Delegato noftro r & Aportolicae Sedis . 

Infuper au&oritate pra?di&a concedimus 
tibi , ut quofcumque excommunicatos etiam 
ab homine , vel Auditore Camerae Apoftoli- 
ex 9 poffis abfolvere , quando partes funt con- 
cordes . 

. ltem etiam poffis haereticos non relapfos 
reciperè ad unitatem fidei , & abfolvere , ac 
fuper bonis eorum , quas ratione haerefis Fifco 
funt confifeata , componere : ita quod folu- 
ta aliqua quantitate ad opus praefatum Cru- 
ciatae , libere reliqua bona tenere poffint , & 
poflidere , ac eos totaliter a praeteritis libe- 
rare * > 

Intelleximus etiam , quod funt nonnulli t 
qui Legata a fuis praedeceflbribus fafta prò 
Miffis dicendis, puellis maritandis , aut pau- 
peribus nutriendis , & hujufmodi , ex antiqua 

non 
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non executione , & varia difpofìtione haere- 
dum , numquam implere poterunt nec ipfi, 
nec corum fucceffores $ ideo difcfetioni tuse 
committirnus per praefentes etiam , quando tibi 
videbitur , praefata Legata ad pias caufas fuum 
numquam , vel vix fortiri effe&um pofle > 
au&oritate Apoftolica cum talibus obligatis v 
ad ea exequendum componere , fecundum 

, quod tuae confcientiae videbitur magis faluti 
legantium , & gravatorum expedire , & a re- 
liquo eos liberare , & totaliter abfolvere . 
, Concedimus etiam auétoritate praefata , quod 
muliercs r & viros , qui tenentes juxta fe pue- 

>■ ros tenellos occiderunt, poflìs abfolvere , & 
eis poenitentiam illam remittere , quam eis 
Ordinarii in die Jovis Sanfta publice impo- 
nunt : Non obftantibus quibufcumque Ordina- 
tionibus , Statutis Ordinariorum , vel Inqui- 
iitorum , aut quorumcumque aliorum , cae- 
terifque in contrarium facientibus quibufcum- 
que. 

Dantes tibi pariter facultatem,praefata omnia, 
& fingula etiam per alium executioni man- 
dandi , & fubdelegandi vices tuas tuis Subde- 
legatis ad diftam Cruciatam pertinentibus . 

Et quia difficile foret has litteras noftras 
ad diverfas partes tranfmittere , tenore prae- 
fentium auftoritate praefata decernimus , ut 
earum tranfumpto manu tua fubfcripto , cum 

Q 3 fub- 
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fubfcriptione duorum proborum Religioforum, 
& tui iìgilli impreffione munito , piena fides 
adhibeatur in judicio , & extra , fìcut fi prae- 
fentes litterae noftrae originales exhiberentur • 
Non obljantibus &c. Datum Romse apud 
San£him Petrum fub annulo Pifcatoris die 
xxv 1 1 . Julii millefimo quadringéntefìmo oèlua- 
gefimo primo , Pontificati^ nottri anno decimo. 
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BREVE 

Drf/o Pontefice al Beato ANGIOLO, 

riferito dal Codretto , e dal P. Arcangelo 
di Salto , e re ferino dall' Originale^ 
che fi conferva in Chivaffo . , 

SIXTUS EPISCOPUS 
Servus Servorum Dei , 

Dfle&o filio ANGELO de Clavafio 
Ordinis Frarrum Minorum deObfer- 
yantia nuncupatorum Profeffori 
Generali Nuncio, 8cCoramiffa- 
rio noftro falutem , & Apofto- 
licam Benedi&ionem. 



VEra fideiCatholicce incrementum , animar um 
falutem , & commiffi nobis gregis Domi- 
nici libertatem fupremis defiderantes affeclibus 
cunSis fenjibus vigilamus , & quantum nobis ex 
alto conceditur effiepx fiudium adhibemus , ut ta- 
lia hoc calamito/o tempore , quo notijfima Chrifti* 
fidelium prejfura , & infatiabilis Turcorum rabies 
amplius invaluit , & ium Reipublic* Chrifiiana 
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opprobrio , & intoler abili detrimento incrementuM 
fufcepit : pojjibilia nobis paremus remedia , per l 
qua non folum iìlorum refifiatur furori , fedetiam ì 
qua UH occuparunt fuperioribus annis , & adhuc 
proh dolor ! detinent Chriflianorum loca recupe- 
remus , & animas Chrijlifidelium illa inhabitan- 
tium a periculis , & mi/era fervitute , quibus fub- 
funt j liberemus 9 & dum circa ea % , qua pro- 
pterea a nobis provide emanaffe nofcuntur aliqùce 
dubitationes infurgunt , ne exinde fruclus impe- 
diatur , feu retardetur optatus in ipjius Chrifiiana 
Reipublicce communem utilitatem , nofira declara- 
tionis fubfidium adhibeamus , ac alias defuper 
provideamus , prout in Domino confpicimus fa- 
lubriter expedire y dudum fiquidem cum nefan- 
dijjimorum nominis Chrifii inimicorum copia , 
prafatorum fcilicet Turcorum r totam Civitatem 
Jdruntinam non fine magna Chrifii fidelium , 
inibi exifientium firage , vi , & armis ex- 
pugnajfent , & illam viBualibus machinis , ar- 
jnis , & aliis ad detentionem illius necejfariis mi- 
rum in modum muniiffent , /eque continuo para- 
rent ad alia fua tirannidi fubjicienda loca dicla 
Civitati propinqua -, Nos vigilis Pafioris more in- 
tendentes illorum furori , quantum ex angufiia 
temporis licuit refiftere , & non folum pradiàam 
Civitatem , verum edam alia diu ante per eos 
occupata Chriflianorum loca auxiliante Deo 
recuperare 7 ac videntes ad id Romana Ecclefia 
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facultates non fujficere , univerfos Chrijlifideles ad 
ùnpenderìdum nobis ad pramiffa opportuna fuffra* 
già nojlris litteris invitavimus 9 ac inter alia de* 
crevimus , quod fi qui fidelium eorumdem prò 
ejufcUìn fidei defenfione tantum quantum in una 
hebdomada prò fuo , fiuzque familice viclu com* 
muniter expotwre confueverant , feu quantum te* 
cum fupra hoc componerent , tam ipfe dans y quam 
quilibzt de familia fua exinde certas tunc expref* 
fas indulgendo^ , & peccatorum remijjiones piena* 
rias confequerentur , fub facultate eligendi Con* 
fèjfores , qui eorum confejfionibus auditis ipfis de 
abfolutionis beneficio , etiam in fingulis Sedi Apo- 
stolica refervatis cafibus , providerent , & alia, 
tunc exprejfa facerent , tibi quoque nonnullas fa* 
cultates tunc expreffas , quibus erga coniribuen* 
tes in hoc tam fanSo opere uti pojfes , conceffi* 
mus , prout in eifdem litteris , quorum tenorem 
ac fi de verbo ad verbum infererentur haberi vo* 
lumus prò expreffo , plenius continetur . Cum 
autem , ficut accepimus , a nónnullis afferatur In- 
dulgentias , & facultates prcedixkas ad commodum 
contribuentium , ad recuperationem Civitatis 
Idruntenfis profeta dumtaxat emanaffe , & illos^ 
qui fubfecuta pofimodum cum Dei auxilio recu* 
peratione prcediBa , & magni Turci marte , pia 
fajfragia erogarunt , vel inpofterum erogabunt, 
ad tam perneceffarii operis , defenfionis fidei , 
# reparationis ediorum locorum occupatorum , In* 

' du i* 



iulgendas , & peccatorum remìffiones , oc facul- 
totem eligendi Confejforem memorata* , confequi 
non potuiffe , neque poffe in futurum , teque omni 
facilitate tibi per eafdem litteras attributa illieo 
pojl ejafdem Civitatis Idrundna recuperationem 
caruiffe , & hodie carete } Nos , qui non fo- 
lum mente geffìmus , fed edam precife verbis 
earumdem litterarum exprejjimus pia fuffragia 
pradicta prajlari debere non prò fola Civitatis 
prafata Idruntinct recuperatane , fed edam prò 
fidei prafata defenjione , qua ex fola recupera- 
tone Civitatis prcedicta Idruntenfis 9 & morte 
crudelis Turci non bene fubfequuta cernitur , nifi 
locus Villona , unde in Àpuliam , & alia loca 
Oris Adriatici maris vicina , tam in Italiam , 
quam Dalmadam , ac edam Infulam Sicilia faci- 
lis efl tranfitus , expugnetur , & loca plurima , 
Chrijlianorum praferdm in Albania pardbus con- 
fijlenda , qua ipfi Turci fuperioribus annis cccu* 
parunt > ex quibus ad invadendum Italiam apdo- 
res , & potentiores redduntur , fine intermijjione 
quanto celerius fieri poterit recuperentur , eorum- 
que Incoia Chrijlifideles , qui alium nacli tyraiv* 
num pramotui filium , cujus atrociora formidan- 
tur j ab illius dira fervitute eximantur , fiati 
ejficere divina cooperante clementia , intendimus ; 
Nam poft Idruntina Civitatis pradicla recupera- 
> tionem claffem noflram maritìmam ad loca pradi- 
cla libenter direxiffemus , fi tempora navigationi , 
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& objìdioni locòrum prcediclorum commoda affuif 
fent j & pejlis claffem ipfam crudeliter non in* 
vafijfet $ Paramus autem validijfmam clajfem , & 
inpartibus illis maris terrejlrem exercitum prò 
futuro anno , ut juvante AltiJJimo , cujus caufa 
agitur > Villonam expugnare , & loca alia Chri- 
jlianorum a Turcis ipjzs occupata recuperare , & 
ChrifìifiJeles in captivitate , oc mifera fervitute de* 
tentos liberare pojjlmus , ac opus ipfum fuccejji- 
vo ad minus durante triennio in dicìis litteris - 
pradiclis expreffo continuabimus . Ne igitur quif 
piam de catero in dubium revocare prcefumat , an 
alia litterce nojlrce , & in illis Contenta expira- 
verint pojl diclaz Civitatis Idruntinte recuperano* 
nem , & neob Tur ci mortem, quifilium Tyrannum 
reliquit , remijjiores reddantur ad impendendum 
nobis ad prcemijfa fubjidia opportuna , ^ auctori- 
tate Apojlolica prcefentium tenore declaramus pra- 
dicias , & quafcumque alias liner as , qua adearum 
extenfzonem , & declarationem a nobis haSenus quo* 
modolibet emanarunt , edam fub forma Brevis f 
& in illis contenta per dieta Civitatis Idruntinct 
recuperationem minime expiraffe , & illarum ef 
f ecium non ceffaffe , nec ceffare , fed in fuo pri* 
Jìino robore perman/ijfe , & permanere durante 
triennio prcedicto , quo expeditioni kujufmodi con* 
tra eofdem Turcos ad Fidei prcefatee Jic conculca* 
tet in partibus illis fubkvationcm , & defenjio* 
nem intendetur , ac prò potiori cautela, volumus f 
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& de novo decer nimus , quod ex contributionibus 
haclenus faclis etiam pofi recuperati onem dieta 
Civitatis Idruntince , & quas fieri continget , in 
fubjidium hujus fanctee expeditionis nofirce con- 
tro, Turcos durante triennio memorato omnes pro- 
yeniant ejfeclus , qui proveniebant juxta dictarum 
litterarum tenorem , fifaB.cc fuijfent ante dieta Civi- 
tatis Idruntince recuperationem; teque pofi recupera- 
tionem eandem tirca prcemiffa per liner as nofiras 
pradictas tibi concejjls poteflate , & facultatibus uti 
potuijfe , & infuturum poffe pari modo ^ficut potè- 
ras ante recuperationem memoratam ; prceterea con* 
ceffam tibi per priores liner as facultatem di fpen fan- 
di fuper matrimonio contratto inter confanguinitate, 
rei affinitate conjunctos in tranfverfali linea prceter- 
quam in primo gradu afeendentis , vel defeenden- 
tis linece , quorum impedimentum occultimi foret*. 
ad illos , qui cognationis fpiritualis , aut publica 
honefiatis , & jufiitice , feu aliis impedimentis pu- 
blice non notis impediti exifientes invicem matri- 
monia etiam per verba de prafenti contr axerunt , 
five carnali copula cohfumaverunt five non^ 2ui- 
cioritate prafata extendentes , tibi , ac quibus in 
ea parte vices tuas committes eadem auSoritate 
prcefentium tenore concedimus , quod cum quibufvis 
perfonis fe invicem ter do , & quarto confangiànita- 
tis i vel ajfinitaìis gradibus , feu talibus mixtim firn- 
pliciter , ac multipliciter attinentibus, vel hujufmodi 
non notis impedimentis cognationis fpiritualis ,feu 
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putita* honejlatis , & jujlitia impediti* , quce public 
ce , fcienter , vel ignoranter matrimonium con- 
traxerint jfeuinvicem matrimomaliter copuldride- 
Jiderant , ut premijjis gradibus , & impedimentis 
non obfiantibus perfonce pradi&a Jic conjun&ce , 
vel impedita matrimonium invicem contrahere , 
• vel per eos Jic contratto remanere libere , & liei* 
te valeant , fufeeptam , five fufeipiendam exinde 
prolem Lega imam nunciando , vel decernendo , dum- 
modo levans cum levata y aut illius parente non 
contrahat , alias juxta ipfarum priorum liner a- 
rum tenorem difpenfare libere r & licite valeatis , 
non obfiantibus &c. . Nulli ergo omnìno homi» 
num liceat hanc paginam nofirce declarationis 9 
voluntatis , decreti , & extenjionis infringert , vel 
ei aufu temerario contraire . Si quis autem hoc 
attentare prcefumpferit , indignationem Omnipoten^ 
tis Dei, ac Beatorum Petri , & Pauli Apoflo- 
lorurrt ejus fe noverit incurfurum . Datum Romce 
apud SanSum Petrum anno Incarnationis Domi* 
ràc<z 1 4 8 1 . decimo oclavo Kalendas Januarii Ponr 
tificatus no Ziri anno undcàmQ. 
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BREVE 



Z>/ $00/0*0 Pontefice Innocenzo Ottavo al Bea- 
to ANGIOLO riferito dal Vadingo 
ali anno 1487V, e alnum. 3. del 
predetto Supplemento , e refcrit- 
to doli Originale % che fi 
conferva in Chivajfo. 

INNOCENTIU^ EPISCOPUS 
Servus Servorum Dei 

Diletto filio Patri ANGELO de Clavafio 
Ordinis Fratrum Minorum de Obfervan- 
tia nuncupatorum Profeffori falutem , 
& Apojlolicam Benediftionem. 

> 

... 

PRovenit ex tu© vitas honeftate , & fidei 
fìnceritate , quam ad Nos , & Romanam 
geris Ecclefiam , ut ea tibi libenter conceda- 
mus , per quae animarum Chriftifidelium faluti 
confulere , & illas , ut optare videris , Deo 
lucri facere valeas Creatori , & erga bene- 
meritos , cum tibi placuerit , te poflis red- 
dere gratiofum. Hinc eft*quod Nos tibi , tura 
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per te, cum per alium , feu alios , quos ad infra- 
fcripta duxeris deputandos , ut quofcumque 
per fententiam hominis excommunicatos , de 
partium confenfu , injun&a eis prò modo 
culpae posnitentia falutari , abfolvere poflìs , 
& cum quibufvis perfonis quocumque gradu 
affinitatis ex quavis illicita fecreta cognatione 
provenientis conjun&is , qui invicem matri- 
monia publice contraxerint , & fine fcandalo 
feparari non poterint , ut in fic per eos con- 
tra&is matrimoniis , etiam altero conjugum id 
fciente , remanere „ feu eis ad invicem ad rem- 
pus , de quo tibi videbitur , feparatis , illa de 
novo contrahere , & poftquam illa fic contra- 
xerint in eis remanere libere , & licite valeant, 
cum contrahentium eorumdem ab exceflu , ac 
cenfuris , & pcenis , quas propterea incurre- 
runt , abfolutione , injunfta eis prò modo culpae 
poenitentia falutari , & aliis , quae de jure fue- 
rint injungenda , fufceptam , & fufcipiendam 
ex hujufmodi matrimoniis prolem legitimam 
decernendo , au&oritate noftra difpenfandi , 
& obligatis ad aliquid dandum , tradendum , 
vel faciendum Ecclefiis , ac piis locis , feu 
caufis , qui ob defeftum probationum , ad ea, 
quae debent urgeri , non poflìnt : nec non 
ad male ablata , & acquifita incerta , etiara 
per ufurariam pravitatem reftituendum , ut fo- 
luta aliqua parte eorum , qua fic debent , per- 
v > - fona 
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fbnaj per te deputando prò fidei defenfìone 
contra Turcos convertenda y ad ultra foiven- 
dum non teneantur , nec ad id inviti com- 
pelli poffint y nec non quibufcumque perfonis, 
de quibus tibi videbitur , ut a quocumque ma* 
luerint Sacerdote , etiam Mendicantium Or- 
dinum profeffore , praeterquam in Pafchate 
RefurreéUonis D. N.Ì.C. , Euchariiìke Sacra- 
mentum toties , quoties eis placuerit , recipe- 
re , ipfeque Sacerdos illud fibi miniltrare lici- 
te poflìt , concedendi , cum poteftate etiam , 
ut illi , quos ad praemiffa deputaveris , ipfi 
pari modo aliis perfonis , quas ad hujufmodi 
peragenda idoneas effe cognoverint , cum pa- 
ri , & omnimoda facultate deputare pofiint , 
ac fi praefentes noftras litterae ad ipfos fpecia- 
liter dirigerentur , Conftitutionibus , & Or- 
dinationibus Apoftolicis , caeterifque contra- 
riis nequaquam obftantibus , au&oritate Apo- 
ftolica tenore praefentium concedimus faculta- 
tém . 

Datum Roma? apudSanélum Petrum anno 
Incarnationis Dominicae MCCCCLXXXV1L 
Kalendis (a) Augufti , Pontificatus noftri an- 
no DDL 

( a ) Quefta data manca nella copia del Breve 9 
che rijerifce il Vadingo a fuo luogo citato , 

an{i nello fteffo Originale , ed io ? ho trovata 

in 
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in un IJlrumento di Delegazione fatta dal 
Beato in capo del Ven. Bernardino Cajmo infe+ 
rito in un altro rogato Sebajliano Martinetto 
Notajo Imperiale di Cafiellamonte in data delli 
li. Febbrajo 1491. , quale IJlrumento ori* 
ginale fi conferva nel Convento nojlro di Ver~ 
celli , come ho detto nel Capitolo Nono. 
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Dello fleffo Pontefice al Beato ANGIOLO; 
ed al Vescovo di Moriena riferito dal 
Vadingo ali anno 145M. , e al . 
num. 3. del Supplemento . . 

INNOCENTIUS EPISCOPUS 

» 

Servus Servorum Dei 

Venerabili Fratri Epifcopo Maurianen- 
fi , ac dile&ofìlio ANGELO deCIa- 
vafio Ordinis Fratrum Minorum de 
Obfervantia nuncupatorum profe fio- 
ri , ad Dominia dileéti filii nobilis 
Viri Caroli Sabaudiae Ducis , cirra, 
Se ultra Montes , Noftri , & Apo- 
flolica* Sedis Nunciis , & Commifla* 
riis falutem , & Apoftolicara bene- 
diétionem. 

■ 

NOfiri cordis precipue vota depofeunt , ut 
prò quibus fuperis adferibendis xceterum 
ipfe omnium divinus rerum opifex humanos lan* 
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guores perpeti voluit , Nos , quibus gregis fui 
curam regimenque commifit 7 illos ab errorum 
pracipitiis vigilanti curemus eripere fludio , & 
eorum faluti ? divina nobis propinante grazia r 
jugiter intendamus . Ad nojlrum Jìquidem , qui 
indeficienter in votis gerimus , ut fides catholica 
noflris profperetur temporibus , & hcerefis de fini" 
bus fidelium extirpttur , non fine difplicentia gran- 
di pervenit auditum , quod nonnulli iniquitatis 
filii in locis temporalis Dominii dilecti filii nobilis 
Viri Caroli Ducis Sabaudice citra , & ultra mon- 
tes commorantes , feSatores illius perniciofijjima f 
& abominabili^ fecla hominum malignorum 9 Pau- 
perum de Lugduno feu VaLdenfium nuncupatorum , 
qui dudum in partibus Pedemontii , & aliis locis 
circumvicinis , procurante Satana , qui per fludio- 
fa diverticula , & prcecipitia latebrofa , oves Deo 
dicatas illaqueare , & demum ad perditionem ani* 
marum perducere mortifera fagacitate conatur 9 
damnabiliter infurrexerunt , fub quadam fimula- 
ta fanclitatis fpecie in reprobum fenfum ducli , a 
via veritatis aberrantes , & fuperfiitiofas fuereticas 
caremonias feSantes , quamplurima Orthodoxce fi- 
dei contraria , & bculos Divince Majefiatis offen- 
dentia , ac grave in fe animar um periculum conti- 
nentia , dicunt , faciunt , & committunt . 

Nos hujufmodi feclam detefiabilem , & pramif- 
fos ipfius execrandos errores , ne propagentur 
ulterius , neve per eos corda fidelium damnabilem 

R x cor* 
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\Corruptionem hauriant , ab Ecclefia Catholica $ 
prout ex debito pafioralis officii tenemur , eveU 
lere , & radichus extirpare , ac hujufmodi temerà- 
riorum aufum reprimere cupientes , , omnes cona- 
tus nofiros ad id adhibere , omnemque follicitudi- 
nem impendere decernimus : ac fumentes de ve- 
- firi* litterarum fciemia , confili! maturitene , fi- 
dei ^elo , & in agendis experientia , in Domino 
fiduciam fpecialem : pariter fperantes , quod qua 
vobis prò hujufmodi extirpandis erroribus com- 
mittenda duxerimus , probe , & laudabiliter exe- 
quemini\ vos nofiros , & Apofiolicce Sedis Nun- 
cios , & Commiffarios ad Dominìa prtedi3a , & 
illis adjacentia , Provincias , Civitaies , Terras , & 
loca qucecumque prò honore Dei , & Videi caufa 9 
ri prafentiarum duximus defiinandos , ut feclà- 
tores ipfos , & alias heer etica pravitatis cujusli- 
bet labe pollutos ad abjurandunt eorum errores 9 
& parendum mandatis Ecclefice , vefiris opportu- 
ni* remediis inducatis : dantes vobis plenam , & 
liberam facultatem inquirendi , & puniendi , & 
corrigendi , & etiam abfque Or dinar iorum con- 
fenfu judicandi , & fceculari Curice tradendi , & 
eos , qui ad unitatem Sancite Matris Ecclefice re- 
dire voluerint , abfolvendi : Et ut id tanto faci* 
lius efficere valeatis , quanto major fuerit vobis 
per Nos data facultas , & au&oritas attributa 9 
per vos , vel per alium , feu alios monendi , & 
infiantiffime requirenti univerfos Archiepifcopos y 

& 
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& Epifcopos ) aliofque Ecclejiarum Prcelatos ut 
dicli Domimi , & cdiis adiacentibus locis prce~ 
dictis conjlitinos > quos in partem follicitudinis 
vobifcum evocava Akijjimus , eifque in virtute 
Sancite Obedientice mandandi , ut una cum vene* 
rabilibus Fratribus vejlris locorum Ordinariis , 
vel eorum Vicariis , feu Officialibus generalibus , 
in quorum Dicecejibus , & Civitatibus duxeritis 
ad prcemiffa procedendi , & injunclum vobis of* 
jicium exequendi una vobifcum ad eorum execu- 
tionem procedere potuerint , vel voluerint , &c. 

Datum Romce apud S. Petrum Anno Incarna* 
tionis Dominici millejimo quadringentejzmo nona-* 
gejzmo primo > quarto nonas Septembris , Pontifi* 
ficatus nojìri anno feptimo (a) . '* 



(a) Il preferite Breve lo porgo al pubblica 
. dimezzato foltarìto , e non affatto intera 
ficcome bramava , non folo perchè quanta 
vi manca non giova punto alla illuftrazio- 
ne della Vita , che ne ho fcritto , ma prin- 
cipalmente perchè il rimanente del me- 
defimo fi ritrova ripieno di tanti fpropofi- 
ti grammaticali , che non è poffibile ri- 
durlo a buon fenfo, e ne'Paefi noftri più 
non fi trova P Originale , col quale age- 
volmente gli avrei potuto correggere . 
Quello , e non altro penfo fia il motivo , 
^ ; R 3 onde 
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onde il P. Antonio Meliffano nel fuo Sup- 
plimento all'anno di Crifto i49i.num. 3.* 
e il Vadingo nel Tomo 14. della nuova 
edizione alia pag. 5 19. anch' elfi lo portano 
dimezzato. 1 ' 
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ISTRUMENTO. 

Di Sottodelegazione fatto dal Beato in Milan*> 
il di cui Originale fi conferva dalla 
Citta di Cbivajfo . 

IN nomine Domini . Amen . Anno a nati* 
vitate ejufdem millefimo quadringentefimo 
o&uagefimo primo , indizione quintadecima, 
die martis undecimo menfis Septémbris . Re- 
verendus Pater Dominus Frater Angelus de 
Clavafio Ordinis Minor um de Obfervantia 
Profeffor SanéKffimi in Chrifto Patris , & Do- 
mini noftri Domini Sixti Divina providentia 
Papae Quarti per Italiani , & extra ubilibet 
Nuncius , & Commiflarius ut in Litteris Apo- 
ftolicis Cruciata^ defuper confe&is datis Ro- 
mae apud Sanftum Petrum anno Incarna tionis 
Dominici millefimo quadringentefimo oftua- 
gefimo pridie nonas Decembris Pontificatus 
uri anno decimo latius contiueri dicitur , & 
Brevi ipfius Sanftiffimi Domini noftri Papae 
fub annulo Pifcatoris figillato tenoris fubfe- 
quentis videlicet : Sixtus Papa Quartus . Di- 
lette fili falutem , & Apoftolicam Benediftio- 
nem : Ut Chrifti fideles eo promptius ad con- 

tribuendum fanfto Operi Cruciata 

( qui porta Uturalmente il Breve da me già /opra 
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refcritto ) Attenden . . ♦ . Ut ♦ ♦ ; i . militi^ 
moda , varia , & diverfa negotia praepeditus 
ita quod eommiffioni , executioni , & expedi- 
tioni di&arum litterarum . . ♦ • s> « tenorem 
commode intendere , nec intereffe non poteft, 
& propterea condigne confifus ut dixit de ... . 
virtutum ..... prudentia , & follicitudine > 
fide , & legalitate Venerandorum Patrum Do- 
minorimi Fratrum Bartolomei de Porris ProfefSL 
di&i Ordinis , Praedicatoris Evangelici, & Fran- 
cifci de Parifiis de Medrolano fimiliter Prae- 
dicatoris , & Guardiani Monafterii Sanfti Ber- 
nardini apud ìporegiam , firmiterque credens , 
& fperans quod ea, quae induftrize fuas com- 
mittenda duxerit, curabunt laudabiliter , foli- 
cite , prudenter , devote , & fincere , ac fe- 
cundum Deum adimplere , praefentis Iftru- 
menti tenore , & omnibus melioribus modo, 
jure , via , caufa , & forma , quibus melius 
poterit , & poteft eifdem Dominis Fratribus 
Bartolomeo de Porris , & Francifco de Pari- . 
fiis de Mediolano , qui ad varias partes mun- 
di fefe transferre habent, & uterque eorum 
in folidum praefentibus , & acceptantibus exe- 
cutionem , negotium , & vices omnimodas 
di&arum litterarum , & Brevis Apoftolicorum 
commifit, & fubdelegavit , & committit, & 
fuhdelegat^ eofque , & utrumque in folidun^ 
loco fui ad praemiffa omnia , &fìngula eidem 

injua- 1 
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injun&a fubrogavit , 8c fubrogat , etiam cum 
facultate , & poteftate negotium , executio- 
nem , & vices praedi&as aliis committendi y 
& fubdelegandi , & alios loco fui fubrogandi, 
iliofque revocandi , & alios fubftituendi , & 
fubrogandi , & aliis fubdelegandi , & commit- 
tendi toties (Juoties opportunum fuerit , & eis 
videbitur/& placuerit , & etiam (ibi retenta 
facultate, & poteftate ad executionem di&arum 
litterarum Apoftolicarum , & Brevis , & ne- 
gotii fibi ut praemittitur injun&i , & conten- 
torum in eis procedendi , & fibi commifla 
exequendi , & adimplendi toties quoties fibi 
videbitur , & placuerit , & de praidiétis roga- 
tum fuit per me Notarium infrafcriptum pu- 
blicum confici debere inftrumentum aólum in 
Clauftro Monafterii Sanftae Marine de Àngelis 
apud Mediolanum , praefentibus Bartolomeo de 
Benzonibus fìlio quondam Domini Chriftofori 
Portae Vercellince Parrocchia Sanft» Maria* 
Pedonis , atque Joanne de Colonia fillio quon- 
dam Comini habitantis in terra de Trevilio 
Crernonenfìs Dioecefìs , & Francifco de Ba- 
dagro filio Domini Facii Porta novse Parro- 
chiae San&i Eufebii Mediolani teftibus omni- 
bus idoneis ad praemiffa vocatis fpecialiter, 
& xogatis . 1 

Ego Joannes de Galla rate filius quondam 
. Domini Gabrieli* Porta nova ParrochiaSanfti 

. - Eufe- 

» 
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Eufebii Mediolani publicus Imperiali au&ori- 
tate , ac Curiae Archiepifcopalis Mediolani No* 
tarius praemiffum Inftrumentum per alium , 
me aliis occupato negotiis , fcriptum ragatus 
tradidi , & me fubfcripfi . 

Joannes de Cochmudis Decretorum Doftor 
Cremonenfis Sanfti Adriani de Urbe Reveren- 
di/lìmi in Chrifto Patris , & D.D mifera-> 

tione Divina San&ae Mediolanenfis Ecclefiae 
Archiepifcopi , ac Sacrofanftae Romana? Eccle- 
fise tituli Sanftae Marise trans Tiberim Praesby- 
teri Cardinalis Vicarius Generalis . Quoniam 
plerumque propter locorum diftantiam , & Cli- 
matum varietatem de fide , & legalitate No- 
tariorum dubita ri contingit , idcirco prò rei 
veritate omnibus , & fingulis praefentes in- 
fpe&uris harum ferie notum facimus , & at- 
teftamur quod praefatus Joannes de Gallarate, 
qui rogatus tradidit fuprafcriptum Iftrumen- 
tum jam annis plurimis elapfis fìiit , & eft 
publicus , authenticus , & legalis Notarius , ut 
(opra , & ad ipfum tamquam ad publicum , 
authenticum , & legalem Notarium prò In- 
ftrumentis , & Scripturis conficiendis* magnus 
habitus fuit , & in dies habetur ' concur- 
fus , & Inftrumentis , Scripturis , & Procefli- 
bus per eum authenticatis piena , & indubia 
fides in judicio , & extra adhibita fuit , & 
adhibetur , in quorum teitimonium praefentes 

lit^ 
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litteras fieri juffimus , & figilli cornioli no- 
ftri munimine roborari . Oat. Mediolani die 
Mercurii praediéli menfis Septembris 148 1* 
Indizione decima quinta» 

Ego Michael de Cifero Curia ArchiepiJ copali* 
Mediolanenfìs Notarili* . 
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AVVISO A CHI LEGGE* 

ALcune altre poche, ma affai belle noti- 
zie fono giunte da varie parti all' Au- 
tore, dopo che già era fotto il Torchio 
la prefente Vita. Si fupplica perciò chi 
per P avvenire ancora ne ritrovafle di tras- 
metterle al raedefimo , che ne farà ad ogmH 
no molto tenuto ; e quando ne abbia pred- 
io . di fe una quantità baftevole , diftenderà 
tofto un Supplimento, che ftampato con 
lo fteffo carattere fervirà di fecondo Tomo, 
per così glorificare vie più un Beato , il 
quale con la Santità fua al Piemonte no- 
ftro particolarmente fplendore ne reca, ed 
ornamento . 
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